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Parte il giudizio immediato per coloro che si 
trovano in regime cautelare (custodia cautelare 
in carcere o arresti domiciliari) della vasta 
operazione “Assedio” che ha terremotato a 
luglio scorso l’amministrazione comunale 
apriliana e che per la prima volta ha usato la 
parola “mafia” nel tessuto sociale e politico di 
Aprilia. Sono venti i nomi, tra questi anche l’ex 
Primo Cittadino Lanfranco Principi. La 
richiesta di giudizio immediato è stata firmata 
dai Sostituti Procuratori della Repubblica 
Francesco Cascini e Luigia Spinelli, il 23 
dicembre scorso, quindi formulata entro i sei 
mesi dall’esecuzione dell’ordinanza di 
applicazione delle misure cautelari emessa dal 
giudice delle indagini preliminari di Roma 
Francesco Patrone e e avvenuta il 3 luglio 
scorso. 
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Prima udienza al tribunale di Latina il 10 giugno prossimo 

APRILIA - OPERAZIONE «ASSEDIO»: 
GIUDIZIO IMMEDIATO PER 20 PERSONE 

Tra queste anche l’ex Primo Cittadino Lanfranco Principi



di Riccardo Toffoli 
 
Parte il giudizio immediato 
per coloro che si trovano in 
regime cautelare (custodia 
cautelare in carcere o arresti 
domiciliari) della vasta 
operazione “Assedio” che ha 
terremotato a luglio scorso 
l’amministrazione comunale 
apriliana e che per la prima 
volta ha usato la parola 
“mafia” nel tessuto sociale e 
politico di Aprilia. Sono 
venti i nomi, tra questi anche 
l’ex Primo Cittadino 
Lanfranco Principi. La 
richiesta di giudizio 
immediato è stata firmata dai 
Sostituti Procuratori della 
Repubblica Francesco 
Cascini e Luigia Spinelli, il 
23 dicembre scorso, quindi 

formulata entro i sei mesi 
d a l l ’ e s e c u z i o n e 
dell’ordinanza di 
applicazione delle misure 
cautelari emessa dal giudice 
delle indagini preliminari di 
Roma Francesco Patrone e 
avvenuta il 3 luglio scorso. 
La richiesta di giudizio 
immediato segue anche la 
conclusione dei procedimenti 
di riesame sui quali ha messo 
un punto importante la quinta 
sezione penale della 
Cassazione, il 21 novembre 
scorso, con una sentenza 
uscita qualche settimana fa, 
che ha di fatto confermato 
l’impianto accusatorio 
seppur ovviamente rispetto 
all’ordinanza e 
nell’applicazione delle 
misure cautelari. E segue gli 
interrogatori di garanzia. Si 
va quindi in udienza al 
Tribunale di Latina il 10 
giugno prossimo alle ore 9 
davanti al secondo collegio 
presieduto dal giudice Elena 
Nadile, a latere i giudici 
Enrica Villani e Paolo 
Romano. Il decreto di 
giudizio immediato, 24 
pagine riassuntive di tutto 
l’impianto, è firmato dal 
Giudice per le Indagini 

Preliminari Francesco 
Patrone il 5 febbraio scorso. 
Ricordiamo che il 
procuratore della Repubblica 
di Roma Francesco Lo Voi 
l’aveva definita “mafia 
autoctona” e si era spinto 
anche oltre definendola: 
“Situazione non dissimile da 
Corleone”. Nel decreto di 
giudizio immediato il Gip 
ricostruisce ruoli e modalità 
dell’“associazione di tipo 
mafioso” promossa, diretta e 
organizzata ad Aprilia 
“avvalendosi della forza di 
intimidazione del vincolo 
associativo e della 
condizione di 
assoggettamento e di omertà 
che ne deriva per commettere 
più delitti”. Tra i quali: 
traffico di sostanza 

stupefacente, (cocaina, 
hashish e marijuana), 
estorsione aggravata, rapina, 
lesioni e minaccia “utili alla 
imposizione del pagamento 
di somme di denaro a 
commercianti e imprenditori 
per il sostentamento di 
affiliati detenuti, per 
esercitare “recupero crediti”, 
ovvero condotte rivolte verso 
appartenenti ad altri gruppi 
criminali contigui per 
ribadire la superiorità del 
sodalizio di Aprilia”, usura 
ed esercizio abusivo 
dell’attività finanziaria “nei 
confronti di commercianti e 
imprenditori della città di 
Aprilia per somme di denaro 
cospicue e con l’imposizione 
di tassi pari a circa il 10% 
mensile”, di detenzione e 
porto d’armi “utili alla 
consumazione dei reati fine e 
al mantenimento del 
controllo del territorio anche 
nei confronti di altri gruppi 
armati organizzati”; “per 
acquisire in modo diretto ed 
indirizzo la gestione e 
comunque il controllo di 
attività economiche, di 
appalti e servizi pubblici e 
per realizzare profitti o 
vantaggi ingiusti per sé o per 

gli altri”. In quest’ultima 
contestazione c’è la 
posizione dell’ex Sindaco 
Lanfranco Principi, all’epoca 
dei fatti contestati 
vicesindaco, “concorrente 
esterno all’associazione di 
stampo mafioso” che 
avrebbe agevolato 
“l’aggiudicazione di appalti 
comunali a ditte riconducibili 
ad affiliati al sodalizio o si 
prodigava per il rilascio di 
autorizzazioni e sanatorie”. 
Su Principi la “consorteria” 
avrebbe procurato voti nelle 
elezioni amministrative del 
2018, quantificati in “almeno 
200 voti di preferenza su 453 
totali” in cambio “della 
promessa di erogazione di 
utilità per gli affiliati alla 
consorteria di stampo 
mafioso consistita in 
affidamento di lavori a ditte 
loro riconducibili, in 
assunzione di personale, 
nell’accelerazione di 
pagamenti da parte 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale in ragione di lavori 
svolti per conto dell’Ente a 
ditte riconducibili agli 
appartenenti al sodalizio”. I 
ruoli sono ben delineati 
nell’impianto del decreto 
firmato da Patrone: Un 
“capo”, considerato 
“promotore e organizzatore 
dell’associazione” che “si 
occupa di dirigere in prima 
persona l’articolazione del 
sodalizio”, un “sostituto” 
quando il “capo” è “ristretto 
in carcere”. Seguono 
dettagliatamente fatti 
specifici ricostruiti grazie 
alla poderosa mole di 
documentazione prodotta 
dalla Dia di Roma.  
LA POSIZIONE DELL’EX 
SINDACO LANFRANCO 
PRINCIPI 
Viene contestato a Principi il 
comportamento relativo alla 

richiesta di costituzione di 
parte civile del Comune di 
Aprilia inducendo a 
rinunciare alla richiesta 
presso l’allora Sindaco 
Antonio Terra, presso l’allora 
presidente della 
commissione Bilancio e 
Affari Generali Omar 
Ruberti e altri consiglieri 
comunali con frasi tra cui: 
“l’ultimo che ti ho detto è il 
Capo dei Capi, ma è cattivo, 
per dire cattivo”. Un 
“contributo al sodalizio”, si 
legge, del quale “informava 
il capo clan e i sodali……
direttamente o 
indirettamente….”. Sono 
inoltre, citati quale 
“contributo al rafforzamento 
e al consolidamento 
dell’associazione di stampo 
mafioso”: un affidamento 
diretto del 2018 del servizio 

di pulizia caditoie stradali del 
Comune, il tempestivo 
pagamento da parte del 
Comune di alcune fatture per 
interventi edili su immobili 
comunali, assunzione di 
parenti stretti e dispencer di 
acqua presso edifici pubblici 
e altro relativo ad imprese 
riconducibili a esponenti 
considerati “partecipi al 
sodalizio”. Al capo 55 per 
Principi viene riportata anche 
la vicenda relativa alla gara 
per l’affidamento del 
trasporto pubblico locale 
indetta il 25 luglio 2019 su 
cui, come noto nell’ipotesi di 
turbata libertà degli incanti, 
ci sono altri nomi che però 
non fanno parte di questo 
procedimento e sui quali non 
è stato ancora emesso alcun 
atto formale di chiusura 
indagine. 
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Dopo anni dallo stanziamento, della terza ala della Asl di Aprilia non si sa ancora nulla 

TERZA ALA DEL POLIAMBULATORIO ASL DI APRILIA        
NEL PANTANO: LA PENNA INTERROGA ROCCA 

Il consigliere regionale Pd: “Ampliamento necessario”. Rincara il presidente del TDM Aprilia: “Anche il direttore generale deve farlo capire”

di Riccardo Toffoli 
 
Terza ala della casa della 
salute di Aprilia impantanata: 
ci sono i soldi, c’è il progetto 
definitivo e le aree ma da 
quattro anni non se ne sa più 
nulla. Per questo motivo il 
consigliere regionale Pd 
Salvatore La Penna ha deciso 
di interrogare il presidente 
della Regione Lazio 
Francesco Rocca per sapere a 
che punto siamo. La 
situazione del poliambulatorio 
Asl di Aprilia è da anni sotto 
gli occhi di tutti. Il Tribunale 
dei Diritti del Malato sta già 
predisponendo la relazione 
annuale che come sempre 
evidenzierà una situazione 
veramente ai limiti, dove 
l’offerta sanitaria non è 
assolutamente sufficiente a 
soddisfare una domanda di 
una città di 80 mila abitanti. A 
questo si aggiungono: la 
carenza cronica del personale 
sanitario e la precarietà di 
quelli che vengono chiamati 
ad Aprilia, motivi che non 
danno giusta stabilizzazione 
delle prestazioni offerte, 
persino i servizi ritenuti 
essenziali vanno a singhiozzo. 
Si contrappone a questo, l’alta 
qualità del personale presente 
e la forte volontà di mandare 
avanti il più possibile quel 

poco che si ha. Ma non è 
sufficiente. Tra le richieste 
urgenti c’era anche la terza ala 
della Asl, che questa volta, 
sembrava cosa fatta ma per la 
quale, ad oggi, non è stata 
messa neanche la prima 
pietra. Si tratta di un’opera 
che rientra nel piano 
decennale degli investimenti 
in edilizia sanitaria per un 
importo pari a 2 milioni e 650 
mila euro di cui due milioni e 
mezzo a carico dello Stato e 
132 mila e mezzo a carico 
della Regione Lazio. 
L’obiettivo era quello di dare 
spazio alle specialistiche e ai 
vari settori che attualmente 
dentro al poliambulatorio Asl 
sono “stretti”, in previsione 
anche di un potenziamento 
dell’offerta sanitaria che ad 
Aprilia è ormai urgente e non 
più rinviabile. La Casa della 
Salute di Aprilia era stata 
inaugurata a dicembre 2019 
“con l’obiettivo di rafforzare i 
servizi forniti a livello 
assistenziale, dalla ASL di 
Latina, ad un bacino di utenza 
di circa 125 mila abitanti 
residenti nei comuni del 
distretto socio-sanitario 
(LT1)”. Nel mese di settembre 
2021 la Asl di Latina ha 
approvato lo studio di 
fattibilità tecnica ed 
economica per l’ampliamento 

della struttura che appunto era 
stato valutato come 
“necessario a garantire 
l’esercizio di tutte le attività 
ambulatoriali ed è teso a 
perseguire, tra l’altro, il 
raggiungimento dei parametri 
nazionali riferiti allo standard 
di dotazione media per 
abitanti dei servizi sanitari”. 
Nel marzo 2022 il Consiglio 
comunale di Aprilia ha 
cessato la parte di proprietà 
del terreno alla Asl al fine di 
procedere all’ampliamento 
della Casa della Salute e la 
giunta regionale nel luglio del 
2023 ha confermato 
l’investimento. Quindi: 
terreno, progetto e soldi ci 
sono. Poi il pantano. Per 
questo, dopo tante 
interlocuzioni e richieste di 
chiarimenti, il consigliere 
regionale Pd Salvatore La 
Penna ha presentato 
un’interrogazione formale al 
presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca. “Nel 
quadro dell’offerta sanitaria 
regionale le Case della Salute, 
gli Ospedali di Comunità, le 
Centrali Operative Territoriali 
–si legge nell’interrogazione- 
rappresentano un elemento 
centrale per il rafforzamento 
della rete dei servizi sanitari 
territoriali poiché integrano 
servizi di medicina generale, 

specialistica e sociosanitaria e 
promuovono una sanità basata 
sulla prossimità, 
sull’accessibilità e 
sull’interdisciplinarità. Ë 
obiettivo comune e condiviso 
quello di garantire a tutti i 
cittadini un’assistenza 
efficace, tempestiva e 
accessibile, riducendo la 
pressione sugli ospedali e 
promuovendo una rete 
sanitaria territoriale moderna 
e funzionale”. Salvatore La 
Penna interroga il presidente 
della Regione Lazio 
Francesco Rocca per sapere: 
“Lo stato di attuazione del 
programma di investimenti 
per l’ampliamento della 
struttura della Casa della 

Salute di Aprilia necessario al 
potenziamento dell’offerta 
sanitaria territoriale e della 
qualità della presa in carico 
dei bisogni assistenziali dei 
cittadini residenti nell’area del 
distretto (LT1)”. Sul tema da 
tempo è sceso in campo il 
Tribunale per i Diritti del 
Malato di Aprilia. Il 
presidente Claudio Frollano è 
in prima linea e ha rincarato la 
dose: “La situazione della Asl 
di Aprilia è nota a tutti. Noi 
chiediamo che anche il 
direttore generale della Asl 
debba far capire l’importanza 
e l’urgenza di questa opera per 
la città di Aprilia e per tutto il 
distretto”.  
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Per la bretella Cisterna-Valmontone previsti i lavori per il 2026 

ROMA-LATINA: CONFERMATO IL TAGLIO DEL BYPASS SU 
APRILIA E MANCA IL PROGETTO SULL’ACCESSO A ROMA 

Nella commissione regionale lavori pubblici presieduta da Cosmo Mitrano il punto sulle due 
infrastrutture stradali fondamentali per lo sviluppo del territorio pontino 

di Riccardo Toffoli 
 
I lavori della bretella 
C i s t e r n a - Va l m o n t o n e 
partiranno nel 2026, per la 
Roma-Latina manca ancora la 
progettazione dell’ingresso su 
Roma mentre viene 
confermata la cancellazione 
del bypass di Aprilia, già 
annunciato precedentemente. 
In pratica il percorso della 
Roma-Latina ricalcherà il 
tracciato dell’attuale Pontina. 
È quanto emerge nella 
commissione lavori pubblici 
della Regione Lazio 
presieduta da Cosmo Mitrano 
e a cui è intervenuto il 
commissario straordinario per 
le due infrastrutture stradali, 
Antonio Mallamo. 
 

LA BRETELLA 
CISTERNA-

VALMONTONE 
I lavori sarebbero dovuti 
iniziare a gennaio 2025. Lo 
aveva annunciato proprio il 
commissario Mallamo in una 
riunione pubblica tenutasi il 
30 novembre 2023. Nella 
commissione lavori pubblici 
che è stata voluta proprio dal 
presidente Cosmo Mitrano il 
28 gennaio scorso per fare il 

punto su entrambe le 
infrastrutture, Mallamo ha 
spiegato che i lavori della 
bretella partiranno invece nel 
2026. Per la Cisterna-
Valmontone sono stati emessi 
i decreti di esproprio entro i 
tempi previsti, dopo un 
processo di partecipazione e 
aggiornamento dei prezzi che 
“ha permesso di arrivare a 
oggi con solo tre ricorsi. Sono 
state già acquisite 950 
particelle su un totale di 
1.100. Entro fine anno 
completeremo il progetto 
esecutivo. Procederemo 
dividendo l’opera in piccoli 
lotti, mediamente da 50, 60 
milioni di euro, che potranno 
dar modo di partecipare alle 
piccole e medie imprese 
locali. I lavori procederanno 
in contemporanea su tutti i 
lotti”. Le gare e quindi l’avvio 
dei cantieri sono previsti nel 
2026. La Bretella Cisterna-
Valmontone è un’opera 
infrastrutturale che si attende 
da anni e di cui si parla 
almeno dagli anni ’90. Il 
tracciato definitivo era stato 
reso pubblico dall’ex 
presidente della Regione 
Lazio Nicola Zingaretti ad 
agosto 2022. Il progetto è del 

2021, completamente 
rivisitato rispetto 
all’originario e prevede una 
spesa di un miliardo e 100 
milioni di euro. Gli svincoli 
saranno a Campoverde dove 
si allaccia alla Pontina (poi 
Roma-Latina), Cisterna di 
Latina, Lariano e Labico. 
Pensata come un’autostrada, 
la bretella è stata declassata a 
strada extraurbana principale 
e quindi gratuita per tutti. 
Congiungerà la Pontina (poi 
Roma-Latina) all’autostrada 
del Sole a Valmontone e sarà 
estesa 31,5km permettendo 
così un facile collegamento 
del territorio pontino con 
l’asse autostradale.  
 

LA ROMA-LATINA IN 
ALTO MARE 

Differente la situazione per 
l’autostrada Roma-Latina 
dove, ha spiegato Mallamo, “è 
stato cancellato il progetto 
dell’inutile e costoso (680 
milioni in più) bypass di 
Aprilia e si procederà sul 
tracciato attuale della Pontina. 
Una modifica importante che 
ha comportato un ritardo di un 
anno. Ho avuto 
informalmente incarico dal 
presidente della Regione, 

Francesco Rocca, e 
dal ministro dei 
Trasporti, Matteo 
Salvini, di 
cominciare a 
lavorare per il 
p r o s e g u i m e n t o 
d e l l ’ a u t o s t r a d a 
verso il sud del 
Lazio e 
sull’ingresso a 
Roma, ma su questo 
non c’è stato ancora 
il decreto ufficiale e 
dunque non posso 
esprimermi. Per 
quanto riguarda 
l’allaccio a Roma, 
posso dire che c’è la 
m a s s i m a 
disponibilità al 
confronto con comitati e 
amministrazioni locali, anche 
per quanto riguarda il 
trasporto pubblico che deve 
accompagnare l’opera”. Il 
progetto originario, infatti, 
prevedeva un bypass su 
Aprilia. Partendo da Tor de’ 
Cenci e dopo un’ansa a 
Pomezia, all’altezza di 
Casalazzara il tracciato 
avrebbe lasciato il percorso 
della Pontina per passare al 
largo di Aprilia. Tagliava 
quindi la borgata Fossignano, 

incrociando la Nettunense 
all’altezza di via dei Giardini. 
Quindi passava parallela a via 
dei Giardini fino all’area 
artigianale. Nella zona ci 
sarebbe stato casello per 
entrare ad Aprilia. All’altezza 
del Tuca Tuca, l’autostrada si 
sarebbe riallineata alla 
Pontina e all’altezza della 
Fiera di Campoverde avrebbe 
incontrato l’innesto con la 
bretella Cisterna-
Valmontone. Antonio 
Mallamo, fin da subito, aveva 

Roma- Latina progetto iniziale
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annunciato una modifica del 
tracciato e già ad ottobre del 
2023 aveva detto che il bypass 
su Aprilia sarebbe stato tolto. 
Ora, con il nuovo progetto 
definitivo, il tracciato della 
futura autostrada 
ricalcherebbe quello della 
Pontina. Quindi così com’è 
adesso. Questa modifica ha 

portato un rallentamento di un 
anno sulla marcia dei lavori. 
Ma il nodo principale riguarda 
l’ingresso a Roma per il quale 
non c’è, come ha detto lo 
stesso Mallamo durante la 
riunione della commissione, 
la progettazione. All’inizio 
era stato detto che la Roma-
Latina sarebbe stata gratuita 
per i residenti del Lazio, 
questa notizia non è stata 
confermata durante la 
riunione.  
 

COMITATI E M5S: 
“MEGLIO ADEGUARE 

LA PONTINA” 
Gualtiero Alunni, portavoce 
del comitato No corridoio 

Roma-Latina e per 
l’occasione anche nel 
comitato contro la Cisterna-
Valmontone ha ribadito, 
durante la commissione in 
Regione Lazio, la posizione 
delle due associazioni: “Ci 
sono criticità che non sono 
state risolte sulla bretella, per 
quanto riguarda l’autostrada 

non risolve il problema. Il 
nodo resta l’imbuto di Roma, 
meglio allora adeguare la 
Pontina e realizzare una metro 
leggera”. Il consigliere M5S 
Adriano Zuccalà ha espresso 
la sua posizione su un post 
sulla sua pagina facebook: 
“La Commissione appena 
conclusa ci ha messo di fronte 
a un’evidenza che 
denunciamo da anni: il 
progetto dell’autostrada 
Roma-Latina è insostenibile, 
da più punti di vista. È stato lo 
stesso Commissario 
straordinario ing. Mallamo ad 
ammettere di aver chiesto più 
tempo a Governo e Regione 
per ridisegnare un tracciato 

che presenta diverse criticità: 
innanzitutto la variante di 
Aprilia, 11 chilometri per 680 
milioni di euro che deturpano 
il territorio e non presentano 
alcun vantaggio rispetto alla 
situazione esistente, ma 
soprattutto l’accesso a Roma. 
Questo progetto sta per 
compiere 30 anni, eppure 
nessuno ha ancora le idee 
chiare sul tema più 
importante: come si entra a 
Roma? Come pensiamo di 
rispondere alle esigenze dei 
pendolari, delle aziende, dei 
turisti se realizziamo un’opera 
così impattante sul territorio 
come un’autostrada senza 
risolvere il problema del 
traffico da e verso la capitale? 
È inaccettabile nel 2025 
rinunciare a soluzioni più 
sostenibili per raggiungere 
Roma, città che sta andando 
nella direzione di una mobilità 
alternativa e della riduzione 
dell’ingresso di automobili: 
ciò che serve realmente è 
mettere in sicurezza il 
tracciato esistente della 
Pontina e investire su progetti 
alternativi come la metro 
leggera, il potenziamento 
delle stazioni ferroviarie, il 
proseguimento della linea B 
della metropolitana di Roma 
”. 
GIOVANNINI (ITALIA 
VIVA): “APRILIA E’ LA 
VITTIMA SACRIFICALE. 
TRAFFICO MAGGIORE E 
CARICO AMBIENTALE 
PIU’ PESANTE” 
A tuonare contro il taglio del 
bypass su Aprilia è Italia Viva 

che ha diffuso una dura nota 
stampa a firma del presidente 
provinciale Vincenzo 
Giovannini. “La realizzazione 
delle infrastrutture è una 
buona notizia ma c’è un fatto 
grave, -ha detto Giovannini- è 
s t a t o 
eliminato il 
bypass, il 
tratto che 
permetteva 
di passare 
al l ’esterno 
di Aprilia, 
s e n z a 
utilizzare il 
t r a c c i a t o 
dell’attuale 
Pontina che 
taglia, di 
fatto, la città 
in due, tutto questo per un 
risparmio di 680 milioni di 
euro, senza considerare però 
che i benefici per la 
collettività, in termini 
economici sarebbero stati 
molto maggiori, nel corso 
degli anni. Questa è una 
decisione assurda, per 
decidere di fare quel bypass 
c’è stato un lavoro ventennale, 
che parte dal 2006. Sono state 
fatte conferenze dei servizi, 
sono stati interpellati 
Ingegneri e professionisti di 
molti settori, che hanno dato i 
propri giudizi e pareri 
favorevoli alla necessità 
dell’opera per il tratto di 
Aprilia. Il Bypass era stato 
fatto, per salvaguardare le 
attività commerciali, per 
tutelare la salute dei cittadini, 
per non congestionare il 

traffico. Facciamo un appello 
alle istituzioni regionali ma, in 
questo caso chiediamo anche 
un intervento diretto del 
nostro commissario cittadino, 
per favore ci aiuti, si interfacci 
con Mallamo e capisca le reali 

ragioni, esponga le nostre 
necessità e tuteli Aprilia. Noi, 
faremo la nostra parte, 
chiederemo di intervenire 
subito ai nostri rappresentanti 
a tutti i livelli, vogliamo 
capire bene perché, la ricaduta 
sul territorio, come hanno 
pensato di strutturare la cosa, 
come è arrivata questa 
decisione, il casello si farà lo 
stesso? E le opere di 
compensazione che erano 
state programmate? Ad 
esempio con via dei Giardini? 
i lavori previsti verranno 
fatti?”. 
 
ASSENTE IL COMUNE DI 
APRILIA 
Alla riunione era stato invitato 
anche il Comune di Aprilia 
ma non si è presentato 
nessuno.  

Commissione  Lavori Pubblici

Mitrano e Mallamo
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Riparte l’iter in Regione per i due siti di produzione di uova in via Fossignano e via dei Giardini 

LA CARICA DELLE 120 MILA GALLINE SU APRILIA 
Katiuscia Baldassarre: “Non si possono tenere impianti del genere vicino a zone abitate”

di Riccardo Toffoli 
 
Riparte l’iter in Regione per i 
due siti per la produzione di 
uova nel Comune di Aprilia: 
uno in via dei Giardini e uno in 
via Fossignano. Con nota del 
27 gennaio scorso l’area di 
valutazione di impatto 
ambientale della Regione 
Lazio ha invitato enti, 
associazioni, comitati e quanti 
interessati a presentare le 
proprie osservazioni ai progetti 
entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso. Ha 
invitato infine gli enti a 
presentare eventuale richiesta 
di integrazioni documentali 
entro 20 giorni. Katiuscia 
Baldassarre di Italia Viva 
tuona: “Sono siti che da tempo 
stanno lì. Non abbiamo capito 
ancora di che ampliamento si 
tratti: se di capannoni o di capi. 
Noi pensiamo sia necessario 
prima adeguare. Questo tipo di 
impianti non possono essere 
vicini a zone abitate”. Su 
entrambi i siti si parla di un 
totale di oltre 120 mila capi. Le 
due istanze risalgono a marzo 
2023. Poi sono state avanzate 
richieste di integrazione. 
Anche il Comune di Aprilia ha 
avanzato una serie di richieste. 
Da allora non se ne seppe più 
nulla. Ora l’iter riparte. 
IL SITO DI FOSSIGNANO 
Il sito di via Fossignano ha una 
capacità massima di 61.210 
capi, si legge nella relazione 

tecnica. Il centro zootecnico 
sarà costituito da 6 capannoni 
per l’allevamento degli animali 
e altri magazzini e locali 
funzionalmente connessi con 
l’attività. L’allevamento 
intensivo di pollame per la 
produzione di uova viene 
effettuato in sei edifici dedicati 
e il sistema di allevamento 
viene effettuato con modalità 
“a terra”.  
IL SITO DI VIA DEI 
GIARDINI 
Il sito di via dei Giardini ha una 
capacità massima di 61.127 
capi. Il centro utilizzerà 
un’area complessiva di circa 
35.000 mq. L’allevamento 
intensivo di pollame per la 
produzione di uova viene 
effettuato in otto edifici 
dedicati e il sistema di 
allevamento utilizzato rientra 
“tra quelli di cui al D.lgs. 
267/2003 Allegato B 
(allevamento in sistemi 
alternativi) e viene effettuato 
con modalità a terra”. 
All’interno dei capannoni la 
deposizione delle uova avviene 
all’interno di strutture 
cosiddette “nidi”. Adiacenti ad 
alcuni capannoni sono presenti 
delle piccole aree di 
allevamento indicate come 
“giardini d’inverno” che 
consentono agli animali di 
razzolare in un ambiente più 
luminoso ed aerato.  
BALDASSARRE: “NON E’ 
CHIARO DOVE SI VUOLE 

ARRIVARE” 
Per Katiuscia Baldassare, 
presidente di Italia Viva di 
Aprilia, “non è chiaro dove si 
vuole arrivare”. “Non si è ben 
capito questo ampliamento se 
sia per nuovi capannoni o per 
l’aumento dei capi. –ci ha 
detto- Non possiamo quindi 
capire dove si vuole arrivare. 
Dall’urbanistica notizie 
concrete non ci sono state date. 
Il problema è uno. Questi 
pollifici sono in zone abitate. 
Sia uno che l’altro porteranno 
ulteriori problemi a chi ci 
vive”. Katiuscia Baldassare 
porta avanti una battaglia da 
tanti anni insieme ai residenti 
del quartiere.  
Lei aveva già fatto diverse 
battaglie. Perché? 
“Questi pollifici sono anni che 
ci sono. L’allevamento era 
diverso. Quando si cambiano 

determinate cose bisogna farle 
in base alle disposizioni. 
Quando questi due edifici sono 
stati acquistati dalla nuova 
società, si sono modificate le 
modalità di allevamento e non 
sono state adeguate le strutture 
a questo tipo nuovo di 
allevamento. Noi abbiamo 
avuto ondate di mosche da 
marzo a novembre. Un 
fenomeno che non ha 
interessato solo chi viveva 
nelle immediate vicinanze, ma 
tutte le zone limitrofe. In base 
alle verifiche, sono emerse 
alcune criticità. Stiamo 
parlando di tutte zone abitate, 
le case sono a 30 metri dal 
pollificio. Alcune persone 
hanno venduto le proprie 
abitazioni perché esasperati”. 
Ora che è ripartito l’iter, cosa 
vi aspettate dal Comune? 
“Vorrei prendere appuntamento 

con il commissario per 
spiegare questa situazione 
perché non possiamo passare 
un’altra estate in quelle 
condizioni. Bisogna fare 
urgentemente qualcosa. C’è 
bisogno di un adeguamento di 
quello che già c’è e verificare 
se quei pollifici possono 
rimanere ancora lì. Altrimenti 
fare come è successo a Borgo 
Montello dove è stato chiuso 
perché in zona abitata e portava 
troppi problemi. Non capisco 
perché allora a Borgo Montello 
è stato fatto chiudere e qui ad 
Aprilia si pensa in Regione di 
ampliare o i capannoni o i 
capi”  
Katiuscia lancia un appello 
anche a tutte le forze politiche 
della città. “Noi siamo partiti e 
facciamo politica. –ha detto- 
Non facciamo politica solo 
quando bisogna chiedere il 
voto. Siamo politici che siamo 
sul territorio tutto l’anno. Non 
è che se sono nel Comune 
faccio e se non sono nel 
Comune non faccio. Anche in 
questo momento molto critico 
per la nostra città, chiedo ai 
politici di questa città di 
intervenire su tutti i disagi che 
la nostra città sta subendo. Lo 
chiedo a FdI, alla Lega che 
hanno la filiera, che hanno i 
referenti in Regione e possono 
intervenire. Tutti insieme ci 
dobbiamo mettere a combattere 
queste situazioni per questa 
povera città”. 

Katiuscia Baldassarre
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GIORNO DELLA MEMORIA 2025:  80° DELLA LIBERAZIONE DI AUSCHWITZ 
La cerimonia  presso il Teatro Ponchielli di Latina 

“Ricordare gli orrori del passato per costruire insieme un futuro di pace ”
di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
Si è tenuta presso il Teatro 
Ponchielli di Latina nella 
mattinata del 27 gennaio scorso, 
Giorno della Memoria, la 
cerimonia commemorativa in 
occasione dell’80° anniversario 
della liberazione del campo di 
concentramento nazista di 
Auschwitz. Era il 27 gennaio 
1945 quando le truppe sovietiche 
arrivarono presso la città di 
Auschwitz svelando le atrocità 
del genocidio degli ebrei. 
L’evento è stato organizzato dalla 
Prefettura di Latina con la 
collaborazione di alcuni Istituti 
scolastici della provincia, i cui 
studenti si sono avvicendati sul 
palco con racconti, momenti di 
riflessione e approfondimento sul 
tema della Shoah nonché 
esecuzioni di alcuni brani 
musicali. 
Alla commemorazione hanno 
preso parte il Prefetto Vittoria 
Ciaramella, il Vicepresidente del 
Parlamento europeo On. 
Antonella Sberna, le Autorità 
civili e militari della provincia, 
nonché una folta rappresentanza 
delle Associazioni 
combattentistiche e d’Arma. 
Le parole del Prefetto Ciaramella 
hanno sottolineato l’importanza 
di questa giornata, ricordando le 
vittime dello sterminio e delle 
persecuzioni del popolo ebraico 
e tutte le persone che hanno 
sofferto nei lager nazisti, 
sottolineando l’importanza di 
coinvolgere le nuove generazioni 
nella conservazione della 

memoria. 
“La giornata della memoria – ha 
detto il Prefetto nel suo discorso- 
è un momento pubblico per 
interrogarci sull’importanza e 
sul senso del ricordare e del 
raccontare il passato. 
Il filosofo Ricoeur ci aiuta 
affermando che: “la memoria 
diventa carica di significato per 
tutti quando è rivisitata dal 
progetto del futuro”. 
Nella particolare epoca in cui 
viviamo è quanto mai urgente 
raccontare e  raccontarsi un 
momento di dialogo, che 
attraversi le differenze, a partire 
da quelle generazionali. 
Osservare i nostri giovani, che 
sono gli occhi e le menti del 
presente e del nostro futuro ci 
offre la rara opportunità di 
comprendere che senza un 
racconto di chi siamo e da dove 
veniamo nessun progetto 
collettivo sarà mai possibile, né 
per noi, né per voi giovani 
generazioni.  

Ad entrambi si pone la 
responsabilità. Ai giovani di 
ascoltare il racconto ed 
appropiarsene, a noi di 
rappresentare un racconto che 
sia fatto per parlare a chi verrà 
dopo. 
Divengono, allora, ancora più 
preziose le testimonianze, in 
questa circostanza, dei 
sopravvissuti all’Olocausto e dei 
loro familiari, perché ci 
trasmettono, con il loro carico di 
dolore, il peso di una 
responsabilità che tutti siamo 
chiamati ad assumerci. 
Le vicende internazionali degli 
ultimi anni, che sono giunte a 
replicare tristemente gli schemi 
del passato, sono la prova di 
come la costruzione e il 
mantenimento della pace siano 
attività complesse e delicate che 
richiedono la partecipazione e 
l’impegno di tutti.  
Occorre, quindi, assolutamente 
parlare perché, come  diceva 
Primo Levi, “la peste si è spenta, 

ma l’infezione serpeggia: 
sarebbe sciocco negarlo”. 
La presenza del Vicepresidente 
del Parlamento europeo 
On.Antonella Sberna ha 
ulteriormente onorato la 
cerimonia, sottolineando 
l’importanza di una memoria 
condivisa a livello 
internazionale.  
Particolarmente toccante  la 
testimonianza diretta di  Antonio 
Gnasso, cittadino pontino di 101 
anni, classe 1923, internato  
militare nei campi di lavoro in 
Germania durante il secondo 
conflitto mondiale, insignito di 
Medaglia d’Onore dal Presidente 
Mattarella. L’ex deportato ha 
raccontato ai ragazzi e alle 
Autorità presenti  il suo vissuto, 
i sacrifici e le sofferenze patite 
nel lager. 
Durante la cerimonia sono state 
consegnate le Medaglie d’Onore, 
onorificenze concesse dal 
Presidente della Repubblica ad 
altri nove familiari di cittadini 
pontini, deportati e internati nei 
lager nazisti e destinati al lavoro 

coatto per l’economia di guerra 
della Germania.Gi Internati 
Militari Italiani (IMI) dopo 
l’armistizio dell’8 settembre 
1943, fedeli al giuramento alla 
Patria, rifiutarono di aderire alle 
formazioni naziste e vennero 
pertanto catturati dai tedeschi sui 
vari fronti e deportati nei campi 
di concentramento della 
Germania. Obbligati a lavorare 
duramente patirono indicibili 
sofferenze, sottoposti a continui 
maltrattamenti fisici e psicologici 
per indurli a optare per il 
nazismo. Gli IMI rappresentano 
un  fulgido esempio di coraggio 
e fedeltà all’Italia. Il loro “NO” 
al nazifascismo fu un contributo 
importante per il cammino verso 
la libertà e la democrazia. Le loro 
storie, spesso rimaste silenziose 
per decenni, meritano di essere 
raccolte e  divulgate nelle 
giovani generazioni. 
 
(fonti testo e foto da 
https://prefettura.interno.gov.it/it/
prefetture/latina/notizie/giorno-
memoria ) 



di Riccardo Toffoli 
 
50 anni di carriera lo hanno 
portato ad esporre ovunque. 
Massimiliano Drisaldi è 
famoso per le sue incisioni. 
Bellissime. Hanno fatto il giro 
del mondo. La sua intensa 
attività artistica è 
ufficialmente iniziata nel 
marzo del 1975 e quest’anno 
l’artista festeggia ben 50 anni 
di carriera, un po’ di anni in 
più ma sempre la stessa 
passione. Ha inaugurato 
quest’anno alla grande: una 
mostra interamente dedicata 
alle sue produzioni, con una 
mostra che ripercorre tutto il 
suo lavoro con particolari 
inediti mai esposti finora. 
“Omaggio ad un maestro” è il 
titolo dell’esposizione che si è 
tenuta dal 18 al 26 gennaio 
scorso presso lo Spazio Comel 
Arte contemporanea di Latina, 
con una video-intervista e 
testo critico di Massimiliano 
Vittori con cui ha collaborato 
per tanti anni alla ricerca degli 
angoli più o meno conosciuti 
dell’agro pontino. “Di solito –
ci dice Massimiliano Drisaldi- 
le mie esposizioni sono a 
carattere tematico. Questa 
volta è stata scelta 
un’impostazione diversa, una 
visione retrospettiva di questi 
50 anni di attività”. La mostra 
è stata curata da Massimiliano 
Vittori e Claudio Paradiso in 
collaborazione con Maria 

Gabriella e Adriano Mazzola. 
Nella sua lunga carriera 
Massimiliano Drisaldi ha 
realizzato circa 350 lastre e 
innumerevoli dipinti, in una 
prima fase di carriera ad olio e 
poi con la tecnica dell’acrilico 
passando anche per la tecnica 
dell’acquarello ad incisione. 
Lo abbiamo incontrato nel suo 
studio in via Giovanni XXIII 
dove ancora opera per farci 
raccontare qualcosa in più. 
UNA VOCAZIONE DA 
BAMBINO 
Oggi Massimiliano Drisaldi 
ha 86 anni. È nato nel 1939 a 
Roma. Ci accoglie nel suo 
studio, uno scrigno veramente 
prezioso di storia, di arte, di 
bellezza. Non nega gli 
acciacchi dell’età ma quando 

il discorso arriva all’arte, gli 
occhi brillano e la passione è 
la stessa di 50 anni fa. “Papà e 
zio facevano dei profili –ci 
racconta- e io da piccolo 
imitavo. Facevo scarabocchi e 
ho scoperto così la mia 
passione per l’arte”. Papà 
Ettore era ufficiale giudiziario 
a Roma, era socialista. Anni 
grigi e bui, ma i ricordi 
nonostante Massimiliano 
fosse ancora molto piccolo, 
sono ancora vivi. “Papà reagì 
ad un coro di fascisti che 
gridavano: con Matteotti ci 
facciamo i salsicciotti –
ricorda- e venne imprigionato. 
Poi lo impiegarono nelle 
ferrovie, alla stazione di 
Ostia”. Qui i ricordi si 
fondono con quelli del 

fratello. “Papà divenne 
partigiano, ho ancora la sua 
tessera. –ricorda- era il 
comandante di quel gruppo 
che operava proprio lì. Presso 
la stazione ferroviaria ne 
nascondeva tanti. Una volta, a 
causa della morte di un 
tedesco, vennero a casa e per 
tenere a bada i tedeschi, papà 
indossò la divisa di ferroviere. 
Rischiò tantissimo. Oggi le 
sue imprese le ritrovo sui libri 
di storia. Poi la stazione venne 
bombardata e noi andammo da 
nonna a Roma. Non rimase 
più nulla dei nostri affetti, 
persino i rubinetti furono 
trafugati perché in ottone”.  
DALLA SIMMENTHAL AI 
MONOPOLI 
“A differenza dei miei fratelli 
–ricorda Massimiliano- io non 
avevo una particolare 
attitudine per lo studio. I miei 
mi dissero: vai a fare il corso 
di aggiustatore meccanico a 
Testaccio e così ho studiato 
lì”. Durante l’ultimo anno di 
studi, arrivarono a scuola gli 
ingegneri della Simmenthal 
che stavano appunto 
realizzando la fabbrica ad 
Aprilia. Serviva personale 
qualificato in determinate 
mansioni. “Presero gli allievi 
migliori di quell’anno –ci 
dice- e così sono arrivato ad 
Aprilia”. Ad Aprilia 
Massimiliano Drisaldi venne 
nel 1957. All’inizio andava 
avanti e indietro Aprilia e 

Roma. “Io sono nato a 
Trastevere –ci racconta- venni 
ad Aprilia che non c’era 
praticamente nulla. Via delle 
Margherite era in terra battuta. 
Qui dove ho casa, adesso è 
centro urbano, all’epoca era 
periferia, la strada finiva nella 
campagna e nei vigneti”. Poi 
però la vita lo portò 
definitivamente ad Aprilia. 
Conobbe la moglie e possiamo 
dire che Massimiliano 
Drisaldi oggi rappresenta uno 
degli apriliani “Doc”, di 
coloro che Aprilia la vivono 
nel cuore e che rendono lustro 
e orgoglio a questa città. Alla 
Simmenthal ha lavorato per 
circa nove anni. Poi uscì il 
bando per i Monopoli di Stato. 
“Avevo una zia che lavorava 
ai Monopoli –ci continua 
Drisaldi- mi chiamò e mi 
disse: provaci. E così ho fatto. 
Ho vinto il concorso e sono 
andato a lavorare per i 
Monopoli”. Era il 1966. 
L’ARTE PRIMA DI TUTTO  
Ai Monopoli Massimiliano 
Drisaldi ha lavorato per 17 
anni. “Sono andato in 
pensione quando ho potuto –ci 
spiega- per dedicarmi all’arte 
che è la mia passione e la mia 
vita”. Nel 1975 inizia 
ufficialmente la sua carriera 
artistica, conosciuto e 
apprezzato ovunque come 
incisore. La svolta avvenne 
grazie all’incontro con 
Carmelo Fodaro con cui non 
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Un’esposizione a Latina allo Spazio Comel ha messo in mostra tutti questi anni di intensa attività artistica 

50 ANNI DI CARRIERA PER MASSIMILIANO DRISALDI 
Incisore tra i più fortunati e apprezzati in Italia ha dedicato la maggior parte della sua opera all’agro pontino e alle città di fondazione



ha smesso mai di collaborare e confrontarsi. Nel suo 
studio conserva la sua prima incisione in una cartella 
unica firmata dal prof. Giorgio Muratore, riadattata 
ad ospitare alcuni dei suoi lavori. Era marzo 1975. 
Nel 1977 entra di diritto nel catalogo Bolaffi degli 
artisti, sezione incisori. Il suo sguardo si rivolge 
presto all’agro pontino, indagando il territorio, i volti 
dei paesi e la storia. Da qui una carriera intensissima 
che lo ha portato a realizzare circa 350 lastre, esporre 
ovunque e una libreria piena di cataloghi. Ha 
collaborato con scrittori, con editori, con enti, con 
altri maestri illustri dedicandosi anche 
all’insegnamento e tenendo corsi presso Palazzo 
Rivaldi di Roma insieme ai maggiori artisti operanti 
nel campo dell’incisione tra cui Attardi, Maccari e 
Vespignani. Nel 1990 è stato uno degli incisori 
selezionati per rappresentare l’Italia alla “Intergrafik 
90”, nona triennale internazionale di grafico della ex 
Repubblica Democratica Tedesca. Nel 2012 ha vinto 
la prima edizione del “Premio Comel Vanna 
Migliorin Arte Contemporanea con l’opera 
“Inverno” e l’anno successivo gli è stato assegnato il 
Premio Immagine per l’arte. Da allora il rapporto è 
stato un crescendo di idee, iniziative e attività.  
L’INCISIONE 
Lo studio di Massimiliano Drisaldi profuma di arte, 
di storia, di musica, di poesia. A destra della porta 
d’ingresso ci sono le incisioni musicali che ascoltava 
quando era più giovane. Ci sono cd di Enrico Caruso 
e Maria Callas. “La musica mi ha sempre 
accompagnato”-ci confessa. Poi ci sono gli scaffali 
contenenti i suoi cataloghi e i libri, sull’arte, 
monografie, e tanti volumi di studio del territorio. 
C’è Annibale Folchi, grande studioso, i volumi di 
Novecento sull’agro pontino e le città di fondazione 
per le quali ha realizzato il famoso ciclo di 
acqueforti. Poi ci sono i suoi lavori, alcuni 
incorniciati, altri messi in delle cartelle. Quindi ci 
sono gli strumenti di lavoro che ancora utilizza, 
nonostante l’età, pieno di passione. “Lo sai perché sia 
chiama acquaforte?”- mi chiede. E ci inizia a 
spiegare la tecnica. Una lastra in metallo deve essere 
“pulita, neanche un graffio”. Poi con una punta si 
inizia ad incidere. Si cosparge di una vernice 
protettiva e si immerge nell’acido nitrico. “Si chiama 
acquaforte proprio per questo –ci dice- perché l’acido 
sembra acqua, ma è acido. L’acido corrode proprio 
nelle linee di incisione che vengono diciamo così 
scavate”. Si ricopre di inchiostro e si pulisce con la 
carta del giornale. “La carta del giornale ma anche 
quella degli elenchi telefonici è buona”-ci spiega. 
Ovviamente rimane l’inchiostro dove ci sono i 
solchi. Segue una procedura con la carta che si 
bagna, si strizza e si ammorbidisce in modo da 
renderla maggiormente assorbente all’inchiostro e si 
passa al torchio. Ora il torchio è una vera e propria 
chicca: è stato progettato e realizzato da 
Massimiliano Drisaldi. “Erano duri quelli di una 
volta –ci spiega- e spesso si dovevano usare anche i 
piedi. Io ho questo torchio che ho realizzato da solo 
ed è morbidissimo, vedi?”. Oltre il laboratorio di 
incisione c’è una stanza che invece utilizza per 
dipingere, esposta maggiormente alla luce del sole. 
Lo abbiamo ripreso proprio qui, mentre sta 
completando il suo ultimo quadro.  
LE ACQUEFORTI DELLE CITTA’ NUOVE, 
RADICI DEL TEMPO E….. 
“Non posso dire che ci sia stato un paesaggio o una 
storia che mi abbia affasciato più degli altri. Posso 
però dire che ci sono alcuni lavori tematici di cui 
sono particolarmente orgoglioso”. Tra questi 
sicuramente il grandissimo lavoro delle incisioni 
delle città nuove, sponsorizzato dal Comune di 
Cagliari. Si tratta di tantissime acqueforti dedicate 
alle principali città di fondazione degli anni trenta da 
Littoria a Sabaudia, da Pontinia ad Aprilia per 
arrivare in Sardegna con Mussolinia e Carbonia. Era 
nel solco della riscoperta delle città di fondazione, su 
spinta di Massimiliano Vittori e Giorgio Pellegrini 
assessore alla cultura del Comune di Cagliari. Alla 
realizzazione di questa grande carrellata di paesaggi 
dell’agro pontino e architettura di fondazione, 
l’artista ha lavorato per ben 20 anni, dal 1984 al 
2005. Un qualcosa di unico. Nel catalogo, presentato 
proprio a Cagliari nel 2005, a cura di Chiara Barbato 
i paesaggi dell’agro pontino e le città di fondazione 
sono mostrate attraverso le sue incisioni: particolari, 
singoli edifici, interna visuale della città. Ogni 
acquaforte è collegata ad un testo esplicativo. Nel 
2017 Massimiliano Drisaldi passa ai “volti”. Si tratta 
della mostra “Le radici del tempo”, un qualcosa 
anche qui di unico. Ancora una volta Massimiliano 
Drisaldi racchiude un lavoro durato oltre 30 anni e 

porta in esposizione ritratti di anziani 
segnati dalla vita e dal tempo e radici 
e arbusti contorti privi di fogliame. 
Le incisioni sono collegate alle 
struggenti poesie perché “le radici del 
tempo trattengono la terra e 
abbracciano le rocce affinché non 
diventino polvere anzitempo”. Ogni 
età ha il suo “senso” naturale: agli 
anziani con le loro salde radici spetta 
il compito di non “disperdere” 
l’eredità dell’esperienza, per evitare 
che il futuro diventi arido. Per il 
Giubileo del 2000 ha realizzato una 
grandissima pala che è stata esposta 
insieme ai nomi più illustri dell’arte 
italiana nella chiesa San Marcello di 
Roma. Di Massimiliano Drisaldi 
hanno scritto tantissimi letterati, 
giornalisti e critici illustri. Giusto per 
citarne qualcuno che non è stato 
finora menzionato: Stanislao Nievo, 
Renato Mammucari, Pier Giacomo 
Sottoriva, Carlo Fabrizio Carli, Sabino Vona, Giorgio 
Muratore. Ora tocca ad Aprilia celebrare questo 
importante traguardo di carriera, una città che “sento 

nel cuore, è la mia città” ci dice e sarà un momento 
unico per rivivere il suo grande lavoro e una pietra 
miliare, una “radice”, per lo sviluppo futuro dell’arte 
in questa città. 
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Ue, il presidente Francesco Rocca incontra il vicepresidente della Commissione Europea Raffaele Fitto 

L’appuntamento, nell’ambito dell’iniziativa EURegions4cohesion, ha aperto un dialogo serio e mirato circa il 
lavoro che porterà alla definizione delle risorse da destinare alla nuova Politica di coesione Ue 2028-2034

Presso la sede della 
Commissione Ue il presidente 
della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, 
accompagnato dalla 
vicepresidente Roberta 
Angelilli e dall’assessore al 
Bilancio, Giancarlo Righini, è 
intervenuto davanti al 
vicepresidente esecutivo della 
Commissione europea e 
commissario per la coesione e 
le riforme, Raffaele Fitto, 
n e l l ’ a m b i t o  
dell’iniziativa EURegions4co
hesion, promossa da 144 
regioni europee di 17 Stati 
membri, per poter discutere 
del futuro della politica di 
coesione post 2027. 
L’appuntamento ha dato la 
possibilità di aprire un dialogo 
serio e mirato per poter 
iniziare il lavoro che porterà 
alla definizione delle risorse 
da destinare alla nuova 
Politica di coesione Ue 2028-
2034 e che influirà sulle 
nuove priorità emergenti in un 
quadro globale in rapida 
evoluzione, a partire dalla 
difesa e la sicurezza, la 
migrazione, l’allargamento, 
energia e cambiamento 
climatico.   
Il presidente Rocca ha 
ringraziato il vicepresidente 
della Commissione Ue Fitto 
per aver preso parte a una 
iniziativa che, per la prima 
volta, ha riunito 
a Bruxelles una 

rappresentanza così ampia di 
regioni europee per discutere 
insieme del futuro della 
politica di coesione, che 
affronta sfide chiave come la 
concorrenza globale, il 
cambiamento climatico e le 
transizioni demografiche. 
Nel suo intervento, Rocca ha 

evidenziato il ruolo 
fondamentale delle regioni 
nella progettazione, 
attuazione e successo della 
politica di coesione, perché 
proprio grazie alla vicinanza 
alle problematiche e alle 
opportunità uniche dei loro 
territori, riescono a rispondere 
efficacemente alle esigenze 
dei cittadini, promuovendo al 
tempo stesso uno sviluppo 
equilibrato in tutta l’Unione 
europea. 
Per questo il presidente della 

Regione Lazio, si è 
soffermato anche 
sull’esigenza di rafforzare il 
ruolo degli enti locali, perché 
possano intervenire nel lavoro 
di programmazione, affinché 
siano in grado di esprimere le 
necessità reali del territorio e 
fare in modo che vengano 

veicolati i fondi laddove 
davvero necessario. Tra gli 
obiettivi dell’iniziativa 
EURegions4cohesion, infatti, 
c’è anche quello di 
sottolineare alcune 
preoccupazioni delle diverse 
regioni europee riguardo alle 
future risorse economiche da 
destinare alla Politiche di 
coesione europea. 
Su questo tema, Rocca ha 
ribadito l’importanza di 
programmare un budget 
coerente e adeguato alle sfide 

future, e che sia allineato 
anche alle esigenze di 
investimento a lungo termine, 
al fine di rispondere 
efficacemente ai fabbisogni 
territoriali, massimizzando 
tutti gli sforzi verso 
l’obiettivo dell’integrazione e 
della coesione sociale, 
economica e territoriale. Il 
presidente della Regione 
Lazio ha poi analizzato un 
altro fattore fondamentale che 
dovrà caratterizzare la futura 
gestione dei fondi, ovvero 
la flessibilità, elemento che 
consentirà alla politica di 
coesione di rispondere alle 
sfide “impreviste”, 
mantenendo, in ogni caso, un 
approccio strategico, 
facilitando la semplificazione 
del quadro normativo europeo 
e delle procedure di 
attuazione, implementando il 

risultato delle policy rispetto 
alla mera capacità di spesa e ai 
tempi di realizzazione. 
Rocca ha concluso il suo 
intervento con l’auspicio che 
il dialogo rafforzato come 
quello proposto oggi, tra la 
Commissione Europea e le 
Regioni, e per il quale ha 
ringraziato ancora una volta il 
vicepresidente Fitto, potrà 
proseguire durante tutto il 
percorso preparatorio per 
arrivare a migliorare 
ulteriormente i risultati che 
fino ad oggi la politica di 
coesione ha raggiunto e che, 
dal 2027, continuerà ad essere 
la politica europea più 
«visibile» e «vicina» ai 
cittadini, incarnando i valori 
fondanti dell’Unione: 
la sussidiarietà e, appunto, 
la coesione. 
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Il Consiglio approva una mozione per facilitare il 
parto in anonimato e per avviare progetti formativi 

per il personale sanitario 
Ogni anno in Italia ci sono circa tremila abbandoni di 

neonati, di cui solo il 15% avviene negli ospedali

Il Consiglio regionale del Lazio, 
presieduto da Antonello Aurigemma, 
oggi ha approvato la Mozione n. 192, 
presentata dalla consigliera Marietta 
Tidei (Italia viva) ma sottoscritta da 
numerosi altri consiglieri, sul tema 
del parto in anonimato e dei relativi 
progetti formativi per il personale dei 
consultori. 
In particolare, con l’atto di indirizzo 
si impegna il presidente della 
Regione Lazio affinché si attivi, in 
collaborazione con le Asl e i 
consultori presenti nel territorio 
regionale, per: 
- organizzare campagne informative 
destinate alle donne per metterle a 
conoscenza delle possibili scelte legittime che 
la normativa statale riserva loro nel caso in 
cui non intendano riconoscere e tenere il 
neonato; 
- avviare progetti formativi da destinare al 
personale delle Asl e dei Consultori, al fine di 
potenziare la fase di ascolto di possibili 
situazioni di disagio e disperazione che 
colpiscono le donne e che rappresentano la 
principale causa degli abbandoni traumatici, 
al fine di accompagnarle in un percorso che 
offra loroun valido sostegno psicologico e 
sanitario. 
Nell’illustrare la mozione, Marietta Tidei ha 
citato alcuni dati relativi alla problematica: 
“Ogni anno – ha detto – nel nostro Paese si 
registrano circa tremila abbandoni di neonati, 
di cui solo una piccola parte, circa il 15%, 
avviene negli ospedali. In media, il 37,5% 
delle donne che non riconosce il proprio 
figlio alla nascita è composto da italiane, di 
cui il 48,2% ha un’età compresa tra i 18 e i 30 
anni”, ha aggiunto la consigliera di Italia viva. 
“Nella maggior parte dei casi – ha proseguito 

Tidei – si tratta di donne che per difficoltà 
economiche, sociali e molto spesso 
psicologiche, ricorrono a gesti estremi, quali 
l’abbandono del neonato in posti non sicuri 
che ne mettono in pericolo la vita fino ad 
arrivare all’infanticidio”. 
Tidei ha spiegato che la normativa statale 
(Dpr del 3 novembre 2000, n. 396) consente 
alla madre di non riconoscere il bambino e di 
lasciarlo nell’ospedale in cui è nato affinché 
gli sia assicurata l’assistenza e la tutela 
giuridica, con la possibilità che il nome della 
madre resti segreto. “Si tratta di una misura di 
tutela sia per la donna che decide di non 
riconoscere il proprio figlio e che può 
comunque contare su una assistenza medico 
sanitaria al parto, sia per il neonato che viene 
curato e assistito e per il quale si apre, 
immediatamente, il procedimento di 
adottabilità”, ha aggiunto Tidei. Da qui, 
dunque, la richiesta di avviare campagne 
informative più incisive, accompagnate da 
progetti formativi da destinare al personale 
delle Asl e dei Consultori che si occupano del 
problema, intesi come principali presidi 
pubblici.

Accordo quadro tra la Regione Lazio  
e Formez PA per migliorare la qualità 

istituzionale e amministrativa del Lazio 
L’accordo tra le parti rafforza la governance strategica e 

gestionale per supportare le attività amministrative del Lazio e 
dei suoi Enti locali. Per una Pubblica Amministrazione sempre 

più moderna, efficiente e vicina ai cittadini
Il presidente della 
R e g i o n e 
Lazio, Francesco Rocca, 
e il presidente di Formez 
PA, Giovanni Anastasi, 
hanno sottoscritto 
un accordo quadro per 
migliorare la qualità 
istituzionale e 
amministrativa del Lazio. 
L’accordo tra le 
parti rafforza la 
governance strategica e 
gestionale per supportare le attività amministrative del Lazio e dei suoi Enti 
locali. L’intesa, approvata con la delibera del 19 dicembre 2024, ha durata 
fino al 31 dicembre 2027, con la possibilità di proroga. Le finalità principali 
sono quelle di supportare le attività amministrative nei Comuni, il 
reclutamento del personale e la promozione di progetti internazionali. 
Formez PA, ente in house della presidenza del Consiglio dei ministri, avrà un 
ruolo fondamentale e centrale per la modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione e dei servizi ai cittadini. 
L’Accordo è attuato attraverso progetti esecutivi specifici, definiti e 
formalizzati da convenzioni tra la Regione Lazio e Formez Pa. Ogni progetto 
includerà dettagli operativi e verrà garantita conformità alle normative 
nazionali ed europee per gli appalti pubblici, tutela della privacy e trattamento 
dei dati personali. Le attività non comporteranno oneri finanziari tra le parti. 
E il finanziamento dei progetti sarà garantito attraverso fondi europei e 
nazionali relativi ai cicli di programmazione 2021-2027, il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e le risorse ordinarie della Regione Lazio.  
I progetti esecutivi saranno sviluppati e formalizzati attraverso apposite 
convenzioni. Proprio per questo la Regione Lazio sarà supportata da Fomez 
Pa per il potenziamento della capacità amministrativa degli enti territoriali. I 
progetti esecutivi saranno valutati in base alle esigenze della Giunta regionale 
e delle Direzioni competenti. 
L’Accordo mira a garantire interventi con un impatto concreto sui territori, 
assicurando così un maggiore valore aggiunto alle azioni programmate. 
Grazie a questa sottoscrizione, la Regione Lazio e Formez PA, confermano la 
volontà di collaborare per una Pubblica Amministrazione moderna, efficiente 
e vicina ai cittadini. 



13 - 27 FEBBRAIO 2025pagina 12 IL GIORNALE DEL LAZIO

Fatti e avvenimenti dal territorio 

di Piergiuseppe Iorillo 
 
SI AVVICINA L’APERTURA DEL 
COMMISSARIATO DI POLIZIA DI 
APRILIA 
Si avvicina l’apertura del nuovo 
Commissariato di Polizia di Aprilia, prevista 
per marzo. È stata montata l’insegna allo 
stabile che si affaccia sulla Pontina, nel 
quartiere Poggio Valli. A renderlo noto è stato 
il presidente del comitato di quartiere Roberto 
Antonio Sicuro. Il Comune di Aprilia si 
occuperà di asfaltare le strade interne per 
consentire un afflusso più agevole delle auto. La viabilità sarà anche rivista. 
 
 
IL COMUNE DI APRILIA PAGA L’AVVOCATO DOPO 18 ANNI 
Il Comune di Aprilia ha pagato dopo 18 anni la 
fattura di un avvocato che nel gennaio 2007 
aveva difeso l’ente locale in una causa contro 
la Provincia di Latina. Peccato che nel 
frattempo il legale, Giuseppe Polito, sia morto 
da 11 anni. Sono gli eredi ora a portare avanti 
le richieste di saldo delle fatture rimaste 
insolute, tra cui una da 2.500 euro relativa a un 
incarico di 18 anni prima. L’amministrazione 
ha ora ritenuto “congrua” la cifra e provveduto 
al saldo. 
 
LA CANTAUTRICE GIORDANA ANGI 
DONA PORTE E RETI AL CAMPO DI 
APRILIA 
Il parco Don Angelo Zanardo di Aprilia ha un 
nuovo campetto da calcio a 5 grazie a 
Giordana Angi. La cantautrice di Aprilia, resa 
celebre da “Amici” e che vanta due 
partecipazioni al Festival di Sanremo, ha 
acquistato nuove porte e reti e le ha donate al 
comitato di quartiere Toscanini che ha pensato 
ad installarle. A raccontarlo è lei stessa 

scrivendolo in un post pubblicato sui social; «Avrei sognato da piccola di avere un 
campetto dove andare a giocare gratuitamente e l’idea di poter dare qualcosa ai 
ragazzi della mia zona mi riempie il cuore». 
 
SECONDO BINARIO TRA APRILIA E 
CAMPOLEONE, RESPINTO IL 
RICORSO 
Il tribunale amministrativo regionale ha 
respinto il ricorso di un cittadino di Aprilia 
che aveva contestato l’esproprio del suo 
terreno per fare spazio al secondo binario 
della linea ferroviaria Roma-Nettuno, nel 
tratto tra Campoleone e Aprilia. Il cittadino 
aveva presentato il ricorso dopo che nel 
2023 si era visto notificare il “decreto di 
occupazione d’urgenza” per il suo terreno in 
via dei Prati. Per il Tar è stato tutto fatto in maniera regolare. Il ricorrente dovrà 
pagare 1.500 euro a Rete Ferroviaria Italiana, altri 1.500 euro al Ministero dei 
Trasporti e alla Presidenza del Consiglio. 
Infine anche 700 euro al Comune di Aprilia. 
 
LA BONIFICA ALLA SPADELLATA 
COSTA 200 MILA EURO AL COMUNE 
DI ANZIO 
Nuove telecamere nella zona della 
Spadellata, ad Anzio, dove di recente a 
causa di atti di vandalismo erano stati 
danneggiati gli impianti di 
videosorveglianza. «Sporgeremo denuncia per quanto accaduto – ha detto il sindaco 
– evidentemente i controlli danno fastidio, ma posso garantire che andranno avanti». 
Si dovrà procedere, nel frattempo, con una ulteriore bonifica della zona «che costa 
alla collettività circa 200.000 euro». 
 
NIENTE SCONTI PER GLI 
STABILIMENTI BALNEARI DI 
TORVAIANICA 
Per quattro stagioni balneari il mare di 
Torvaianica è stato interdetto ai bagnanti per 
dell’inquinamento delle acque, nel 2012, 2013, 
2017 e 2019. Per questo gli stabilimenti 

Dai lavori per il raddoppio della linea Roma Nettuno, ai rifiuti, con Latina che rinuncia alla società 
Abc e Anzio che multa la sua ditta. Ardea ottiene mezzo milione di euro per le case popolari
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balneari hanno subito un calo di presenze. Due di loro hanno chiesto una riduzione 
del 50% sui canoni di concessione demaniale. Dopo il No del Comune, i gestori si 
sono rivolti al Tribunale Amministrativo Regionale, che ha respinto la loro richiesta. 
“Il divieto di balneazione riguardava esclusivamente il mare e non le strutture in 
concessione”, ha detto il giudice. 
 
MEZZO MILIONE DI EURO PER 
LE CASE POPOLARI DI ARDEA 
Mezzo milione di euro per sistemare le 
case popolari ad Ardea grazie a un 
finanziamento dalla Regione Lazio. 
“L’intervento oggetto di finanziamento – 
si legge nell’atto del Comune che dà il 
via alla progettazione – riguarda i Lavori 
di Recupero e Razionalizzazione 
immobili e alloggi popolari in Via del 
Tempio e Piazza Mazzini . È volto a 
migliorare sia le condizioni abitative dei 
residenti sia la vista del decoro urbano del territorio circoscritto l’area di intervento”. 
 
INSULTI SOCIAL ALLA POLIZIA 
LOCALE DI LATINA, DUE 
DENUNCE 
Hanno scritto “parassiti” sui social 
riferendosi ai vigili di Latina e si sono 
beccati una denuncia a piede libero alla 
Procura della Repubblica. Sono due 
latinensi, di 41 e 54 anni, accusati di 
oltraggio a corpo politico amministrativo 
e giudiziario, aggravato dalla diffusione a 
mezzo social, previsto e punito all’articolo 
342 del Codice Penale. In un altro commento avevano definito la Polizia Locale 
come “un’azienda a scopo di lucro”, riferendosi alle multe fatte nel 2024 alle auto 
in sosta vietata. 
 
LATINA VERSO L’ADDIO ALLA MUNICIPALIZZATA DEI RIFIUTI 
Latina è pronta a dire addio all’azienda speciale Abc addetta alla raccolta dei rifiuti 
in tutto il territorio. La Giunta comunale ha dato il via a un processo di analisi 
tecnica-amministrativa al fine di 
scegliere la miglior forma di gestione del 
servizio di igiene urbana. 
L’amministrazione ha dato mandato agli 
uffici di avviare uno studio tra i diversi 
modelli alternativi all’azienda speciale: 
affidamento a terzi mediante procedura 
a evidenza pubblica; affidamento a 
società mista; affidamento a società in 
house. In tutto questo il sistema di 
raccolta porta a porta in centro non è 

ancora partito. E probabilmente mai partirà. 
 
IN VENDITA A 4 MILIONI LA VILLA DI 
NINO MANFREDI SUL LITORALE 
PONTINO 
È in vendita alla cifra di 4 milioni di euro la 
villa di Nino Manfredi sul litorale pontino, nel 
golfo di Gaeta, che affaccia direttamente sul 
mare con tanto di spiaggia privata. Definita «un 
gioiello incastonato sulla costa dell’Agro 
Pontino», fu costruita dall’architetto Alberto 
Gatti e appartenuta all’indimenticabile attore Nino Manfredi. La villa si sviluppa 
su 3 livelli adagiati direttamente sulla scogliera, per una superficie interna 
complessiva di 408 mq. È circondata da un giardino di 1300 mq. Un immobile non 
per tutte le tasche. 
 
NASCE A LANUVIO LA “PASSEGGIATA DELLE FONTANELLE” 
Sono iniziati a Lanuvio i lavori per la realizzazione della “Passeggiata delle 
Fontanelle”. Un progetto che collegherà la 
zona della stazione al centro storico 
attraverso un passaggio pedonale su via 
Gramsci. «L’opera – hanno commentato il 
sindaco di Lanuvio Andrea Volpi e 
l’assessore ai Lavori Pubblici Mario di 
Pietro – ha l’obiettivo di connettere 2 aree 
importanti del paese e di riqualificare un 
tratto urbano di strada fino ad oggi 
percorso esclusivamente dalle auto». La 
realizzazione dei lavori si espleterà in due 
lotti: il primo, che ha visto lo stanziamento di 250mila euro, vedrà la realizzazione 
di nuovi marciapiedi. Il secondo lotto, per il quale sono stati stanziati 500mila euro 
di fondi del Governo, prevede, invece, il completamento dell’opera. 
 
LA REGIONE RILANCIA IL PROGETTO DELL’AEROPORTO CIVILE 
DI LATINA 
Il presidente della Regione, Francesco Rocca, è tornato a valutare l’idea di un 
aeroporto internazionale a Latina. Ne ha parlato durante il primo Forum del 
Turismo: «c’è tutto un lavoro tecnico da fare, ma che diventa importante insieme 
al Ministero del Turismo e delle 
Infrastrutture, perché sembra che Fiumicino 
sia in saturazione e quindi sembra ci sia 
necessità di lavorare sulla nuova pista o 
meno». «Bisogna lavorare per capire se ci 
sono limiti, condizioni per aprire altri scali: 
mi piace l’idea di avere l’aeroporto a 
Frosinone o a Latina però poi ci deve essere 
un mercato. Altrimenti cominciamo con i 
veti incrociati», ha aggiunto Rocca.
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LA DI&AS HIP HOP SCHOOL di APRILIA TRIONFA ALLA 
COMPETIZIONE “A.S.C. ARTISTIC STARDUST COMPETITION”
La passione per la danza incontra il 
fervore dello sport in un’unione 
straordinaria di grazia, talento e 
competizione: benvenuti alla Stardust 
Competition, un evento che sta 
illuminando il panorama artistico e 
sportivo in Italia grazie all’ente di 
promozione sportiva, A.S.C. Danza. 
Questa competizione è stata 
riconosciuta come un punto di 
riferimento nell’ambito artistico-
sportivo, coinvolgendo talenti 
provenienti da diversi settori. Nella 
giornata di sabato 8 Febbraio 2025 
presso il Palasport Guidonia 
Montecelio si è svolta la giornata 
dedicata al settore Hip Hop. La 
DI&AS HIP HOP SCHOOL di 
Aprilia diretta dai maestri e 
coreografi Dalila Iorillo e Alessandro 
Sgarra hanno portato sul podio una 
serie di vittorie. Ad iniziare dal 
piccolo Lorenzo Iorillo che a soli 6 
anni si è classificato al 2° posto, la 
mega crew invece è salita sul podio al 
1° posto. Nel Freestyle si sono 
classificate le allieve: Andrea 
Sgarra, Valeria Lo Pinto, Giulia 
Corinaldesi, Ilenia Di Ianni e 
Giorgia Lucchetta. Complimenti a 
tutta la scuola e ai loro insegnanti! Lorenzo Iorillo
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XXIII CONCERTO CANDLELIGHT DOMENICA 16 FEBBRAIO  
SI RINNOVA LA TRADIZIONE DEI LIBERI CANTORES

L’associazione culturale Liberi Cantores Aps e il Comitato di Quartiere 
Aprilia Nord presentano la XXIII edizione del Concerto Candlelight. Il 
concerto a lume di candela che si sarebbe dovuto svolgere a dicembre scorso, per 
le festività natalizie, è stato rimandato invece a questo mese di febbraio. 
L’appuntamento è per domenica 16 febbraio alle ore 20.00 presso la chiesa 
Arcipretale San Michele Arcangelo e Santa Maria Goretti, in piazza Roma ad 
Aprilia. Sarà una nuova occasione per potersi riunire e godere di un programma 
musicale di livello in un’atmosfera magica e unica creata grazie alle luci delle sole 
candele presenti in sala. Un evento ormai che è diventato una tradizione, 
portato avanti con orgoglio dal coro Liberi Cantores diretto dal Maestro Rita 

Nuti. Questa edizione sarà dedicata a tutte le stelle ora in cielo che brillano forti 
per i loro cari, stelle che parteciperanno da lontano ad un evento che in questo 
momento più che mai diventa molto sentito dall’intera comunità e dagli stessi 
organizzatori.   
Al concerto di domenica 16 febbraio 2025, accanto ai Liberi Cantores, anche 
l’Ensemble Vocale Sunrise diretto dal Maestro Marina Zeppilli, il coro Voci 
Bianche dell’Istituto Comprensivo Giovanni Pascoli diretto dal Maestro Rita Nuti 
e poi il coro voci bianche San Vincenzo Pallotti di Aprilia. Al piano ci sarà il 
maestro Gianluca Pagliuso.  
Non mancheranno: 
Il quartetto d’archi Liberi Cantores 
Il flauto traverso di Sara Leggieri 
Le percussioni di Daniele Galvani e Maria Nuti 
Ci sarà, inoltre la partecipazione, del soprano Martina Mannozzi. 
Per informazioni si può consultare il sito libericantores.it

Grande accoglienza a San Marco dei Cavoti 
per la reliquia di San Giovanni Paolo II

La reliquia di San Giovanni 
Paolo II, esposta per 10 
giorni presso la Cattedrale 
San Marco e la cappellina 
del Redentore, ha lasciato 
Latina per raggiungere San 
Marco dei Cavoti, in 
provincia di Benevento.  
A consegnare l’ostensorio, 
 al sindaco del piccolo 
centronto del Sannio, 
Angelo Marino, è stato 
l’assessore del Comune di 
Latina Andrea Chiarato, 

delegato dal sindaco 
Matilde Celentano per 
l’iniziativa che rientra nella 
programmazione 2025 
della Rete delle Città 
M a r c i a n e .  
Nel comune beneventano, 
la preziosa reliquia è stata 
esposta presso la chiesa 
madre dedicata a San 
Marco Evangelista e dove 
ieri sera il parroco don 
Luigi Ulano ha celebrato la 
Santa Messa alla presenza 
delle autorità cittadine e 

dell’ambasciatrice 
della Rete  Marciana Anna 
C o l a r u s s o .  
Per l’occasione, l’assessore 
 Chiarato dopo aver portato 
i saluti del sindaco 
Celentano e della città di 
Latina al sindaco Marino e 
alla comunità di San Marco 
dei Cavoti,  ha rivolto un 
sentito ringraziamento alle 
Diocesi finora interessate 
dal pellegrinaggio della 
reliquia, quelle di Latina, 
Teggiano e Benevento, 
nelle persone dei vescovi, 

monsignor 
Mariano Crociata, 
monsignor Antonio De 
Luca e monsignor Felice 
A c c r o c c a .  
«La Rete delle Città 
Marciane che ad oggi conta 
  25 municipalità - ha 
affermato Chiarato - 
consente ai Comuni 
aderenti come il nostro, che 
condividono il culto di San 
Marco, di instaurare 
relazioni istituzionali 
finalizzate alla promozione 
dei territori attraverso 
iniziative culturali e 
turistiche-religiose. Anche 
nel Sannio si è parlato di 
Latina. Ringrazio il sindaco 
Marino e la comunità di 
San Marco dei Cavoti per 
l’accoglienza ricevuta. 
Prossimo appuntamento 
della Rete è per il 14 e 15 
marzo quando tutte le 
amministrazioni comunali 
aderenti parteciperanno 
all’udienza di Papa 
Francesco per il Giubileo» 
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PNRR STEM, grande partecipazione ai corsi del Rosselli 
La Dirigente: un’opportunità per diventare professionisti preparati 

I.A., circuiti stampati e creazione applicativi tra gli argomenti
Ripartiranno entro il mese di febbraio i corsi 
finalizzati a potenziare le competenze STEM 
(Science, Technology, Engineering, 
Mathematics) degli studenti dell’Istituto 
“Carlo e Nello Rosselli” per far acquisire 
loro maggiori conoscenze ed abilità. 
Una prima fase di questa formazione, 
nello scorso mese di aprile, ha 
consentito ai partecipanti di ampliare la 
formazione su diversi argomenti tra cui 
la domotica (per capire come 
funzionano i meccanismi di 
automazione e comprendere come 
possano agire grazie ad un comando 
vocale), il disegno e la stampa 3D, il 
disegno e il montaggio di circuiti 
stampati. Inoltre, sono state illustrate 
anche le diverse fasi per la creazione di 
applicativi per dispositivi mobili e l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale sui testi e sulle 
immagini. 
Tutta l’attività didattica è stata organizzata in 
modo che i corsisti potessero applicare fin da 
subito, in maniera autonoma e creativa, le 
nozioni acquisite svolgendo le lezioni 
direttamente in laboratorio. 
I corsi sono stati finanziati dai fondi del 
PNRR D.M. 65/2023 per ottenere i quali 
l’Istituto ha presentato un progetto dal titolo 
Stem, tecnica e fantasia: IO e IA per le 
professioni del futuro per far conoscere le 
tecnologie ed applicarle agli interessi 
individuali degli studenti (IO) con le 
potenzialità offerte dall’intelligenza 
artificiale (IA). In questo modo, viene data 
ai corsisti una competenza in più per 
facilitare il loro ingresso nel mondo del 
lavoro o per portare avanti un proprio 
progetto imprenditoriale. 
La partecipazione è stata aperta, e lo sarà 
anche per i corsi che stanno per prendere 
avvio, a tutti gli studentii del Rosselli per 
coinvolgere i diversi indirizzi della scuola, 
compreso il corso serale. È un modo per 

invogliare a collaborare tra loro studenti che 
hanno scelto percorsi differenti e che 
possono acquisire nuove competenze da 
utilizzare nel mondo del lavoro. 
Al termine del corso sono stati realizzati 

prototipi dimostrativi quale, ad esempio, una 
lampada da tavolo, realizzata in PLA 
(Polylactic Acid) mediante stampante 3D, 
all’interno della quale è stata inserita la 
scheda elettronica progettata e montata con 
funzione di regolatore di luminosità della 
luce led.  
«Sono contenta della buona partecipazione e 
anche per i prossimi corsi ci aspettiamo 
numeri molto lusinghieri: sarebbe un bel 
modo per ripagare del lavoro portato avanti 
dal gruppo di progettazione e dai docenti 
coinvolti nelle attività didattiche – afferma la 
Dirigente Scolastica Antonietta De Luca – 
Vorrei sottolineare anche l’adesione degli 
studenti del corso serale che, spero, possano 
essere un esempio di volontà e di tenacia nel 
volersi sempre migliorare attraverso 
l’acquisizione di nuove conoscenze anche 
oltre l’età scolare. I ragazzi sono molto 
soddisfatti dell’iniziativa, infatti gran parte 
di loro si è iscritta a più corsi per non perdere 
questa opportunità che la scuola offre per 
essere dei professionisti preparati ad 
affrontare i continui cambiamenti 
tecnologici».

A Città Bianca attivo il nuovo Hospice 
per le cure palliative  

Un nuovo reparto con 9 posti letto residenziali, 36 in assistenza domiciliare  

Attivato all’INI Città 
Bianca di Veroli il nuovo 
Hospice, il reparto 
dedicato alle cure 
palliative, accreditato con 
il Servizio Sanitario 
Regionale, nato per offrire 
supporto e assistenza 
specializzata ai pazienti 
con diagnosi di patologia 
terminale e alle loro 
famiglie. In una struttura, 
moderna, accogliente e 
all’avanguardia, il reparto 
dispone 9 posti letto residenziali e 36 in assistenza domiciliare.  
Un modello di assistenza multidisciplinare  
L’attivazione dell’Hospice completa ancor più il servizio sanitario della 
clinica verolana del Gruppo INI, evidenziando l’attenzione a una tematica, 
quella del fine vita, a cui spesso non si dedica la giusta sensibilità e 
attenzione. Il servizio si colloca anche all’interno di una progettualità estesa, 
sviluppata dal gruppo che fa capo alla famiglia Faroni, nella quale il servizio 
al paziente oncologico è integrato e completo, dalla diagnosi alla cura, fino 
alle cure palliative, ambito nel quale negli ultimi anni si sono fatti passi 
avanti importanti, sia a livello di coscienza che di peculiarità medica e 
scientifica.  
L’obiettivo principale è offrire non solo cure mediche di alta qualità e 
specialistiche, ma anche un accompagnamento umano che tenga conto del 
benessere complessivo della persona e della sua famiglia, per offrire e 
valorizzare la qualità della vita del paziente in ogni fase della vita, e offrire 
il giusto supporto a tutta la1  rete familiare, che è pienamente coinvolta nella 
gestione del paziente.  
Il reparto è gestito da un team multidisciplinare che comprende molti 
specialisti e operatori sanitari: oncologo, anestesista, psicologo, 
pneumologo, cardiologo, infermieri, fisioterapisti e assistente sociale.  
Grazie all’interazione di tutti gli specialisti e degli operatori sanitari coinvolti 
i pazienti potranno beneficiare di trattamenti personalizzati e di una presenza 
costante in una rete di supporto che include non solo il malato, ma anche le 
famiglie, che vivono situazioni di grande stress.  
L’accesso al servizio sanitario accreditato è possibile tramite richiesta del 
medico medicina generale, da altre strutture ospedaliere o sanitarie.  
L’apertura di questo reparto rappresenta un’importante risposta ai bisogni 
della comunità e del territorio, mettendo al centro il valore della dignità 
umana. Un altro importante servizio che va ad aggiungersi agli altri attivi 
nella struttura verolana, punto di riferimento a livello provinciale ma anche 
regionale e non solo.
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LA BELLEZZA A 360 
GRADI 

Sono il presidente dell’Associazione Arte 
Mediterranea. Sono nato nel 1950 a 
Napoli, ma è dal ’74 che risiedo ad 
Aprilia. Venni qua in cerca di lavoro, 
all’avventura, spronato da mio cognato 
che abitava qui e lavorava in una 
fabbrica. Arrivai in città e in effetti a 
trovare lavoro ci misi appena un giorno: 
quando sono arrivato mi sono iscritto al 
collocamento, il giorno dopo sono stato 
assunto alla FREDDINDUSTRIA. La 
pittura l’ho sempre coltivata 
parallelamente, per passione. 
Senza don Angelo l’Associazione Arte 
Mediterranea non ci sarebbe. Essa nacque 
ufficialmente nel 1990 dietro la spinta di 
vari artisti di Aprilia, ma la storia è più 
vecchia. 
All’inizio io e alcuni miei amici di 
Aprilia, che dipingevano per hobby, 
avevamo scelto il lunedì come giorno per 
riunirci. Vicino al mattatoio c’era il BAR 
GIL di Gilberto Giorgi, che ci aveva 
messo a disposizione gratuitamente una 
stanzetta. Noi ci vedevamo lì per 
dipingere liberamente. C’era scambio di 
idee e d’amicizia, era una bella cosa. 
Nell’arco di un anno si avvicinarono tante 
persone che chiedevano consigli 
nell’ambito della pittura. Il gruppo si 
allargò a 10, poi a 15 persone. Piano 
piano quella stanzetta di due metri per 

quattro era diventata, più che una risorsa, 
una prigione, non si respirava più. A quel 
punto non sapevo dove altro andare e 
quindi avevo già deciso di abbandonare: 
mi metto a casa a dipingere per conto 
mio, pensavo. Una delle ragazze che si 
erano unite al gruppo mi disse: «Ma una 
cosa così bella la vogliamo far morire 
così? Andiamo a conoscere una persona 
che magari ci può dare una mano». Chiesi 
chi fosse, mi disse che era il parroco di 
S.S. Pietro e Paolo. Io ero un po’ scettico: 
un sacerdote che dà una mano a noi? 
Andammo comunque da don Angelo. Gli 
cominciai a raccontare dei corsi di 
disegno e pittura che facevamo, lui non 
mi fece nemmeno finire di parlare e mi 
chiese: «Che vi serve?». «Mah, 
veramente un’aula... due aule» risposi 

sconcertato. «Te ne do tre, fai tu. Una 
cosa così bella ‒ mi disse ‒ non si può 
lasciar morire». E me lo disse con quel 
sorriso che mi lasciò pietrificato. 
Dopo che don Angelo mi diede quegli 
spazi nella parrocchia, noi siamo stati lì 
tre anni e lui non mi ha mai chiesto niente 
in cambio. Ogni tanto veniva, chiedeva 
come andassero le cose, guardava, 
s’informava, era curioso… e 
contentissimo! Alla fine dell’anno, 
eravamo noi a mettere in una busta quei 
soldini che prendevamo dagli allievi e a 
donarli alla chiesa a mo’ di risarcimento, 
di nostra iniziativa. Lui non ce lo chiese 
mai. A un certo punto però non lo 
abbiamo visto più. Scomparso. Abbiamo 
saputo dopo un mesetto che lo avevano 
trasferito ad Albano. Fu sostituito ad 
Aprilia da un altro prete, che ci cominciò 

a tartassare: ‹‹Eh, ma qui consumate 
questo, eh ma qua usate 
quest’altro››. A quel punto abbiamo 
detto nun se po fa’, e siamo andati 
via da lì. Però ormai era nato quel 
connubio con gli altri artisti di 
Aprilia, quindi cercammo un altro 
posto e l’associazione andò avanti. 
A don Angelo non interessava l’arte 
in senso stretto, bensì la bellezza a 
360 gradi. Era contento di vedere le 
opere di qualche allievo ed era 
entusiasta che si divulgasse 
qualcosa di bello come l’arte di 
dipingere. 
Per il Parco don Angelo in via 
Bulgaria abbiamo fatto tre murales, 

uno che riguarda la bellezza in generale 
(ci sono i gigli che simboleggiano la 
purezza, perché don Angelo era un puro), 
e due laterali che rappresentano il suo 
meraviglioso sorriso e la sua voglia di 
stare coi ragazzi. In quest’ultimo è 
raffigurato il Centro Addestramento: ci 
sono le fabbriche e poi c’è sia il sole che 
la luna, perché lui era instancabile e 
lavorava di giorno e di notte. Non si 
stancava mai, don Angelo, non so come 
facesse! Nella nostra società quando uno 
muore non viene mai ricordato per ciò 
che ha fatto. Così siamo fatti noi esseri 
umani. Noi speriamo che il suo ricordo 
venga rievocato almeno da queste nostre 
piccole opere. 
(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città                                                           
Il racconto di oggi è  ANTONIO DE WAURE       
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La prima edizione del premio ha la firma della Compagnia Teatro Finestra di Aprilia 

AL VIA “APRILIA TEATRO FESTIVAL”: PRIMO SPETTACOLO IL 22 FEBBRAIO 
Il direttore artistico Calabrese: “Abbiamo trovato una grande disponibilità nella città”

di Riccardo Toffoli 
 
Al via il primo concorso 
nazionale “Aprilia Teatro 
Festival”: il prossimo 22 
febbraio si inizia con il musical 
“Che pasticcio Mrs. Peach” di 
Alessandro Iacovelli prodotto 
dalla compagnia pugliese della 
Lira. Otto spettacoli in tabellone 
per un festival che finirà a 
maggio e che porterà ad Aprilia 
compagnie teatrali di tutta Italia. 
“Un modo per far apprezzare il 
teatro, anche quello con 
tematiche sociali ma anche per 
far vivere lo spazio culturale 
dell’ex Claudia”-ci dicono gli 
organizzatori del Teatro Finestra 
in una conferenza stampa di 
presentazione con Gianni 
Bernardo, Raffaele Calabrese e 
Claudia Achilli. E infatti lo 
spazio scelto è veramente una 
piccola perla della città: il teatro 
dell’ex Claudia in via Pontina 
46,600, per intenderci dove ci 
sono anche gli uffici della 
Dogana. Uno spazio culturale 
sottratto al degrado del post-
industriale, sulle ceneri del 
vecchio stabilimento dell’acqua 
(da cui prende il nome) e, grazie 
ai fondi europei e regionali, 
diventato un polo culturale che 
non è da meno rispetto a quelli 
simili di Roma. La Compagnia 
Teatro Finestra, come dicono gli 
organizzatori, “in questo periodo 
difficile per la città”, lancia la 

sua proposta, una presenza 
costante sul territorio in tanti 
anni con produzioni originali e 
qualitativamente molto alte. 
Aprilia ha tutte le carte in regola 
per un festival, con concorso 
nazionale, dedicato al teatro. La 

vicinanza con Roma, il fatto di 
essere al centro della Pontina e 
facile da raggiungere dai 
Castelli e da Latina. Lo dimostra 
la partecipazione che l’iniziativa 
è riuscita ad attrarre. Sono state 
presentate, infatti, 95 domande 
di partecipazione provenienti da 
compagnie teatrali di tutta Italia. 
Di questi, grazie ad un lavoro 
promosso dalla Compagnia 
Teatro Finestra di visione dei 
filmati, sono stati scelti questi 
otto lavori provenienti dalla 

Puglia, dalla Campania, dalla 
Liguria, dal Lazio e dalla 
Toscana. “Non c’è un vero e 
proprio tema portante –dice il 
direttore artistico Raffaele 
Calabrese- ma abbiamo cercato 
di selezionare quei lavori che 

ugualmente avessero una 
tematica su cui far riflettere il 
pubblico e una qualità”. Quindi 
c’è il musical che inaugura il 22 
febbraio prossimo il Festival, l’8 
marzo segue “10giugno1924” 
con uno spettacolo teatrale che 
parla del delitto Matteotti nella 
ricorrenza dei 100 anni, il 22 
marzo c’è il grande e sempre 
verde classico pirandelliano 
“Così è se vi pare”. “Quanto mai 
attuale –spiega Calabrese- in 
questo periodo in cui bisogna 

stare attenti a non 
farsi trascinare 
dalle fake news”. Il 
12 aprile si 
continua con 
InVIOLAta, uno 
s p e t t a c o l o 
pluripremiato tratto 
da una storia vera: 
una donna che ha 
detto no ad un 
m a t r i m o n i o 
riparatore con il 
boss del paese. Il 
26 aprile “Chi ha 
paura di Virginia 
Woolf?” e si 
conclude il il 10 
maggio con “Smith 
& Wesson” di 
A l e s s a n d r o 
Baricco. Il 17 
maggio la serata di 
premiazione con un 
concerto degli 
“Squarcioni”. “Sarà una festa 
musicale di qualità –annuncia 
Calabrese- con la presenza di 
alcuni nomi illustri del 
panorama nazionale musicale”. 
La giuria è composta da nomi 
del teatro e dello spettacolo 
mentre ci sarà anche una 
votazione del pubblico che 
decreterà il vincitore del 
pubblico. Appena 50 euro per 
abbonarsi a tutti gli spettacoli. 
Info e prenotazioni al 
n.3394461133. “Un 
ringraziamento va agli sponsor 

senza i quali questo festival non 
si sarebbe potuto tenere –
continua Calabrese- con i soli 
finanziamenti dai biglietti era 
impensabile coprire tutte le 
spese. La nostra preoccupazione 
iniziale era che la città non 
partecipasse all’iniziativa e 
invece abbiamo trovato tanta 
disponibilità, specialmente da 
parte degli sponsor. Questo 
significa che il teatro è ancora 
fortemente attrattivo nella 
società apriliana e ha un suo 
importante pubblico a cui 
bisogna dare delle proposte”.  
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CdQ Borghi Rurali non ha mai smesso di lavorare: Sono anni che 
segnaliamo il dissesto di via Apriliana Sud

Come ormai risaputo il 
Comune di Aprilia è da tempo 
commissariato; nonostante 
questo, il CdQ Borghi Rurali 
non ha mai smesso di lavorare 
constatando sin da subito la 
disponibilità ad ascoltare e 
risolvere, laddove possibile, le 
problematiche presenti sul 
territorio dell’attuale 
Commissario.  
Da qualche tempo le nostre 
strade in particolare via Dei 
Rutuli e via Apriliana, tratto 
Campo Del Fico, conosciuta 
anche come via Apriliana Sud, 
sono interessate dal passaggio 
della fibra ottica che comporta 
lo scavo della carreggiata; noi 
ci aspettiamo che le ditte 
interessate ripristinino il 
manto stradale a regola d’arte, 
e in merito abbiamo fatto 
richiesta alle autorità di 
vigilare.  
Sono anni che segnaliamo il 
dissesto di via Apriliana Sud 
che presenta sia diversi tratti 
dissestati che oltremodo stretti, 
ma le varie forze politiche che 
hanno governato la città per 
motivi a noi sconosciuti non 
sono mai intervenute. 
Tante le problematiche 
presenti nell’area ricadente 
nella competenza del 
Comitato, che abbiamo 

segnalato e che ci auguriamo si 
possano sistemare; tra queste 
ricordiamo: 
• Illuminazione non 
funzionante in alcune vie, 
malfunzionamento causato dai 
lavori per la posa in opera 
della fibra (in via di 
risoluzione). 
• Via Bondone altra strada 
fortemente dissestata. 
• Oltre a via Apriliana Sud, 
anche via Tufello risulta essere 
stretta e a causa dell’intenso 
traffico dei mezzi pesanti, in 
diversi tratti risulta anche 
dissestata. 
• Richiesta di attraversamenti 
pedonali rialzati nei centri 
densamente abitati, che 
funzionino anche da dissuasori 
di velocità, alla luce dei gravi 
incidenti a cui troppo spesso si 
assiste. 
• Messa in sicurezza 
dell’incrocio via Apriliana con 
la strada Pontina Vecchia 
realizzando una rotonda, 
inizialmente sperimentale. 
• Lo spostamento della linea 
Co.Tra.L. in maniera da 
servire anche via Apriliana (in 
proposito sono state raccolte 
anche svariate firme). 
• Sistemazione delle caditoie 
dei marciapiedi, intasate o 
addirittura cieche, quindi 

senza che per esse sia stato 
previsto uno sbocco in fogna 
per l’acqua. 
• La realizzazione di un 
sistema fognario per 
Casalazzara, per cui sono stati 
predisposti fondi per oltre un 
milione.  
In ultimo, ma non per 
importanza, un capitolo 
sull’abbandono dei rifiuti che 
interessa tutte le periferie del 
comune. Via Tufello, via 
Pontina Vecchia, via Apriliana, 
via Torrebruna, ma vale un po’ 
per tutte le strade dei Borghi, 
sono interessate da questo 
malcostume che denota 
l’inciviltà di delinquenti che 
non hanno a cuore le belle 
campagne in cui viviamo; 
campagne la cui bellezza è 
recentemente stata 
riconosciuta anche dal 
Ministero che ha posto in 
essere il vincolo della 
“Campagna Romana”. Ci 
teniamo a fare un plauso ai 
cittadini di via Tufello, che 
periodicamente si adoperano 
per mantenere pulita quella via 
e non solo. 
Come abbiamo anzidetto, 
siamo contenti della 
collaborazione con il 
commissario Paolo D’Attilio 
sensibile alle varie 

problematiche e in particolare 
per aver preso a cuore le 
difficoltà dei disabili 
provvedendo tempestivamente 
a sistemare alcune emergenze. 
Oltre al commissario 
ringraziamo quanti all’interno 
dell’amministrazione, si 
stanno adoperando per far sì 
che tutto il comune riprenda a 
funzionare, garantendo ai 
cittadini i servizi dovuti. Un 
ringraziamento lo facciamo 
anche al comandante della 
Polizia Locale Massimo 
Giannatonio e al comandante 

del Reparto territoriale dei 
Carabinieri il tenente 
colonnello Paolo Guida, che si 
sono sempre resi disponibili ad 
ascoltarci e a recepire le nostre 
istanze.  
Tante le iniziative che come 
comitato portiamo avanti, 
tante altre sono ancora da 
affrontare, ma grazie alla 
collaborazione di tutti, 
collaborazione senza secondi 
fini, affrontando una criticità 
alla volta, riusciamo a 
risolverle, rendendo ancor più 
vivibile la nostra comunità. ̊

Dopo il successo riscontrato 
lo scorso anno, anche nel 
2025 parte il progetto “A 
scuola connessi: 
navighiamo in sicurezza”. 
L’iniziativa introdotta dalla 
Regione Lazio, in 
collaborazione con l’Ufficio 
scolastico regionale del 
Lazio e Cyber 4.0 (Centro di 
competenza nazionale ad alta 
specializzazione sulla 
cybersecurity), punta a 
diffondere la cultura della 
sicurezza tra insegnanti, 
studenti e personale 
scolastico, per informarli sui 
possibili rischi legati 
all’utilizzo dei dispositivi 
digitali e della navigazione 
sul web. 
Il progetto prevede una serie 
di incontri gratuiti destinati 
alle scuole di primo e 
secondo grado del Lazio. Nel 
2024 il progetto ha visto il 
coinvolgimento di circa 40 
istituiti scolastici, per un 
totale di oltre 4 mila 
studenti e 400 tra docenti e 
personale scolastico. 
Quest’anno le adesioni delle 
scuole a cui sono state 
inoltrate le lettere di invito a 
partecipare i primi di gennaio 
sono già altissime a 

d i m o s t r a z i o n e 
dell’apprezzamento nei 
confronti di uno strumento 
che entra di fatto nella vita 
dei ragazzi con un linguaggio 
adeguato alla loro età. I 
momenti di informazione 
avranno una durata 
complessiva di massimo 4 
ore e i contenuti saranno 
modulati in base alla classe 
di destinatari alla quale ci si 
rivolgerà, andando a definire 
anche a quali rischi sono più 
esposti i giovani a seconda 
della loro età e quindi del 
livello di utilizzo dei 
dispositivi informatici. Il 
primo incontro è previsto per 
fine gennaio e l’attività verrà 
conclusa entro il mese di 
maggio. 
«Educare alla sicurezza 
informatica è un’esigenza 
non rinviabile e credo che per 
alcuni aspetti, rischiamo di 
essere in ritardo per la 
rapidità con cui il mondo 
digitale si evolve e cambia. 
L’esperienza quotidiana, i 
fatti di cronaca, ci ricordano 
che l’azione educativa della 
scuola deve dispiegarsi a 
fondo su questa questione 
che è un aspetto centrale non 
solo del mondo digitale ma 

della stessa educazione alla 
cittadinanza. In questo il 
ruolo della scuola è 
determinante perché è qui 
che si fa educazione, 
formazione e, soprattutto, si 
crea lo spirito critico 
necessario che, unito alla 
consapevolezza, fornisce ai 
ragazzi gli strumenti per 
muoversi in modo sicuro in 
questo universo» ha 
dichiarato l’assessore al 
Lavoro, alla Scuola, alla 

Formazione, alla Ricerca e al 
Merito della Regione 
Lazio, Giuseppe Schiboni. 
«Le scuole del Lazio si sono 
da subito rese protagoniste e 
parte attiva di un 
cambiamento che le pervade 

e di cui come Regione Lazio 
intendiamo continuare ad 
essere protagonisti al fianco 
delle nuove generazioni» ha 
concluso l’assessore 
Giuseppe Schiboni. 

Web, riparte il progetto ‘A scuola 
connessi: navighiamo in sicurezza’ 

Assessore Schiboni: «L’esperienza quotidiana ci ricorda che l’azione educativa della 
scuola deve dispiegarsi a fondo sulla sicurezza informatica, aspetto centrale non solo del 

mondo digitale ma della stessa educazione alla cittadinanza»

LA LEGA AD APRILIA C’È 
Alessandro Barbera, Roberta Bettini, Sonia Bianchi, Bruno De Luca, Andrea Del 
Tosto, Gaetano Foti, Pasquale Gradone, Patrizia Iannotta, Elisa Marchiori, Elvis 
Martino, Rita Palmeri, Riccardo Pintus, Giovanni Raffa, Sabrina Viccaro.
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Una delegazione della Regione Lazio guidata dal 
presidente Francesco Rocca, e composta dal 
vicepresidente Roberta Angelilli; dall’assessore al 
Bilancio e alle Politiche agricole, Giancarlo Righini; 
dal presidente di Lazio Innova, Francesco Marcolini; 
dai direttori della direzione regionale della 
Programmazione economica, Fondi europei e 
Pnrr, Paolo Alfarone; della direzione regionale 
Sviluppo economico e Attività produttive, Tiziana 
Petucci, ha incontrato, presso la sede della Regione 
Lazio a Bruxelles, la vicepresidente del Parlamento 
Ue, Antonella Sberna, il ministro per gli Affari 
europei, le Politiche di coesione e il Pnrr, Tommaso 
Foti, e alcuni eurodeputati eletti nel collegio dell’Italia 
centrale. 
L’appuntamento ha consentito di fare il punto sul 

futuro della nuova Politica di coesione 
europea, in merito alla quale il confronto, 
per il periodo successivo al 2027, è già 
iniziato. La priorità per la Regione Lazio è 
quella di svolgere un ruolo da protagonista 
fin da subito nel processo decisionale a 
livello Ue, e fare in modo che la Politica di 
coesione resti, anche nel prossimo futuro, 
concertata con tutte le Regioni europee. 
Queste ultime, infatti, rappresentano le 
istanze dei territori, dei cittadini e delle 
imprese, secondo il fondamentale principio 
di sussidiarietà.  
Nei colloqui tra il presidente Rocca, la 
delegazione regionale, gli eurodeputati, la 

vicepresidente del Parlamento Ue Sberna e il ministro 
Foti, è emersa una completa convergenza sulla 
strategia da attuare per poter presentare 
ufficialmente le nuove progettualità della Regione 
Lazio a Bruxelles già nel mese di maggio 2025, 
coinvolgendo le istituzioni europee, le 
rappresentanze delle associazioni delle imprese e 
degli investitori. 
L’obiettivo è quello di inserire nel miglior modo 
possibile il Lazio nei programmi europei per lo 
sviluppo dei territori e dell’innovazione, utilizzando i 
nuovi strumenti che la Giunta regionale ha già messo 
in fase di attuazione, come, ad esempio, la 
realizzazione della piattaforma “Invest in Lazio”, la 
presentazione dei settori industriali di eccellenza e 
delle aree disponibili per nuovi insediamenti, 
l’attivazione di finanziamenti pubblici e privati su 
nuovi progetti industriali, oltre ad azioni di incoming 
per investitori internazionali. 
I lavori della delegazione continueranno nel 
pomeriggio di oggi presso la Commissione europea, 
dove è in programma l’iniziativa 
denominata EURegions4cohesion. La Regione Lazio, 
infatti, ha sottoscritto un appello assieme ad altre 144 
Regioni europee di 17 Stati membri, indirizzato al 
vicepresidente esecutivo della Commissione Ue e 
commissario per la coesione e le riforme, Raffaele 
Fitto, per ribadire l’importanza di considerare i 
territori come interpreti fondamentali 
nell’attuazione delle politiche Ue. 
In questa occasione, il presidente Francesco Rocca, 
accompagnato dal vicepresidente Angelilli e 
dall’assessore Righini, avrà la possibilità di 
rappresentare, al commissario Fitto, l’impegno del 
Lazio nel voler giocare, da subito, un ruolo strategico 
nelle future politiche di coesione, utilizzando al 
meglio tutte le misure e le risorse europee e 
assumendo un ruolo attivo del processo decisionale in 
corso.    
L’agenda degli appuntamenti prevede, inoltre, la 
partecipazione dell’assessore Giancarlo Righini alla 
riunione di una rappresentanza delle Regioni europee 
con il commissario Ue al Bilancio, Piotr Serafin; 
mentre, mercoledì 29 gennaio, il vicepresidente della 
Regione Lazio, Roberta Angelilli, avrà un incontro al 
Parlamento europeo con la presidente Roberta 
Metsola. 
«La Regione Lazio vuole essere parte attiva nella fase 
decisionale che riguarderà la politica di coesione e la 
programmazione dei finanziamenti post 2027. 
L’obiettivo è avviare una interlocuzione con la 
Commissione Europa per cogliere tutte le opportunità 
anche della programmazione in corso. Per quanto 
riguarda i Fondi europei di sviluppo regionale 
(FESR), invece, l’obiettivo è quello di utilizzarli in 
modo pieno e performante così raggiungere tutti i 
target che ci siamo prefissati e che ci indica la 
Commissione Europea nell’esclusivo interesse dello 
sviluppo delle nostre imprese. A tal proposito, in 
questi giorni abbiamo organizzato diversi tavoli 
tecnici di lavoro coinvolgendo gli uffici di Bruxelles 
di Cassa Depositi e Prestiti, la Banca Europea degli 
Investimenti e alcune Direzioni della Commissione 
Ue»: così il vicepresidente della Regione 
Lazio Roberta Angelilli, al termine dell’incontro 
avuto dalla delegazione guidata dal presidente 
Francesco Rocca.
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Ue, la Regione Lazio a Bruxelles per essere 
 protagonista della futura politica di coesione 

La delegazione guidata dal presidente Francesco Rocca ha fatto il punto sulle politiche europee e 
sul ruolo della Regione circa le strategie future e le nuove progettualità
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Ezio Bonanni, l’Avvocato-eroe contro 
l’amianto e per le vittime del dovere 

di Rita Chessa 
 
Più di 25 anni di lavoro per 
tutelare le vittime dell’amianto e 
degli altri cancerogeni. Un 
avvocato che non si limita ad 
esercitare la professione, ma che 
si distingue per un impegno 
straordinario in cause spesso 
delicate e complesse. Tutto 
questo è Ezio Bonanni, 
presidente di ONA – 
Osservatorio Nazionale Amianto 
con sede a Roma e a Latina, noto 
per la sua battaglia instancabile 
al fianco delle vittime di danno 
da lavoro, in particolare per 
coloro che sono stati esposti 
all’amianto. Presta un servizio di 
assistenza e tutela legale, con un 
pool di avvocati in tutto il 
territorio nazionale, offre 
consulenza in materia di asbesto 
ed eternit, infortunistica stradale, 
famiglie e minori, malasanità e/o 
responsabilità medica, salute e 
salubrità dell’ambiente, 
risarcimento danni per 
inquinamento, risarcimento 
danni dei consumatori, tutela 
delle vittime del dovere, tutela 
dal rischio uranio impoverito. 
È inoltre Impegnato anche con le 
Magistrature Superiori come la 
Corte dei Conti, Sezione 
centrale, la Corte Europea per i 
Diritti dell’Uomo e la Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea. 
Tra le tante battaglie vinte, è 
grazie a lui che è avvenuta la 
sentenza definitiva del Tribunale 
Civile di Torino.  È qui che 

l’orfana Monica Pittau ha 
ottenuto un risarcimento di circa 
280mila euro in seguito alla 
morte del padre Luigi Angelo 
Pittau, deceduto nel 2010 a 
Torino a soli 60 anni per un 
mesotelioma pleurico, causato 
dall’esposizione all’amianto 
sulle navi dove il militare 
lavorava. 
L’amianto, ampiamente 
utilizzato in Italia fino al 1992, 
ha causato migliaia di vittime, 
soprattutto tra i lavoratori di 
settori come l’edilizia, la 
cantieristica navale e l’industria. 
Bonanni ha dedicato la sua 
carriera a combattere per il 
riconoscimento dei diritti delle 
vittime, spesso in contesti dove 
l’amministrazione della giustizia 
appare lenta e complicata. Ha 
contribuito a sensibilizzare 
l’opinione pubblica, 
configurandosi non solo come 
Avvocato ma anche come 
attivista: la sua associazione ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nell’informare la popolazione 
sugli effetti dannosi dell’amianto 
e sulle tutele legali disponibili 
per le vittime. 
È in prima linea impegnato per le 
vittime del dovere, con le quali si 
identificano gli operatori di 
polizia ed i dipendenti che sono 
deceduti o hanno contratto 
infermità permanente nello 
svolgere il proprio lavoro. 
L’abbiamo incontrato a Latina, 
nello studio in via Cairoli, 10. 
Quali attività svolge l’ONA? 

“L’Osservatore Nazionale 
Amianto nasce per raccogliere il 
grido di dolore delle vittime 
dell’amianto e dei loro 
famigliari. Ha avuto la capacità 
nel tempo di trasformare la 
protesta in proposta e quindi di 
concretizzare la più ampia tutela 
della salute e dell’ambiente, in 
favore della dignità e dei diritti 
della persona umana. Ecco 
perché le nostre attività, nel 
tempo hanno contemplato la 
prevenzione primaria ossia la 
bonifica per evitare che si 
determinasse il perpetuarsi 
l’esposizione all’amianto e ad 
altri cancerogeni, lesione della 
salute e della vita umana che 
sono i beni più preziosi per la 
nostra collettività. Abbiamo 
anche perseguito la prevenzione 
secondaria, ossia la diagnosi 
precoce e dunque la migliore 
terapia e cura delle patologie 
asbesto-correlate, il 
potenziamento della sanità 
pubblica. Infine la prevenzione 
terziaria ossia l’ambito operativo 
della rilevazione dei casi ed al 
tempo stesso della tutela 
giuridica e giudiziaria per le 
prestazioni previdenziali e 
risarcitoria. 
L’amianto va considerato una 
metafora del male rispetto al 
bene, della sofferenza rispetto ai 
diritti delle persone. L’Ona va 
avanti per la lotta a favore della 
vita contro la morte.” 
Spesso l’ONA organizza eventi e 
convegni per divulgare le sue 

iniziative 
In una di queste occasioni, 
l’Osservatorio Nazionale 
Amianto è stato partner ufficiale 
del convegno «Dall’ONA 
all’ONU: sostenibilità 
ambientale e sport», organizzato 
dal Comitato Nazionale Italiano 
Fair Play il 27 gennaio 2025 
presso la Sala d’Onore del Coni, 
al Foro Italico a Roma. Siamo 
stati presenti all’iniziativa e tra i 
diversi ospiti, a colpire è stata la 
presenza di Luciano Tirindelli, 
appartenente alla scorta di 
Giovanni Falcone, sopravvissuto 
alla strage di Capaci perché quel 
giorno non era in turno. 
“Una presenza coerente con la 
necessità dell’equiparazione tra 
le vittime, urgenza accolta anche 
dal tenente Pasquale Trabucco 
presidente del Comitato 4 
novembre” ha dichiarato 
Bonanni. 
Trabucco sarà protagonista di un 
viaggio a piedi lungo 2600 km 
da Castel Sant’Angelo al Vallo di 
Adriano in Inghilterra per il 
riconoscimento del 4 novembre 
come festività nazionale e per le 
vittime del dovere. 
In che modo vi state muovendo 
per le vittime del dovere? 
La tutela delle vittime del 
dovere, ossia di coloro che 
perdono la vita nell’esecuzione 
di un servizio o di una missione 
ovvero in particolari condizioni 
ambientali ed operative 
eccedenti l’ordinarietà è una 
delle funzioni fondamentali 

dell’Ona – Osservatorio 
Nazionale Amianto con 
l’Osservatorio Vittime del 
Dovere. Molti nostri uomini in 
divisa e nel comparto sicurezza 
muoiono svolgendo il proprio 
lavoro, in alcuni casi per azione 
della criminalità organizzata e 
del terrorismo, altre volte in 
seguito ad esposizione amianto. 
C’è un diverso trattamento tra 
chi perde la vita nel servizio 
della Patria in quanto vittima del 
dovere e chi la perde in quanto 
vittima del terrorismo. Noi di 
ONA e Vittime del Dovere 
riteniamo che vittime del 
terrorismo e vittime del dovere 
debbano avere le stesse tutele.” 
ha concluso Bonanni.
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NUOVA SCOPERTA SULLA VERA CAUSA DELLA 
MALATTIA PARODONTALE 

Intervista al dott. Giuseppe Grech
Domanda: Dott Grech sono molti 
anni che pubblica articoli sul 
nostro giornale, brevemente la 
presento per chi ha modo di 
leggere per la prima volta il nostro 
giornale. Lei è un medico 
chirurgo odontoiatra di Aprilia 
specializzato in tutte le branche 
dell’odontoiatria, negli ultimi anni 
la sua attenzione si è focalizzata in 
particolar modo sulla Malattia 
parodontale e le sue cause. In 
breve, per malattia parodontale 
cosa si intende? 
Dottore: la malattia parodontale 
identifica una patologia orale 
infiammatoria a carico del 
parodonto, la struttura di sostegno 
del dente. La malattia si manifesta 
in un primo tempo come 
un’infiammazione marginale della 
gengiva che, se trascurata, 
cronicizza, evolvendo lentamente 
in parodontite, comunemente 
conosciuta come “piorrea”. 
Domanda: Riguardo questo 
argomento voglio farle delle 
domande inerenti alla sua ultima 
ricerca. Lei parla di nuove 
scoperte sulla malattia 
parodontale avvenute a seguito di uno 
studio che ha condotto.  Ci dica di più su 
quest’ultima ricerca. 
Dottore: Prima della mia ricerca si 
attribuiva ai batteri come causa principale 
della malattia parodontale, ovviamente 
anche i batteri in percentuale più bassa 
causano la malattia parodontale. Motivo 
per cui è importante fare i test 
microbiologici i quali possono determinare 
o stabilire la causa principale o l’insieme di 
cause. 
Questa mia ultima ricerca si basa sulla 
causa principale della malattia parodontale. 
Questo studio dimostra che le 
PARAFUNZIONI, quindi parliamo di 
bruxismo, serramento, deglutizione 
atipica, precontatti, abitudini viziate, 
disallineamento dentale, trauma da 
occlusione e manufatti protesici incongrui, 
sono la causa principale della MALATTIA 
PARODONTALE. 

Domanda: 
come si chiama lo studio che ha condotto? 
Dottore: “studio controllato 
randomizzato, clinico cieco per valutare la 
causa principale della malattia 
parodontale, la presenza predominante in 
% dei batteri e della carica batterica totale 
prima e dopo la terapia non chirurgica ”. 
Domanda: dottore come ha organizzato la 
ricerca scientifica , come ha strutturato il 
tutto, si è servito di un materiale in 
particolare? 
Dottore: mi sono servito dei TEST 
MICROBIOLOGICI : consiste nel 
prelievo del fluido crevicolare colonizzato 
dai batteri e contenente cellule epiteliali 
dell’individuo in esame tramite cono di 
carta sterile di diametro 60/80 nella tasca 
parodontale o peri-implantare per almeno 
30 secondi dopodiché si ripone all’interno 
della provetta; si ripete la procedura per 
avere un minimo di due a un massimo di 

quattro coni di carta. 
Domanda: 
deduco che questa 
procedura sia stata 
effettuata su un campione 
X  di pazienti. 
Dottore: esattamente , è 
stata esaminato il 
seguente campione: 498 
prelievi (test 
microbiologici) per un 
totale di 420 pazienti. In 
78 pazienti è stato 
effettuato un secondo 
prelievo dopo il 
trattamento. Il 70% dei 
pazienti in esame aveva le 
P A R A F U N Z I O N I 
(bruxismo, serramento, 
deglutizione atipica, 
precontatti, cattive 
abitudini, disallineamento 
dentale, trauma da 
occlusione, respiratore 
orale e manufatti protesici 
incongrui), con elevata 
carica batterica. In alcuni 
casi erano assenti i batteri 
principali, in altri casi vi 
era la presenza pressoché 
costante del batterio 
Fusobacterium nucleatum 
(batterio quest’ultimo che 
causa il tumore del colon 
retto). Su 420 pazienti 263 
sono con parafunzioni , a 
157 la malattia 
parodontale è attribuita a  
batteri. Le parafunzioni 
sono passate da Fattori  

 
“locali indiretti e aggravanti”: a Fattori 
eziologici locali “diretti e scatenanti”. Di 
questi 263 pazienti con parafunzioni , 60 
sono senza batteri, 86 sono senza 5 batteri 
, 112 sono senza i primi 4 batteri, 2 hanno 
solo  
Aggregatibacteractinomycetemcomitans, 
13 hanno solo Porphyromonas gingivalis, 
173 hanno Fusobacterium nucleatum. 
Domanda: un lavoro lungo e intenso. 
Questa attenta ricerca con l’obiettivo 
quindi di valutare la causa principale della 
malattia parodontale e la predominanza dei 
batteri e la carica batterica totale prima e 
dopo a che risultati ha portato ? 
Dottore: lo studio ha messo in evidenza  
che la causa principale della malattia 
parodontale sono le parafunzioni  
(bruxismo, serramento, abitudini viziate, 
deglutizione atipica, respirazione orale, 
disallineamento dentale, precontatti e  

 
manufatti protesici incongrui). Quindi  
siamo passati a  fattori eziologici locali 
“diretti e scatenanti” e non più “indiretti e 
predisponenti” come si è sempre sostenuto. 
In secondo piano da batteri. 
Domanda: dott Grech dove è possibile 
trovare e leggere la sua ricerca scientifica? 
Dottore: la mia ricerca è stata pubblicata 
sulla rivista internazionale OAT open 
access text  “Dental, Oral and 
Maxillofacial Research ”.  

 Questo è il link 

https://www.oatext.com/randomized-
controlled-clinical-blinded-study-to-

evaluate-the-main-cause-of-periodontal-
disease,-the-predominant-presence-of-
bacteria-in-percentage-and-the-total-
bacterial-load-before-and-after-non-

surgical-therapy.php 



di Elisa Bonacini 
 
Il 2024 si chiude confermandosi 
il secondo anno da record 
climatico dopo il 2023. É 
quanto afferma nel suo report 
«Global Climate Highlights 
2024» il Servizio per il 
Cambiamento Climatico di 
Copernicus (Copernicus 
Climate Change Service – 
C3S). Copernicus è il 
programma di osservazione 
della Terra dell’Unione europea 
dedicato a monitorare il nostro 
pianeta e il suo ambiente e 
fornisce dati cruciali per 
comprendere la complessa 
dinamica del nostro clima. 
Il 2024 è stato il primo anno 
solare in cui è stato raggiunto 
un aumento della temperatura 
media globale nettamente 
superiore ai 1,5 °C, mai 
registrato dal 1850. Questo dato 
è significativo in relazione agli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi 
(esito della COP 21 del 2015) 
che intende contenere il 
riscaldamento globale a 1,5°C 
rispetto al livello preindustriale. 
Tale soglia è stata stabilita al 
fine di ridurre i rischi e gli 
impatti del cambiamento 
climatico. 
Nel 2024 sono stati battuti 
molteplici record globali per i 
livelli di gas serra, per la 
temperatura dell’aria e della 
superficie del mare; ciò ha 
contribuito ad eventi estremi tra 
cui inondazioni, ondate di 
calore e incendi boschivi.  
Le statistiche sulle temperature, 
i cui dati provengono da diverse 
fonti, sono presentate rispetto al 
periodo preindustriale (1850-
1900) ed al periodo di 
riferimento moderno (1991-
2020). 
La temperatura media globale 
nel 2024 è stata di 15,10°C, 
superando il precedente record 
del 2023 di 0,12°C;  ogni mese 
da gennaio a giugno 2024 ha 
registrato temperature superiori 
rispetto agli anni precedenti. 
Agosto ha eguagliato il record 
del 2023, mentre i mesi 
successivi sono stati i secondi 
più caldi dopo il 2023. Il 22 
luglio 2024 è stata registrata 
una temperatura media 
giornaliera globale di 17,16°C, 
un nuovo record. 
Le temperature del 2024 sono 
state di 0,72°C superiori alla 
media del periodo 1991-2020. 
Le stagioni boreali (inverno, 
primavera ed estate) hanno 
stabilito nuovi record di 
temperatura, con anomalie 
rispettivamente di +0,78°C, 
+0,68°C e +0,69°C rispetto alla 
media del periodo 1991-2020. 
La temperatura media 
combinata per il 2023 e il 2024 
è di 1,54°C sopra i livelli 
preindustriali; gli ultimi dieci 
anni sono stati i più caldi mai 
registrati, evidenziando una 
tendenza al riscaldamento 
globale costante e accelerata. 
Questi dati sono inequivocabili 
ed evidenziano che il nostro 
pianeta si sta riscaldando ad un 
ritmo allarmante e che 
determinante è l’attività 

dell’uomo. 
L’aumento delle 
temperature globali 
è causato 
principalmente dalle 
emissioni di gas 
serra, in particolare 
la CO2, ma anche 
dal metano (CH4) 
proveniente 
dall’agricoltura e 
dall’allevamento 
intensivo. 
Il 2024 è stato 
l’anno più caldo mai 
registrato anche per 
il continente 
Europa, con una 
temperatura media 
di 10,69°C, ovvero 
0,28°C superiore 
all’anno più caldo 
del passato, il 2020. 
Adottare stili di vita 
più sostenibili 
utilizzando fonti di 
energia rinnovabile, 
ridurre il consumo 
di suolo e prestare 
una maggiore 
attenzione 
all’ambiente che ci 
circonda sono passi 
essenziali per 
salvaguardare il 
nostro pianeta per le 
future generazioni. 
Ogni azione, anche 
la più piccola, può 
fare la differenza. 
Carlo Buontempo, 
direttore del 
Copernicus Climate 
Change Service, 
ECMWF, ha 
commentato: «Tutti 
i dati sulla 
temperatura globale 
prodotti a livello 
internazionale 
mostrano che il 
2024 è stato l’anno 
più caldo dall’inizio 
delle registrazioni 
nel 1850. L’umanità 
è responsabile del 
proprio destino, ma 
il modo in cui 
rispondiamo alla 
sfida climatica deve 
basarsi 
sull’evidenza. Il 
futuro è nelle nostre 
mani: un’azione 
rapida e decisa può 
ancora modificare la 
traiettoria del nostro 
clima futuro».  
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 COPERNICUS : 2024 L’ANNO PIÙ CALDO MAI REGISTRATO NELLA STORIA 

La temperatura media globale ha superato di oltre 1.5 C il livello preindustriale 

“Il futuro è nelle nostre mani: un’azione rapida e decisa può ancora modificare la traiettoria del nostro clima futuro”
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Comma 1. Da mezz’ora dopo 
il tramonto del sole a 
mezz’ora prima del suo 
sorgere ed anche di giorno 
nelle gallerie, in caso di 
nebbia, di caduta di neve, di 
forte pioggia e in ogni altro 
caso di scarsa visibilita’, 
durante la marcia dei veicoli 
a motore e dei veicoli trainati, 
si devono tenere accese le luci 
di posizione, le luci della 
targa e, se prescritte, le luci di 
ingombro. In aggiunta a tali 
luci, sui veicoli a motore, si 
devono tenere accesi anche i 
proiettori anabbaglianti. 
Salvo quanto previsto dal 
comma 3 i proiettori di 
profondita’ possono essere 
utilizzati fuori dei centri 
abitati quando l’illuminazione 
esterna manchi o sia 
insufficiente. Peraltro, 
durante le brevi interruzioni 

della marcia connesse con le 
esigenze della circolazione, 
devono essere usati i 
proiettori anabbaglianti. 
Purtroppo la segnalazione dei 
veicoli è carente,  proprio 
alcuni giorni orsono  
percorrendo in auto  dopo il 
tramonto il lungomare di 
Ardea,  in soli 3 km, 
incrociando una trentina di 
veicoli, in ben 4 ho riscontato 
almeno una violazione riferita 
agli apparati di illuminazione, 
limitandomi a quanto vedevo 
frontalmente. Ben 3 veicoli 
avevano un faro con luci 
anabbaglianti non funzionanti 
ed uno con le luci spente, ciò 
confermato dalla visione da 
tergo dello stesso veicolo 
tramite gli specchietti 
retrovisori. 
Fortunatamente il tratto di 
lungomare era illuminato, ma 
si pensi a tratti privi di 
illuminazione e con gli stessi 
problemi di illuminazione su 
citati. Il pericolo sarebbe 
enorme, qualora la luce non 
funzionante fosse quella 
posteriore sinistra che di fatto 
segnala il limite di ingombro 
del veicolo.    
In foto un furgone con la luce 
posteriore destra non 
funzionate. 
Tuttavia posso anche 
comprendere che in merito 

alle luci posteriori non ci si 
accorga subito, ma per i fari 
non accorgersene e vedere lo 
stesso veicolo circolare dopo 
molti giorni ancora con un 
solo faro anabbagliante, 
dimostra la non curanza di 
taluni conducenti in merito 
alla sicurezza. Per ovviare a 
ciò si consiglia almeno una 
volta a settimana di 
controllarne il funzionamento. 
Ben più grave sono le luci di 
arresto che di tre solo una sia 
funzionante e ciò sta a 
significare, salvo rare 
eccezioni che da mesi e mesi 
si circoli in questa criticità. 

Alcuni veicoli di più recente 
costruzione e di classe medio-
alta segnalano queste 
anomalie che spesso vengono  
disattese dai conducenti. 
Il comma 8 dell’art 153 del 
Codice della strada riguarda 
l’uso del retronebbia. 
In caso di nebbia con 
visibilita’ inferiore a 50 metri, 
di pioggia intensa o di fitta 
nevicata in atto deve essere 
usata la luce posteriore per 
nebbia, qualora il veicolo ne 
sia dotato. 
Si ricorda che il fanalino 
posteriore deve rimanere 
sempre acceso fino al 

perdurare delle condizioni di 
cui al comma 8. Taluni si 
lamentano che detto fanalino 
dia fastidio e che venga 
spento una volta che il veicolo  
che sopraggiunge abbia 
avvistato il veicolo davanti, 
ma ci si scorda che nelle 
situazioni di cui sopra non ci 
si può distrarre più di tanto 
alla guida guardando a tergo 
pertanto può accadere che 
appunto il veicolo dietro a 
seguito di una sosta o 
manovra di svolta, a seguire 
possa essere un altro veicolo 
che non vedrebbe appunto il 
faro rosso di retronebbia ad 
alta visibilità, potendo 
risultare pericoloso.     
L’argomento potrebbe 
sembrare banale e noioso, di 
fatto non lo è in quanto spesso 
di queste situazioni ne 
vediamo tutti i giorni e 
mettono a repentaglio la 
sicurezza di tanti. 
Ricordiamoci che la sicurezza 
stradale passa anche 
attraverso la responsabilità di 
ciascun conducente, che deve 
tenere il proprio veicolo in 
ottima funzionalità 
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale 
del Lazio o tramite social al 
nome di Carlo Spaziani. 
 

 Arrivederci alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Codice della strada. Art. 153. Uso dei dispositivi 
di segnalazione visiva e di illuminazione dei 

veicoli a motore e dei rimorchi
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I PROBLEMI DEGLI 
ALTRI 

 
Allo stato attuale, ognuno di 
noi percepisce la realtà in 
modo diverso dagli altri. 
Questa diversità si manifesta 
nell’approccio al mondo 
esterno, che varia a seconda 
degli atteggiamenti adottati 
per raggiungere i propri 
obiettivi.  
Spesso tendiamo a giudicare 
le situazioni altrui con la 
nostra mentalità, le nostre 
esperienze e il nostro modo 
di affrontare i problemi. 
Questo ci porta a credere che, 
se fossimo al posto di 
qualcun altro, saremmo in 
grado di gestire la sua 
situazione in modo migliore 

o più rapido. 
Ma la realtà è che ognuno ha 
un vissuto, una sensibilità e 
delle risorse diverse. Ciò che 
per noi sembra semplice, per 
un’altra persona può essere 
estremamente complesso. 
Invece di cadere nella 
trappola del confronto, 
possiamo cercare di 
sviluppare empatia e 
comprensione, ricordandoci 
che ognuno combatte 

battaglie che dall’esterno non 
sempre si vedono.  
Spesso i problemi degli altri 
ci appaiono più facili da 
risolvere perché, non essendo 
coinvolti emotivamente, 
riusciamo a vedere ciò che 
l’altro, sopraffatto dall’ansia 
della soluzione, non riesce a 
cogliere, ma quando, a un 
certo punto della nostra vita, 
il problema dell’altro diventa 
il nostro problema, non 

riusciamo più a trovare 
quella soluzione che, quando 
ci era estranea, ci sembrava 
completamente scontata. 
Siamo coinvolti e allora ci 
sentiamo risucchiati in un 
mondo avverso e ostile, 
come se a nessuno 
importasse di noi. Cosa fare? 
Chiediamolo all’inconscio! 
Come? Ora ve lo spiego 
brevemente. Non appena 
avrete mezz’ora tutta per voi, 
senza interruzioni, mettetevi 
comodi e respirate 
profondamente. Poi, a voce 
udibile, ripetete queste 
parole: «Qual è la soluzione 
al mio problema?» 
Continuate a ripetere la 
domanda fino a quando la 
risposta emergerà in modo 
chiaro e forte nella vostra 
mente. Dopo aver ricevuto la 
risposta, stiracchiate braccia 
e gambe, fate profondi respiri 
e poi proseguite la vostra 
giornata. 
 

LITIGARE SPESSO  
FA MALE  

 
Litigare spesso e in modo 
aggressivo può avere un 
impatto negativo non solo 
sulle relazioni, ma anche 
sulla salute mentale e fisica. 
Lo stress derivante dai 
conflitti costanti può 
aumentare la pressione 
sanguigna, causare ansia, 

depressione e persino 
problemi cardiaci. Ci sono 
persone che, per abitudine o 
per carattere, tendono a 
vivere ogni confronto come 
una battaglia, trasformando 
anche le discussioni più 
semplici in scontri accesi. 
Questo atteggiamento, però, 
spesso nasconde insicurezze, 
frustrazioni o una difficoltà 
nel gestire le emozioni in 
modo sano. Imparare a 
comunicare in modo più 
sereno e assertivo, 
ascoltando l’altro senza 
prevaricare, è fondamentale 
per costruire relazioni sane e 
ridurre lo stress. La tensione 
costante genera stati di ansia 
e una persistente negatività. 
Di fronte alle situazioni che 
sentiamo il bisogno di 
cambiare per il nostro 
benessere, tutto appare 
offuscato e poco chiaro. Con 
il tempo, però, i rapporti con 

gli altri si complicano sempre 
di più, e il rischio è quello di 
rimanere intrappolati nella 
nostra stessa ragnatela. 
Allora, Cosa fare? Quando ci 
sentiamo intrappolati in un 
vortice di rabbia, la prima 
cosa da fare è riconoscere 
che in quel momento stiamo 
reagendo ad una nostra 
emozione. Domandiamoci: 
cosa mi suscita questa 
persona? Perché mi irrita così 
tanto? Oppure, perché questa 
situazione mi infastidisce? 
Cosa mi ricorda? Non sarà 
facile all’inizio rispondere a 
queste domande, perché di 
solito proiettiamo all’esterno 
le nostre insofferenze, 
tuttavia, se insistiamo, ci 
accorgeremo che alcuni fatti 
del passato inizieranno a 
emergere e, una volta 
diventati consapevoli, 
l’emozione della rabbia 
diminuirà.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

«Reset Psicologico» e «Ti ho scelto per amore, Ti ho tradito per 
amore» li puoi acquistare  a 10 euro presso Mondatori 

Bookstore via dei Lauri, 132 Aprilia 



La prestigiosa Sala Protomoteca 
del Campidoglio Roma ospita, in 
una mattinata di sole,  un 
bellissimo incontro dal titolo  
«Raccontare il Giubileo», 
organizzato dall’associazione 
Giornaliste italiane moderato  
da Lorena Bianchetti.  
Istituzioni, media Rai e Mediaset, 
eccellenti personaggi della 
cultura e politica Gualtieri, 
Rocca, Vespa,  Fisichella. A 
Roma, mercoledì 05 febbraio 
2025, un confronto tra giornalisti 
e istituzioni- ecclesiastiche, 
capitoline e regionali, per capire 
come, insieme al meglio 
«Raccontare il Giubileo». Il 
sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri e ospite dell’iniziativa, 
ha parlato dell’uso della 
comunicazione e dei social 
capitolini, non solo per 

«accogliere fedeli che da tutto il 
mondo convergeranno a Roma», 
ma anche «per amplificare 
messaggio e valori di un giubileo 
che tocca davvero il cuore di 
tutti. Francesco Rocca, 
presidente della Regione Lazio - 
è importante raccontare la 
capacità di comunicare della 
nostra città. Il Giubileo catalizza 
milioni di persone, non solo 
cristiane, quindi è importante 
accogliere con cammini, strutture 
e servizi i pellegrini che 
giungono a Roma per un 
pellegrinaggio dello spirito». Il 
Governo Meloni, ha sottolineato 
la sottosegretario al Mef Lucia 
Albano, crede molto nell’evento 
del Giubileo, al grande spirito di 
collaborazione che c’è stato, 
superando le difficoltà e 
differenze per raggiungere uno 
scopo». Per monsignor Rino 
Fisichella, incaricato da Papa 
Francesco per l’organizzazione 
del grande evento, ha posto 
l’accento sul «bisogno di 
spiritualità che si esprime 
attraverso il pellegrinaggio, che 
aiuta le persone a rientrare in se 
stesse. È una fase storica 

tecnologica 
talmente invadente che annulla la 
persona e l’individualità».Dal 
versante degli operatori della 
comunicazione, Elisabetta 
Mancini, giornalista di 
Askanews e socia fondatrice di 
Giornaliste Italiane, ha citato la 
frase del Pontefice che, nel suo 
intervento al Giubileo dei 
Giornalisti che ha aperto la serie 
degli eventi tematici dell’anno 
giubilare, ha detto che «la 
comunicazione costruisce a patto 
che sia vera. La comunicazione è 
cambiata - ha affermato Mancini 
introducendo i lavori - così come 
il mondo del giornalismo. 
Raccogliendo il monito di Papa 
Francesco, con questa giornata di 
confronto di verità» Bruno 
Vespa, il conduttore Rai, ha 
dichiarato che «noi giornalisti 
dobbiamo dare speranza anche 
nelle cose da raccontare,  
raccogliendo il suggerimento di 
Papa Francesco, bisogna 
raccontare sia il significato 
spirituale del giubileo, sia Roma, 
straordinaria città, il turismo 
giubilare è una grande risorsa di 
fede e  noi dovremmo rispondere 

affinché 
però a Roma si torni». Per 
Davide Rondoni, responsabile 
dell’ottavo centenario della 
morte di San Francesco: «la 
speranza viene meno quando 
perdi qualcosa che ami. San 
Francesco, prima di morire, ha 
lasciato una poesia, Cantico delle 
Creature. Tra i relatori anche 
Andrea Tornielli, direttore 
comunicazione della Santa Sede, 
e Gina Nieri, consigliera 
d’amministrazione Mediaset, 

secondo la quale «è 
fondamentale che i media siano 
liberi di comunicare, con una 
grande attività legislativa, e un’ 
informazione responsabile in 
occasione anche di questo 
Giubileo». L’appuntamento ha 
visto il pubblico delle grandi 
occasioni. Nella sala della 
Protomoteca del campidoglio si 
sono visti tanti volti noti del 
mondo della tv e del giornalismo. 
A fare gli onori di casa la 
presidente di Giornaliste Italiane, 
Paola Ferazzoli. Presenti i 
consiglieri di amministrazione 
della Rai, Simona Agnes, 

Federica 
Frangi e Roberto Natale, il 
direttore di Rai News 24, Paolo 
Petrecca, la direttrice di Rai 
Relazioni Istituzionali, Angela 
Mariella, la caporedattrice del 
TGR Lazio, Antonella 
Armentano e il capo ufficio 
stampa di Palazzo Chigi, 
Fabrizio Alfano. Redazione del 
TG2 in grande spolvero con la 
vicedirettrice del Tg2, Maria 
Antonietta Spadorcia, e tante 
giornaliste come Manuela 
Moreno, Christiana Ruggeri, le 
gemelle Silvia e Laura 
Squizzato, Giulia Di Stefano e, 
per la parità di genere, anche 

presenze 
maschili come Luca Moriconi. 
Nel parterre gremitissimo si sono 
visti anche la consigliera 
dell’Ordine dei giornalisti del 
Lazio, Manuela Biancospino, la 
direttrice di Utopia Media 
Relations, Gaia De Scalzi, lo 
stylist Marco Scorza e il 
conduttore di Timeline (Rai 3), 
Marco Carrara, il conduttore di 
Agorà (Rai 3) Roberto 
Inciocchi,  i giornalisti Angelo 
Martini, Marialuisa Roscino, 
Nicola Di Stefano e tante altre 
personalità.  
 

Foto di Ania Ania 
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

RACCONTARE IL GIUBILEO 2025 PROTAGONISTE  
GIORNALISTE ITALIANE CON VESPA, GUALTIERI, 

ROCCA, FISICHELLA, MODERA LORENA BIANCHETTI, 
CAMPIDOGLIO ROMA
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INAUGURATO IL PUNTO NASCITA 
DELL’OSPEDALE “PAOLO COLOMBO” DI 

VELLETRI 
La struttura sanitaria riapre dopo cinque anni con un 
miglioramento della qualità dei servizi offerti e aumento del 
numero di posti letto 
 
Taglio del nastro per il Punto Nascita dell’Ospedale “Paolo Colombo” di 
Velletri che torna a essere un riferimento fondamentale per le future mamme 
del territorio. Grazie a un importante intervento di riorganizzazione e 
potenziamento, il Punto Nascita infatti ha ripreso la sua attività migliorando 
l’offerta assistenziale con un ampliamento dei posti letto nei reparti di 
Ginecologia e Ostetricia, Neonatologia e Pediatria.  
Si tratta di presidio di I livello, in collegamento funzionale con quelli di II 

livello, dedicato all’assistenza delle gravidanze a basso e medio rischio, con 
particolare attenzione ai neonati sani o con patologie intermedie. L’obiettivo è 
quello di garantire un percorso nascita sicuro e qualificato, riducendo la 
necessità di spostamenti verso Roma e offrendo alle famiglie un punto di 
riferimento vicino e all’avanguardia. Il modello assistenziale prevede 
un’integrazione tra il Consultorio Familiare, il reparto di Ostetricia e 
Ginecologia, la Pediatria e i Pediatri di famiglia, assicurando una presa in 
carico completa della donna dalla gravidanza al puerperio. 
Tra i servizi potenziati: 
-Partoanalgesia, per un’esperienza di parto meno dolorosa e più serena; 
-Contatto “skin-to-skin” immediato tra mamma e neonato, in collaborazione 
con la Pediatria e la Neonatologia, per favorire il legame affettivo e il 
benessere del bambino; 
-Rooming-in, un servizio che l’Ospedale di Velletri fu tra i primi a introdurre, 
per incentivare l’allattamento materno e il contatto costante tra madre e 
neonato. 

L’Ambulatorio per le gravidanze a termine consentirà l’accoglienza 
ospedaliera a partire dalla 36ª settimana di gestazione, offrendo assistenza 
continuativa e qualificata. 
Alla cerimonia di inaugurazione hanno preso parte il Presidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, l’Assessore regionale al Bilancio Giancarlo 
Righini, il sindaco di Velletri Ascanio Cascella insieme a numerose autorità 
istituzionali, civili e religiose. Per la Asl Roma il Direttore Generale 
f.f. Vincenzo Carlo La Regina. A dare la benedizione il Vescovo della 
Diocesi di Velletri S.E. Stefano Russo. Presente anche il cappellano Padre 
Teo. 
“Dopo 5 anni, finalmente riapriamo il punto nascita dell’Ospedale «Paolo 
Colombo» di Velletri. Un luogo dove nasce la vita è sempre carico di gioia e 
di speranza. Un altro impegno mantenuto, frutto dell’ascolto e del dialogo con 
le nostre comunità”, commenta Rocca. 
 
BORSE DI STUDIO «IOSTUDIO» - DOMANDE 2024/25 
I Comuni del Lazio avvieranno a breve la raccolta delle domande relative 
all’erogazione delle borse di studio ioStudio di cui al d. lgs. 63/2017 - anno 
scolastico 2024/25. 
Potranno presentare domanda gli studenti residenti nella Regione Lazio 
frequentanti gli Istituti secondari di secondo grado statali e paritari e 
appartenenti a famiglie con ISEE (Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente) non superiore a euro 15.748,78. 
Per conoscere i termini e le modalità per la presentazione della domanda le 
famiglie interessate dovranno rivolgersi al Comune di residenza. 
 
A ROMA IL PRIMO FORUM DEL TURISMO DELLA 

REGIONE LAZIO 
Il Presidente Francesco Rocca: «Dopo molti anni era doveroso 
dedicare una giornata di lavori, estesa a una platea ampia, sul 
tema del turismo. Ringrazio l’Assessore Elena Palazzo e tutto il 
suo staff per aver redatto un Piano Triennale che mette a 
sistema le meraviglie di cui è ricca la nostra Regione» 
 
Si è tenuto a Roma, presso il Salone delle Colonne, il primo Forum del 
Turismo della Regione Lazio, un evento di fondamentale importanza per il 
comparto turistico regionale voluto e organizzato dall’assessore al 
Turismo Elena Palazzo. 
L’incontro ha visto la partecipazione del ministro Daniela Santanchè, del 
presidente Francesco Rocca, di numerosi assessori della Giunta regionale, di 
rappresentanti istituzionali e operatori del settore, delle associazioni di 
categoria; tutti uniti nell’obiettivo di delineare strategie condivise per il 
rilancio del comparto attraverso la costruzione del brand Lazio. Il Forum ha 
lo scopo di costruire un dialogo costante e aperto con operatori, 
stakeholders e istituzioni creando un appuntamento annuale. In questo 
contesto è stato presentato il Piano triennale del Turismo 2025-2027 della 
Regione Lazio. L’obiettivo è quello di avviare una programmazione che sia 
quanto più possibile condivisa, in vista anche degli appuntamenti 
internazionali previsti nei prossimi anni, a partire dall’anno in corso dedicato 
al Giubileo. L’assessorato al Turismo ha completato la prima stesura del Piano 
attraverso un processo – avviato nei mesi scorsi – di ampia condivisione con 
operatori, associazioni e amministrazioni locali, al fine di dotare il Lazio di 
una strategia turistica efficace. 
Il Piano punta sulla valorizzazione del territorio e sulla creazione di un 
“Brand Lazio” riconoscibile a livello internazionale. Il concetto di “turismi” 
sostituisce la visione tradizionale del turismo, includendo nuove destinazioni 
e prodotti, per un approccio più competitivo e in linea con le attuali esigenze 
del mercato. Per raggiungere tali obiettivi si sta già lavorando allo sviluppo di 
app e di intelligenza artificiale, con servizi mirati all’inclusione. La Regione 
Lazio prevede, inoltre, il potenziamento dell’Osservatorio regionale per una 
più dettagliata raccolta di dati scientifici sui flussi, imprescindibili per una 
buona pianificazione degli interventi. 
 L’importanza di proporre un approccio innovativo e inclusivo, per rispondere 
alle nuove esigenze del mercato turistico, è stata sottolineata dal presidente 
della Regione Lazio, Francesco Rocca, assieme al ministro del 
Turismo, Daniela Santanchè, presenti al tavolo conclusivo della giornata di 
lavori. 
«Dopo molti anni era doveroso dedicare una giornata di lavori, estesa a una 
platea ampia, sul tema del turismo con uno scopo preciso: avviare una 
programmazione che sia quanto più possibile condivisa per affrontare le sfide 
del prossimo triennio, a partire dall’anno del Giubileo che rappresenta un 
impegnativo banco di prova. Ringrazio l’assessore al Turismo Elena Palazzo 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



e tutto il suo staff per aver redatto un Piano Triennale del Turismo per mettere 
a sistema le meraviglie di cui è ricca la nostra Regione. L’Anno Giubilare sarà 
un’occasione straordinariamente: sono previste, infatti, circa trenta milioni di 
presenze nel corso dell’anno. La Capitale sarà un hub strategico per condurre 
i pellegrini e i turisti in ogni angolo del Lazio, così colmo di bellezza» ha 
spiegato il presidente Francesco Rocca. 
«Il primo Forum del Turismo della Regione Lazio, ponendosi sulla scia del 
Forum Internazionale promosso dal ministero che ho l’onore di guidare, 
rappresenta un passo importante per questo territorio nell’ottica della 
costruzione di un modello turistico innovativo e sostenibile. Un modello in 
grado di valorizzare le bellezze del nostro territorio e, al contempo, di 
rispondere alle esigenze di un mercato in continua evoluzione. Il dialogo e la 
collaborazione multilivello tra istituzioni, operatori e cittadini è dirimente per 
definire un’offerta turistica ampia, ricca e per tutti i gusti, rendendo non solo 
Roma ma l’intero Lazio una destinazione attraente e appetibile per i 
viaggiatori di tutto il mondo. Nel farlo, rimane fondamentale valorizzare i 
brand locali e regionali come parte integrante di un marchio più grande, quello 
del Sistema Italia, che è il nostro grande valore aggiunto. È soltanto facendo 
squadra che, convertendo le sfide in opportunità di crescita, possiamo portare 
l’industria turistica – regionale e nazionale – a nuovi livelli di eccellenza e a 
risultati sempre più soddisfacenti» ha dichiarato il ministro Daniela 
Santanchè. 
«Per vincere le sfide che ci attendono puntiamo a creare un modello Lazio che 
corrisponde alla nostra visione: si parte dall’ascolto, si recepisce e infine si 
restituisce. È esattamente ciò che ho fatto da quando, un anno fa, il presidente 
Rocca mi ha assegnato la delega al Turismo. Ho personalmente attraversato 
tutta la regione incontrando amministratori, operatori e residenti per arrivare 
alla stesura del Piano del Turismo, una bozza che potrà oggi stesso essere 

ulteriormente limata grazie ai contributi di tutti, per poi essere consegnata 
all’iter amministrativo in Consiglio regionale, prima della definitiva 
approvazione. Sono certa, così, di poter delineare delle strategie che non siano 
calate dall’alto, ma realmente corrispondenti alle esigenze del settore. 
Vogliamo finalmente mostrare al mondo che c’è Tutto un Lazio intorno a 
Roma, pieno di tesori da scoprire proprio partendo dalla Capitale» ha 
sottolineato l’assessore Elena Palazzo. 
Durante la sessione mattutina si è discusso delle nuove tendenze del mercato 
turistico, con focus sui temi legati a innovazione, inclusività, servizi e 
sostenibilità. Interventi significativi sono stati apportati da istituzioni del 
Lazio e di Roma Capitale e da rappresentanti di associazioni di categoria. Nel 
pomeriggio, l’attenzione si è concentrata sulla proposta rivolta dall’assessore 
Elena Palazzo ai colleghi della Giunta di istituire un tavolo interassessorile 
permanente per affrontare in maniera coordinata le questioni che si intrecciano 
con il turismo come lo sviluppo economico, la cultura, l’enogastronomia, le 
politiche del mare, i trasporti, l’accessibilità, la sicurezza, le infrastrutture e la 
formazione. 
Rappresentanti del ministero del Turismo, del Consiglio regionale del Lazio, 
dell’Anci e operatori del settore si sono inoltre confrontati sulle strategie di 
costruzione del brand Lazio, inteso come prodotto turistico da esportare nel 
mondo. 
 

CORRETTA ALIMENTAZIONE E CIBI ULTRA-
PROCESSATI: PRESENTATO IL CALENDARIO 

DELLA REGIONE LAZIO 
L’iniziativa, pensata per bambini, docenti e famiglie, ha 
l’obiettivo di contrastare l’aumento di malattie legate alla 
cattiva alimentazione. Rocca: “Un grammo di prevenzione 
equivale a un chilo di cura” 
 
Dodici mesi di consigli e suggerimenti utili per mangiare bene rispettando le 
stagionalità ed evitando i cibi ultra-processati. È stato presentato presso 
l’Istituto “Gianni Rodari” di Roma, alla presenza del presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca, il nuovo calendario della “Corretta Alimentazione”, 
progetto promosso dalla Regione il cui obiettivo è quello di sensibilizzare 
bambini, docenti e famiglie sull’importanza di una dieta equilibrata e sui rischi 
legati al consumo di cibi ultra-processati. All’incontro hanno preso 

parte Angela Palmentieri, dirigente del “Rodari”, e Anna Rita Giuseppone, 
dirigente dell’Ufficio III scolastico regionale.  
Ad illustrare agli alunni delle ultime classi della scuola primaria i principi 
fondamentali di una sana alimentazione è stata la professoressa Debora 
Rasio, specialista in Oncologia, nutrizionista e ricercatrice presso l’Università 
Sapienza di Roma. Circa 80 studenti hanno avuto l’opportunità di partecipare 
a un dialogo interattivo, ponendo domande e approfondendo tematiche legate 
al benessere alimentare. Dopo la proiezione di un video a loro dedicato, agli 
alunni è stata consegnata una sacca contenente il calendario. “Abbiamo 
consegnato i calendari «Mangiando s’impara», che a breve saranno in tutte le 
scuole del Lazio. Un grammo di prevenzione equivale a un chilo di cura: basta 
poco per educare i più piccoli a una corretta e sana alimentazione, 
salvaguardando la nostra cultura e le tradizioni con le quali siamo cresciuti. 
Ringrazio di vero cuore la Preside e tutte le bambine ed i bambini che ci hanno 
accolti con dolcezza e curiosità”, commenta Rocca. L’iniziativa si inserisce 

nell’ambito delle politiche regionali per la salute e il benessere, con l’obiettivo 
di contrastare l’aumento di malattie legate alla cattiva alimentazione e 
diffondere maggiore consapevolezza sull’importanza di una dieta sana fin 
dall’infanzia.  
Il calendario, che verrà distribuito in tutte le scuole del Lazio, rappresenta un 
valido strumento educativo per promuovere abitudini alimentari corrette. Al 
suo interno sono presenti informazioni sulla stagionalità di frutta e verdura, 
suggerimenti per sostituire i cibi ultra-processati con alternative più salutari, 
consigli pratici per una dieta equilibrata e giochi interattivi per coinvolgere i 
bambini in modo ludico e stimolante. La Regione Lazio continua a investire 
in progetti educativi che hanno come obiettivo il benessere delle nuove 
generazioni, nella convinzione che un’alimentazione consapevole sia il primo 
passo verso una vita sana e attiva. 
 

TRASPORTI, 34 MILIONI DI EURO PER IL 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DEI COMUNI 

Assessore Ghera: «Confermiamo l’impegno preso con uno 
stanziamento molto importante. Da luglio un nuovo modello 
che porterà ad un efficientamento delle risorse, offrendo ai 
cittadini un servizio di trasporto sempre più all’altezza» 
 
Per il primo semestre 2025 la Regione Lazio sosterrà il Trasporto 
Pubblico Locale dei Comuni del Lazio con un fondo di 34 milioni di euro. 
A prevederlo è una delibera di Giunta votata oggi su proposta dell’assessore 
alla Mobilità e ai 
Trasporti, Fabrizio Ghera.  
I finanziamenti andranno ai 
Comuni del Lazio, esclusa 
Roma Capitale, per far fronte 
agli oneri relativi 
all’effettuazione dei servizi di 
trasporto pubblico su strada. 
L’importo stanziato è composto 
da una quota di 32 milioni da 
ripartirsi, da parte della 
Direzione regionale, sulla base 
del criterio della “spesa 
storica”. Ulteriori 2 milioni di euro serviranno per altre esigenze dei Comuni 
del Lazio, anche al fine della gestione della fase transitoria per l’attuazione del 
nuovo modello di Trasporto pubblico che prevederà a partire da luglio 
l’individuazione di 11 unità di rete.  
«La Regione Lazio conferma l’impegno preso per garantire il Tpl dei Comuni 
laziali con uno stanziamento molto importante, in attesa di definire da luglio 
un nuovo modello che porterà ad un efficientamento delle risorse nell’ottica di 
offrire ai cittadini un servizio di trasporto all’altezza» dichiara 
l’assessore Fabrizio Ghera.
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Sembra ieri che erano dolci 
bambini e oggi sono già ragazzi. 
Quando i figli arrivano a 16 
anni, sono tante le domande che 
affollano la mente dei genitori, 
anche quando si parla di 
gestione dei soldi. 
Perché dare una paghetta? 
Quanti soldi dare a degli 
adolescenti di 16 anni? Meglio 
qualche euro ogni settimana o 
un po’ più denaro ogni mese? In 
questa età di transizione, la 
famiglia ha un ruolo importante 
per l’educazione dei ragazzi che 
devono imparare a gestire il 
proprio budget. 
Perché dare una paghetta 
settimanale a 16 anni 
Quando un figlio raggiunge i 16 
anni, inizia un’età cruciale in 
cui deve imparare a gestire, tra 
le altre cose anche i propri soldi. 
Se, ad esempio,i ragazzi vanno a 
scuola da soli oppure escono 
con gli amici, spesso è 
necessario che abbiano con sé 
un po’ di euro per le proprie 
spese e per ogni necessità. 
Dare un’adeguata quantità di 
denaro ogni settimana o ogni 

mese, la classica paghetta, può 
essere un modo efficace per 
contribuire all’educazione 
finanziaria degli adolescenti. 
Prima o poi, infatti, ogni 
bambino deve imparare a 
cavarsela nella vita di tutti i 
giorni, anche fuori casa e anche 
senza l’intervento dei genitori. 
La paghetta diventa uno 
strumento importante come 
genitore dimostro di dare 
autonomia ai miei figli, come 
figlio dimostro di meritare la 
fiducia dei miei genitori e di 
saper gestire il budget che mi 
hanno affidato. Quando hanno il 
controllo dei propri soldi, gli 
adolescenti imparano anche a 
prendere decisioni indipendenti 
e ad assumersi la responsabilità 
delle proprie scelte. Questa 
strategia può aiutarti anche a 
sviluppare abilità di risparmio 
che li accompagneranno per 
sempre. 
Quanto denaro dare a 16 anni 
come paghetta 
Quanto denaro assegnare come 
paghetta settimanale dipende 
ovviamente dalle abitudini e 
dalle necessità della famiglia. 
Tuttavia,è importante trovare un 
equilibrio tra un importo 
sufficiente per soddisfare le 
esigenze del figlio e un importo 
che lo incoraggi di volta in volta 
a risparmiare una parte degli 
euro versati. 
Altrettanto importante è 
considerare la situazione 
economica della famiglia 
quando si decide l’importo della 
paghetta. Se per uno periodo le 
finanze in casa non sono floride, 
si può parlare con bambini e 
adolescenti, cogliendo 

l’occasione per spiegare che i 
soldi non piovono dalle stelle. 
Una giusta paghetta a 16 anni 
può essere una somma che dai 
10 ai 50 euro a settimana. 
Questa somma può sempre 
aumentare, in base alle 
situazioni che ogni bambino si 
trova ad affrontare. 
Voglio la mia paghetta! Sì, ma 
ogni settimana o ogni mese? 
Una decisione importante per i 
genitori è quando dare ai propri 
figli la paghetta. Meglio una 
piccola paghetta ogni settimana 
oppure concedere una somma  
di denaro al mese? La frequenza 
con cui dare una paghetta 
dipende dalle preferenze dei 
genitori e dei ragazzi ma si 
possono  fare alcune 
considerazioni. 
Paghetta settimanale alcuni 
genitori preferiscono assegnare 
una paghetta fissa ogni 
settimana quando i figli hanno 
spese frequenti oppure per 

insegnare ai ragazzi a rispettare 
un budget settimanale. 
Paghetta mensile altri genitori 
optano per una paghetta più 
consistente ogni mese. Questa 
soluzione può insegnare  loro a 
gestire il denaro a lungo termine 
e ad affrontare spese più grandi, 
una situazione più realistica 
verso i 16 anni di età. La 
decisione, quindi, anche in 
questo caso dipende dalle 
esigenze di genitori e figli. Se i 
bambini hanno  le tasche 
bucate, la prima opzione può 
aiutare a mantenere un certo 
controllo. Se , invece, i ragazzi 
sono ava stanza maturi, il 
secondo esempio può essere una 
soluzione più pratica per i 
genitori. 
Paghetta ed educazione 
finanziaria 
Dove si impara l’educazione 
finanziari? A casa o  a scuola? 
Vediamo qualche esempio 
quanto la paghetta può essere 

uno strumento per educare tutti i 
ragazzi, dal bambino 
all’adolescente più grandicello, 
nella gestione dei propri soldi. 
“Caro figlio, ti ho versato la 
paghetta sulla tua carta 
prepagata. Questa volta ti deve 
bastare per tutta la settimana”. 
Imposta un budget. Aiuta i tuoi 
figli a pianificare le spese. 
Mostragli come monitorare le 
entrate e le uscite. 
“Prima di spendere tutti i soldi 
in pizzette e patatine, ricorda 
che con la tua paghetta poi 
dovrai  comprare  il biglietto 
dell’autobus per andare a 
scuola”. Insegna ai tuoi figli il 
valore del denaro. Ogni giorno 
facciamo scelte di natura 
finanziaria e anche  i ragazzi 
devono impararle a farle. 
“Mia mamma dice che se voglio 
un nuovo videogioco, devo 
risparmiare così potrò 
comprarlo con i miei 
soldi”.Insegna l’importanza del 
risparmio. Sottolinea che 
mettere da parte una porzione 
della paghetta può essere uno 
strumento per realizzare piccoli 
e grandi desideri. Coinvolgi i 
tuoi figli nelle decisioni 
finanziarie della famiglia. Ad 
esempio, quando si pianifica 
una vacanza o un acquisto 
importante. 
In conclusione, dare una 
paghetta settimanale a 16 anni è 
spesso un’esigenza ma può 
essere anche uno strumento 
prezioso per l’educazione 
finanziaria dei figli. E’ un modo 
per insegnare a gestire i soldi in 
modo responsabile e prepararli 
per le sfide della vita.
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Paghetta settimanale a 16 anni 
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Forum Terzo Settore e Anci hanno 
firmato nel 2024 un protocollo 
d’intesa per la promozione e 
l’applicazione sui territori degli 
strumenti di amministrazione 
condivisa, previsti dalla riforma 
del Terzo settore, con l’obiettivo 
di migliorare la qualità della 
risposta ai bisogni e alle esigenze 
dei cittadini. 
Il documento prevede, tra le altre 
cose, la realizzazione di iniziative 
di carattere formativo e 
divulgativo sui temi 
dell’amministrazione condivisa, 
diffondendone e promuovendone 
la cultura, e la nascita di processi 
collaborativi sui territori con 
particolare riferimento alle misure 
di contrasto alla povertà, di 
rigenerazione urbana, di recupero 
delle periferie e di valorizzazione 
delle aree interne, tramite anche i 
progetti del PNRR,  mettendo in 
campo azioni importanti per il 
benessere sociale delle comunità. 
Nel solco della riforma del Terzo 
settore, recentemente potenziata 
con il pacchetto di interventi di 
semplificazione  approvati a luglio 
scorso dal governo, i Comuni si 
sono fatti  parte attiva di questo 

accordo e l’Associazione Anci si 
è fatta carico di promuoverne gli 
interventi  attraverso tutti i suoi 
canali. 
Come ha affermato la portavoce 
del Forum Terzo Settore Pallucchi 
-  “realizzare l’amministrazione 
condivisa vuol dire ribaltare il 
paradigma oggi predominante 
nell’offerta dei servizi di welfare, 
sostituendo cioè il principio della 
competizione tra soggetti con 
quello della collaborazione. - Il 
Terzo settore, diventa motore di 
partecipazione e civismo – spiega 
Pallucchi – e porta avanti con 
convinzione questo modello 
collaborativo, a cui la riforma ha 
dato slancio, che va realizzato già 
nella fase di elaborazione delle 
politiche sociali e non soltanto 
nella loro attuazione” . 
Il protocollo firmato con  Anci è il 
segno di un impegno che si fa 
sempre più concreto in questo 
senso, stimolando sia gli ETS che 
gli enti locali a conoscere e a 
cogliere le opportunità rese 
possibili dalla co-
programmazione e 
co-progettazione. 
Facendo leva proprio sui rapporti 
consolidati tra le Amministrazioni 
Locali e gli Organismi del Terzo 
Settore e attivando nuove reti 
relazionali, con le forme di  
Amministrazione condivisa, si 
può continuare a dare vita a 
partnership e reti sempre più 
complesse creando veri e propri 
“ecosistemi di solidarietà”. 
Grazie alla novità di questi  

percorsi di partecipazione del 
Terzo Settore a livello locale, si 
possono finalmente attuare sui 
territori interventi di rigenerazione 
sociale sempre piu’ capillari, con 
una maggiore  capacità di risposta 
al bisogno. Si afferma così 
un’operatività innovativa e 
resiliente, che fa leva sulla 
coprogettazione come metodo di 
intervento lungo le due direttrici 
del contrasto alla povertà e della 
coesione e inclusione sociale, per 
il raggiungimento dell’obiettivo 
chiave dell’Agenda 2030 
dell’ONU: non lasciare indietro 
nessuno e garantire maggiore 
benessere per tutti. 
Impegno principale degli Enti del 
Terzo Settore è sicuramente  
promuovere l’inclusione sociale e 
la coesione territoriale, 
indirizzando le  attività progettuali 
al fine di riequilibrare le 
disuguaglianze sui terrritori. 
Le attività messe in campo sono 
indirizzate a creare un sistema 
strutturale di relazioni per co-
progettare interventi a favore di 
chi è in posizione di svantaggio e 
fatica a raggiungere quella soglia 
minima di benessere e dignità che 
dovrebbe spettare a tutti. 
La sfida da raccogliere sui 
territori, attraverso l’impegno 
politico degli Enti locali, è dunque 
quella di valorizzare  
l’associazionismo e costruire “reti 
solidali” come a comporre un 
mosaico armonioso e ricco, alla 
base di un progetto di “welfare di 
comunità” che coinvolga le realtà 

più dinamiche e migliori il 
benessere di tutta la comunità. 
Che cos’ è il  Forum Nazione del 
Terzo Settore – ETS 
Il  Forum Nazionale del Terzo 
Settore  ETS è un ente non profit 
ed è il principale organismo di 
rappresentanza unitaria del Terzo 
settore italiano. Si è ufficialmente 
costituito il 19 giugno 1997 ed è 
parte sociale riconosciuta. 
Nel maggio 2024 il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ha 
reso noto che il Forum Nazionale 
del Terzo Settore, a conclusione 
della procedura di avviso pubblico 
per l’attuazione degli articoli 59 e 
64 del Codice del Terzo Settore, è 
risultato essere l’associazione di 
enti del Terzo settore 
maggiormente rappresentativa sul 
territorio nazionale, in ragione del 
numero degli enti aderenti. 
Dall’ 11/07/2023 (rep. n. 117838) 
è iscritto al Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore (RUNTS) 
nella sezione “altri ETS” e con 
essa ha acquisito la personalità 
giuridica. 
Rappresenta circa 100 
organizzazioni nazionali (di cui 86 
già iscritte an Runts) di secondo e 
terzo livello – per un totale di oltre 
121.000 sedi territoriali (di cui 
almeno circa 43.000 già iscritti al 
Runts) – che operano negli ambiti 
del Volontariato, 
dell’Associazionismo, della 
Cooperazione Sociale, della 
Solidarietà Internazionale, della 
Finanza Etica, del Commercio 
Equo e Solidale del nostro Paese. 

Il Forum del Terzo Settore ha 
quale obiettivo principale la 
valorizzazione delle attività e 
delle esperienze che le cittadine e 
i cittadini autonomamente 
organizzati attuano sul territorio 
per migliorare la qualità della vita, 
delle comunità, attraverso 
percorsi, anche innovativi, basati 
su equità, giustizia sociale, 
sussidiarietà e sviluppo 
sostenibile. 
I principali compiti del Forum 
Terzo Settore sono: 
la rappresentanza sociale e 
politica nei confronti di Governo 
ed Istituzioni; 
il Coordinamento e il sostegno 
alle reti interassociative; 
la Comunicazione di valori, 
progetti e istanze delle realtà 
organizzate del Terzo Settore 
la Formazione degli Enti di Terzo 
settore per potenziarne la capacità 
di intervento sui territori e di 
risposta ai cambiamenti sociali ed 
economici. 
Sulla base di un patto coerente con 
quello nazionale si sono costituiti 
ad oggi 20 Forum regionali, 
numerosi Forum provinciali e 
locali cui aderiscono le realtà della 
società civile che operano a livello 
territoriale.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

LE PARTNERSHIP AD ALTO  IMPATTO 
SOCIALE NELLA COMUNITÀ 

Anci e Forum Terzo Settore firmano un’ intesa per lo sviluppo dei territori

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



Esce il 17 febbraio, esattamente 
a 60 anni dalla sua apertura ( il 
17 febbraio 1965)  il primo libro 
su il PIPER CLUB, il  famoso 
tempio romano del beat. Grazie 
ad oltre 200 immagini, quasi del 
tutto inedite, nonché a 
documenti e testimonianze dei 
protagonisti , il “Piper club” vi 
trasporterà negli unici, 
irreperibili e favolosi anni ‘60. 
Anni di grandi speranze per un 
mondo migliore soprattutto un 
mondo di pace, tolleranza 
uguaglianza e fraternità e 
un’energia incontenibile che 
contagiava un’enorme e pacifico 
esercito di giovani, pieni di 
ideali e di fiducia. 
In tutta la sua spontaneità e 
ingenuità, questo fermento 
generazionale trovò spazio e 
musica nei pomeriggi danzanti 
del Piper , che anche in questo 
fu, all’epoca, rivoluzionario. Per 
gli adolescenti che, a quei tempi, 
non avevano ancora il permesso 
di uscire la sera, i pomeriggi al 
Piper rappresentarono, infatti, 

un’occasione imperdibile per 
cominciare a sentirsi già parte di 
una travolgente corrente 
giovanile.  
Emancipazione e trasgressione 
al ritmo di musica bit! 
Nel libro “Piper club” troverete 
o ritroverete la storia e le storie 
del mitico Piper club:  
ideazione, progettazione, 
inaugurazione feste , complessi 
bit ed ovviamente, il rock. 
Immancabili, le Piperine e i 
Piperini, gli ospiti di fama 
internazionale, i vips  e i 
nottambuli, i Rolling Stones , gli 
Who, i Pink Floyd.  
Vi basterà aprire questo libro e la 
magia beat vi avvolgerà con 

racconti, aneddoti, interviste, 
curiosità e un rutilante 
caleidoscopio di immagini.  
Il libro è stato scritto da 
Corrado Rizza, dj di fama 
internazionale, il quale ha 
esordito negli anni ‘80 
lavorando nei locali più 
importanti , come l’Histeria e il 
Gilda di Roma, il Miraggio di 
Fregene , Il Delano e Faena di 
Miami Beach, il Lavo di New 
York. Testimone di un’epoca 
d’oro del  panorama musicale 
condivide in questo libro le 
esperienze uniche di quell’epoca 
,  i ricordi e gli incontri con i 
grandi che già sono nella storia 
della musica. 
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di Patrizia Rocchi Furlan
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Ludovica fa la seconda 
media e ha appena preso la 
pagella. I voti sono sparsi e 
ballano sotto ai suoi occhi 
impauriti e spaventati. Sta 
facendo tanta fatica 
quest’anno e ha un po’ di 
timore del giudizio scritto in 
fondo alla pagina. Quando 
smetterà di avere paura?  La 
mattina corre veloce tra 
formule scritte e lunghe 
spiegazioni di storia e di 
geografia. Poi una breve 
merenda trangugiata in 
fretta, una parola scambiata 
con la compagna di banco 
tra il rumore di mille passi 
che si muovono all’unisono, 
una campanella che strilla e 
un corri corri generale che le 
mette il fiato corto.  
Era difficile la scuola. Era 
difficile per lei che faceva 
fatica a memorizzare, che 
senza il libro davanti 
sembrava ingoiarsi le 
parole, che con quell’ansia 
maledetta non ricordava 
neppure il suo nome, che le 
tremava la voce, che si 
faceva viola in viso prima di 
arrivare alla lavagna, che 
tutto il mondo le girava 
intorno e che a volte le 
veniva da piangere per lo 
sconforto.   
Ludovica si è sentita sola 

per tanto tempo. Le 
dicevano che era pigra, 
svogliata, demotivata, che le 
bastava solo studiare un po’ 
di più, applicarsi, 
responsabilizzarsi. Si 
sentiva sola quando sentiva 
su di sé giudizi che le 
graffiavano il cuore. Poi un 
giorno ha incontrato la 
persona giusta. Quella che 
non si è fermata ai voti, alla 
pagella, ai giudizi. Ha 
incontrato Marta. Un 
incontro magico, una 
piccola luce che le ha fatto 
scorgere la sua. Le ha 
snocciolato i suoi doni uno 
ad uno per convincerla e 
davanti a tanta ostinazione 

ha tirato fuori tutta la sua 
bellezza, le risorse che la 
mancanza di fiducia in sé 
stessa, non le faceva vedere. 
Con gli strumenti giusti e 
con il tempo, tutto ha 
iniziato a muoversi bene. I 
libri sembravano pesare di 
meno, le parole diventavano 
comprensibili e le 
interrogazioni più semplici. 
Il suono della campanella 
era rassicurante e lei 
diventava ogni giorno più 
forte. È vero, all’inizio i 

pomeriggi erano duri. 
Formule da applicare, 
concetti da ricordare e 
Marta che non la lasciava un 
minuto riposarsi e che 
pretendeva da lei il meglio. 
Quante volte ha pensato di 
mollare? Di non farcela? 
Che era meglio starsene 
nella sua stanzetta sola 
senza che Marta la 
riprendesse per tutto? Marta 
è un’educatrice, di quelle 
che non mollano la presa, 
che credono fermamente 
nella bellezza dei bambini e 
dei ragazzi. Marta ci crede 
talmente tanto che non 
lascia nessuno libero di 
perdersi. “Nessun ragazzo è 

perduto se c’è un insegnante 
che crede in lui”. Marta ha 
creduto in Ludovica dal 
primo momento che l’ha 
vista. Non si è lasciata 
convincere dai musi lunghi, 
dalle risposte aspre, da tutti 
quei no in fila per due. 
Marta ha riconosciuto in 
Ludovica quella bellezza 
accecante che la paura 
nascondeva. La paura di 
sentirsi sbagliati, incapaci, 
stupidi. Una paura così 
grande che Ludovica non 

poteva portare da sola. Un 
peso ingiusto che neppure i 
grandi possono sopportare a 
lungo.  
È così che inizia una 
rinascita? Qual è il 
momento in cui un seme 
inizia a sentirsi più forte 
della terra sopra di lui? 

Quando ha inizio 
veramente quel processo in 
cui sente per la prima volta 
il tepore del sole e inizia a 
confidare solo su sé stesso? 
Quando inizia a sentirne 
così forte il richiamo? 
Quand’è il momento in cui 
la vita diventa tanto robusta 
da lasciarsi indietro la 
paura di non farcela?  
La risposta è semplice e 
spesso ce la fanno scoprire i 
bambini: quando si inizia ad 
avere fiducia. In sé, negli 
altri, nel mondo. Quando 
sentiamo che ci sono braccia 
che si aprono per accogliere 
e non respingere. Quando 
sentiamo che possono 
sorreggere e, al momento 
giusto, lasciare andare. 
Quando sono pronte a 
chiudersi in un abbraccio e 
ad aprirsi per fare spazio. 
Quando quelle braccia, 
robuste e forti, sanno come 
raccogliere le paure, 
l’insicurezza e la sensazione 
di essere inadeguati e soli e 
trasformarle insieme in 

forza. Quando sanno 
proteggere, guidare, 
sostenere. Quando sanno 
accarezzare, lenire, 
incoraggiare. Quando sanno 
dire di no e di si. Quando 
sanno di buono. Quando 
conoscono come agire. 
Come fare. Prendersi cura 

dell’altro senza sostituirsi è 
uno dei compiti più difficili 
da adottare. Lasciare che 
l’altro impari a farcela, 
puntando sull’autonomia e 
non sulla dipendenza, è il 
primo gesto d’amore di chi 
ha cura di noi. Il percorso 
dell’educatore a volte è in 
salita. È costellato da tanti 
no che si cancellano strada 
facendo. Da qualche 
sconfitta che fa male come 
un pugno in pancia, come 
una lacrima che non 
sempre può essere 
asciugata. È come un 
fiume, a volte in secca e a 
volte, traboccante. È come 
un cielo che si rischiara 
dopo una pioggia che 
inzuppa l’anima. È fatica. 
Impegno. Sfida, studio e 
preparazione. E, a volte, 
purtroppo, solitudine. Ma 
soprattutto è ricchezza, vita 
che esplode, gioia chiassosa 
e riparo dalle miserie del 
mondo. E’ quell’incontro 
magico di cui tutti abbiamo 
bisogno. 
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Gentile Avvocato, 
ho bisogno di un chiarimento 
in merito alla ripartizione 
delle spese condominiali. 
Sono proprietario, 
all’interno di un condominio, 
di due garage che si trovano 
al piano seminterrato ed ai 
quali accedo da un cancello 
di mia esclusiva proprietà 
passando poi, solo per un 
piccolo tratto, nell’area di 
manovra condominiale per 
poi entrare nella mia 
proprietà esclusiva. 
Nella ripartizione delle spese 
condominiali mi viene però 
messo a carico un importo, 
piuttosto alto,  a titolo di 
spese di manutenzione delle 
aree a garage e parcheggio, 
delle quali io non usufruisco 
se non nella minima misura 
di cui ho detto sopra, mentre 
ci sono condomini residenti 
che parcheggiano, tra aree 
scoperte e garage, anche 
quattro autoveicoli ciascuno 
e pagano più o meno quello 
che pago io che, tra l’altro 
non sono nemmeno residente 
lì. 
Vorrei sapere se è possibile, 
ed in che modo, pagare solo 
per quello che utilizzo 
tenendo appunto conto che 
usufruisco dei beni comuni in 
minima parte ed utilizzo i 
garage per lo più come 
depositi e mi limito a 

parcheggiare i miei due 
motoveicoli d’epoca che uso 
raramente. 
Grazie. 
Alberto. 
Il criterio di ripartizione delle 
spese condominiali è 
regolamentato dall’art. 1123 
Codice Civile il quale 
testualmente recita: “Le 
spese necessarie per la 
conservazione e per il 
godimento delle parti comuni 
dell’edificio, per la 
prestazione dei servizi 
nell’interesse comune e per 
le innovazioni deliberate 
dalla maggioranza sono 
sostenute dai condomini in 
misura proporzionale al 
valore della proprietà di 
ciascuno, salvo diversa 
convenzione. 
Se si tratta di cose destinate 
a servire i condomini in 
misura diversa, le spese sono 
ripartite in proporzione 
dell’uso che ciascuno può 
farne. 
Qualora un edificio abbia 
più scale, cortili, lastrici 
solari, opere o impianti 
destinati a servire una parte 
dell’intero fabbricato, le 
spese relative alla loro 
manutenzione sono a carico 
del gruppo di condomini che 
ne trae utilità”. 
Partendo quindi dal dato 
normativo possiamo vedere 
che il Legislatore ha previsto 
dei criteri di ripartizione che 
tengono conto anche 
dell’effettivo utilizzo dei 
beni condominiali. 
Le regole generali prevedono 
in primo luogo che la 

divisione delle spese viene 
fatta secondo millesimi. Tutti 
i condomini, nessuno 
escluso, devono partecipare 
alla divisione delle spese 
condominiali in proporzione 
al valore della loro proprietà, 
cioè al valore espresso in 
millesimi, rispetto al valore 
dell’intero edificio,  che ad 
essa sono stati dati secondo 
le tabelle millesimali del 
condominio. 
Una seconda regola prevede 
una deroga alla prima tutte le 
volte in cui alcuni condomini 
facciano un uso più intenso 
degli altri del bene o del 
servizio condominiale. 
Classico l’esempio di chi 
abita all’ultimo piano e che 
perciò utilizza di più 
l’ascensore rispetto a chi sta 
al primo. In ipotesi del 
genere, il regolamento può 
integrare il criterio dei 
millesimi con una 
maggiorazione o una 
diminuzione in proporzione 
appunto a tale diverso uso.  
L’ultima regola riguarda poi 
quei condomini grandi dove 
alcuni servizi o beni servono 
solo determinati condomini e 
non altri. Come ad esempio 
dei condomini costituiti da 
più edifici ciascuno dotato di 
una propria scala, un 
ascensore, un cortile, un 
lastrico solare e così via. In 
tali casi, le spese relative alla 
loro manutenzione sono a 
carico del gruppo di 
condomini che ne trae utilità.  
Quindi in linea teorica è 
possibile una graduazione 
delle spese condominiali in 

base all’uso effettivo che si 
fa dei beni comuni ma se una 
tale previsione non è 
contenuta nel regolamento di 
condominio, l’eventuale 
delibera che decida variare il 
criterio di ripartizione e, per 
esempio, addossare una parte 
più consistente delle spese 
solo in capo ad alcuni 
condomini deve essere 
assunta all’unanimità. E, 
difatti, si può derogare alla 
norma generale in tema di 
ripartizione delle spese, che 
impone di attenersi ai 
millesimi di proprietà, solo 
se c’è il consenso di tutti i 
condomini. Diversamente, si 
resterà sempre vincolati al 
principio dei millesimi. La 
delibera adottata a 
maggioranza è nulla e può 
essere impugnata senza limiti 
di tempo. 
Il caso specifico che ci 
propone il nostro lettore, 
però, ci da lo spunto per una 

ulteriore riflessione in quanto 
se è legale, come abbiamo 
appena visto, cambiare i 
criteri di imputazione delle 
spese condominiali tenendo 
conto anche dell’effettivo 
uso che del bene viene fatto, 
è però necessario precisare 
che i criteri devono essere 
oggettivi. 
Questo comporta che, nel 
caso proposto dal lettore, un 
eventuale modifica delle 
spese a lui addebitate potrà 
sicuramente tenere conto 
della circostanza che egli 
utilizza un accesso di sua 
proprietà esclusiva e che, 
quindi, non usa il cancello 
carrabile e le parti comuni 
per l’accesso ai garage se non 
in minima parte, mentre non 
si potrà tenere conto del 
numero di autoveicoli 
eventualmente parcheggiati o 
transitanti nell’area essendo 
questo un dato soggettivo e 
mutevole. 
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Cari lettori, se continuiamo così 
alle prossime elezioni avremo 
una partecipazione al voto del 
30%; questo perchè incontro 
sempre di più giovani apriliani, 
disinformati, distaccati e lontani 
dalla politica cittadina, in pratica 
trovo in città due mondi paralleli 
che non si vogliono incontrare.  
Cari amici questo rapporto tra 
mondo giovanile e politica è 
principalmente fatto di 
disinteresse e sfiducia, al punto 
che oggi è sempre più difficile 
parlare di politica coi ragazzi e 
scardinare la loro convinzione 
che i politici pensano solo ai 
loro interessi o che la politica sia 
una cosa lontana dalla 
quotidianità degli apriliani 
normali. 
A mancare nei nostri ragazzi è la 
fiducia e la speranza che 
qualcosa possa davvero 
cambiare: proprio per questa 
sfiducia generalizzata stiamo 
assistendo a un drastico calo 
della loro partecipazione alla 
vita politica della città, un 
progressivo disinteresse.  
Accanto a chi si dimostra 

interessato alle informazioni che 
arrivano dalla politica, c’è una 
buona parte di apriliani che non 
si informa affatto, come se le 
decisioni prese nel palazzo di 
piazza Roma non li 
riguardassero.  
Cari lettori, a cosa è dovuta tutta 
questa diffidenza e 
indifferenza?! 
Non abbiamo più fiducia nelle 
istituzioni democratiche perché 
negli ultimi anni la politica non 
ha dimostrato di avere a cuore i 
nostri interessi, il nostro futuro; 
D’altronde che ci aspettavamo, 
quando i nostri giovani, hanno 
ereditato precarietà lavorativa, 
un mondo sempre più inquinato, 
con crisi climatiche e 
ambientali; gli abbiamo 
consegnato una società in cui è 
sempre più complicato vivere, 
acquistare una casa, trovare un 
lavoro dignitoso con una giusta 
retribuzione.  
Per questo, cari amici, loro 
hanno rinunciato a credere negli 
ideali che hanno accompagnato 
le generazioni precedenti, oggi 
per molti dei nostri ragazzi la 

politica è qualcosa di estraneo, a 
cui non hanno interesse a 
partecipare attivamente.  
Cari amici, i nostri figli oggi non 
cercano più nei partiti risposte 
ideologiche, come era per noi, e 
non guardano più come noi ai 
leader della politica come a 
bandiere dietro le quali militare, 
ma chiedono una visione nella 
quale credere, un modello nel 
quale identificarsi, che dia 
risposte concrete e faccia 
proposte che parlino di certezze. 
Ad Aprilia, le promesse non 
mantenute e l’ultimo scandalo, 
fatto di opportunismo e giochi di 
potere, sono le ragioni per cui i 
nostri giovani mostrano 
scetticismo ed è per questo che 
sono diventati l’oggetto escluso 
da una politica e una cultura nata 
e cresciuta in un mondo 
parallelo. 
Cari lettori, si può dire che il 
coinvolgimento dei nostri 
giovani nella politica è 
inesistente, anche 
perché chi è interessato a fare 
politica è fortemente 
condizionato da due fattori: la 

disponibilità di tempo e le 
condizioni economiche; Oggi la 
politica ad alti livelli può essere 
fatta da chi se lo può permettere 
e da chi ha un posto 
occupazionale ben definito: non 
a caso è grande il numero di 
imprenditori e liberi 
professionisti che si convertono 
alla politica. 
Cosa si potrebbe fare per 
invertire questa rotta?!  
Innanzitutto è importante 
accogliere le loro richieste, non 
rendere inutile la loro discesa in 
campo, recuperare il senso di 
collettività, comprendere 
l’importanza del proprio 
rapporto con gli altri e del 
proprio contributo all’interno 
della società apriliana. 
Oppure arriverà la lotta! 
Per lotta ovviamente intendo 
quella, cosiddetta, tra il bene ed 
il male, dove si deve reagire e 
fare uno sforzo per penetrare in 
certi ambienti senza 
abbandonare valori e ideali.  
Cari lettori, abbiamo bisogno 
dei giovani che si interessino 

alla politica per cambiarla, 
soprattutto oggi dove 
l’informazione politica inizia e 
finisce sul web ed i nostri 
giovani, sono amanti di questi 
social e perché cercano nuovi 
spazi di discussione per sentirsi 
protagonisti e parte di una tribù 
politica.  
Uno strumento nuovo dunque 
per riaprire in modo permanente 
un dialogo tra giovani e politica 
per garantire i processi 
democratici più partecipati 
possibile, specialmente nei 
partiti.  
Cari amici, senza un 
coinvolgimento dei giovani 
nella politica, non potremo avere 
i leader di domani, le mie 
sembrano parole scontate, 
destinate a cadere nel vuoto, ma 
solo se ascoltate apriranno una 
breccia, un barlume di speranza 
e, chissà che attuandole non si 
vada incontro ad un periodo 
cittadino migliore, senza le 
attuali miserie e i soliti 
movimenti.

di Salvatore Lonoce

Senza più le attuali miserie 



« Le persone di 
questo mondo 
dipendono da 
due cose. 
D i p e n d o n o 

dalla esistenza e dalla non esistenza. E 
siccome cadono in preda alla esistenza ed 
alla non esistenza, cercano di trovare una via 
di fuga dove non ve ne è alcuna» 
Essere o non essere, questo sembrerebbe 
essere il problema! Che questa dislocata 
esistenza non regali momenti di assoluta 
serenità è indubbio ma che l’individuo metta 
del suo per complicarsi l’esistenza appare 
essere ormai inconfutabile. Abbiamo da 
tempo rinunciato a concentrarci su ciò che 
potrebbe migliorarci, regalandoci bellezza, 
circondandoci di brutture ed assuefacendoci 
ad una società che purtroppo poco spazio 
riserva all’intenzione, imprigionandoci in 
eventi che non ci appartengono. Il degrado 
sociale, politico ed economico, restituisce 
una società che si rivela decomposta poiché 
carente di quella spiritualità che la dovrebbe 
preservare. Anche un corpo, privato della sua 
anima, subisce un arresto e si dissolve, e 
volendo descrivere il momento, è 
esattamente questo che sembra stia 
accadendoci. La ricerca interiore della verità, 
di valori umani universali, potrebbe rivelarsi 
un valido antidoto ma l’individuo non 
sembra interessato a questo, troppo 
concentrato solo su se stesso per aver una 
idea precisa di quanto sta accadendogli 
intorno. Esperienze di tipo negativo, 
accadimenti legati a malattie, a dissesti 
finanziari, a difficoltà relazionali ed 
affettive, mettono ultimamente a dura prova 
la nostra fiducia in Dio, insinuando nella 

nostra mente interrogativi e dubbi che ci 
rendono spesso vulnerabili, inclini a farci 
suggestionare..Un individuo in crisi è vittima 
di un profondo smarrimento, manca di 
lucidità mentale ed emotiva e si lascia per 
questo trascinare verso scelte che, 
contrariamente, non sarebbero le sue. L’ 
aggregazione potrebbe rivelarsi salvifica lì 
dove le intenzioni fossero corrette ma troppo 
spesso maldicenza, inganno e pregiudizio ci 
mettono inevitabilmente nelle condizioni di 
sbagliare. Cercare di ritrovar se stessi, 
concentrandosi su ciò che si rivela di valore, 
potrebbe migliorare il nostro essere,  
facendoci riscoprire  migliori di quanto si 
potrebbe immaginare. E se provassimo a 
recuperare Dio in questa nostra travagliata 
riscoperta, essere potrebbe rivelarsi poi non 
così male! 
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di Antonella Bonaffini

L’ insostenibile 
pesantezza 
dell’esistere 

I rom fuori controllo, 
situazione al limite nella 
metropolitana di Milano
di Antonella Bonaffini 
 
Qualche mese fa fece molto 
discutere  l’atteggiamento di 
una giovane rom, che presa con 
le mani «nel sacco» dalla 
polizia, ammise serenamente 
dinanzi alle telecamere che 
quello di rubare era per lei un 
mestiere, il suo mestiere, 
qualcosa che le consentiva di 
poter mangiare. La 
borseggiatrice Milanese, a 
distanza di 
qualche anno 
non si 
smentisce e 
dopo aver 
partorito un 
bambino, torna 
a stazionare 
n e l l a 
metropolitana. 
Il corpo è 
minuto, anche 
s e 
apprendiamo 
che è 
nuovamente in dolce attesa, 
poiché un bimbo le permetterà 
di poter continuare a rubare 
indisturbata. Chi è incinta 
infatti difficilmente conoscerà 
l’esperienza carceraria. Quello 
che in questi anni ha lasciato e 
continua a lasciare perplessi è 
l’atteggiamento provocatorio 
di questa gente e viene naturale 
fare un salto indietro nel 
tempo, pensare ai nostri nonni, 
molti dei quali furono costretti 
ad emigrare per cercare fortuna 
altrove. Le loro vicissitudini 
erano diversificate ma c’era un 
comune denominatore. Il 
rispetto per il paese che li 
aveva voluti ospitare, un 
rispetto che ai rom appare oggi 
sconosciuto, come se vivesse 
in loro la pretesa che tutto 
debba essere dovuto. Le 
trasmissioni televisive ospitano 
una rappresentanza rom che si 
pone a difesa di soggetti che 
non lavorano e che avrebbero l’ 
ambizione di poterlo fare pur 
avendo precedenti penali di 

ogni tipo. « Se non posso 
mangiare e nessuno mi da 
lavoro cosa dovrei fare?» 
Quante sono le famiglie che in 
Italia non riescono ad arrivare a 
fine mese? Se una soluzione 
del genere fosse sposata da 
tutti, delinquere diventerebbe 
del tutto naturale. Ma cercare 
di farlo capire a questa gente, 
appare essere assai 
improbabile. La situazione, a 
Milano come a Roma,sembra 

oggi essere totalmente fuori 
controllo e l’intervento delle 
forze dell’ordine purtroppo non 
aiuta. Dopo esser stato in 
caserma, nel giro di qualche 
ora il soggetto viene 
puntualmente rilasciato e libero 
di poter continuare a fare ciò 
che stava facendo. Delle leggi 
volte a regolamentare con più 
severità quanto accade 
potrebbero essere la soluzione 
ma questo epilogo, e non se ne 
conosce la ragione, sembra 
essere lontano. Inutile dire che 
anche generalizzare, in questa 
come in altre occasioni, 
sarebbe scorretto, nel rispetto 
di quella parte di popolazione 
rom che in Italia ha un lavoro e 
tenta di vivere in modo 
dignitoso ma delle misure 
alternative vanno 
assolutamente adottate perché 
contrariamente, tra qualche 
anno, il rischio che potrebbe 
configurarsi sarebbe quello di 
sentirci ospiti nel nostro stesso 
paese! 
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ANZIO - NETTUNO 
ANZIO - Sicurezza in Comune, presentato il progetto 
finanziato dalla Regione Lazio. Il sindaco: “Chi vuole 

delinquere sappia che ad Anzio non c’è spazio”
È stato presentato, giovedì 30 
gennaio a Villa Sarsina, il 
progetto vincitore del bando 
della Regione Lazio 
“Sicurezza in Comune” che 
prevede l’implementazione 
del sistema di 
videosorveglianza nella zona 
di Lavinio Stazione e dello 
Zodiaco e varchi di controllo 
targhe. 
All’incontro ha preso parte 
l’assessore regionale Luisa 
Regimenti che ha 
materialmente “consegnato” 
l’assegno di 50.000 euro al 
sindaco, Aurelio Lo Fazio. 
Il sindaco ha ringraziato 
l’assessore Regimenti, le 
forze dell’ordine presenti, la 
polizia locale per il progetto 
e concluso l’incontro 
dicendo: “Implementare 
questi sistemi ci consente di 
tenere lontano chi vuole 
delinquere. Sappiano che 
avvicinandosi entrano in una 
zona rossa, dove le attività 
criminali di ogni genere non 
sono gradite, e che per loro 
ad Anzio non c’è spazio”.  
L’assessore comunale alla 
sicurezza, Catello Somma, 
ha sottolineato l’importanza 
di strumenti tecnologici “per 
il contrasto a ogni forma di 
criminalità” e ricordato come 
la presenza sul territorio aiuti 
ad aumentare la percezione 
di sicurezza dei cittadini. 
Il dirigente della Polizia 
Locale, Antonio Arancio, ha 
illustrato il progetto che 
prevede l’installazione di 

telecamere intelligenti, ma 
prima ha espresso: “Grande 
piacere e soddisfazione per la 
vicinanza che l’assessore 
Regimenti ha verso la polizia 

locale”. In concreto sarà 
aumentato il controllo del 
territorio posizionando le 
telecamere in zone 
nevralgiche come Zodiaco, 
via Goldoni, via Verga e via 
di Villa Claudia. “Insieme al 
sistema che già abbiamo 
saremo in grado – ha detto – 
di fornire dati alle forze 
dell’ordine, controllare 
l’andamento del traffico, 
verificare incidenti, ma 
anche di individuare - ad 
esempio - presenza sul 
territorio dell’auto di uno 
stalker che magari si trova 
qui a cercare la sua vittima”.  
L’assessore Regimenti ha 

concluso la presentazione 
partendo dal fatto che 
“Uscire dagli uffici e 
incontrare i territori è sempre 
una grande emozione. Questa 

è una nuova stagione, quella 
del dialogo costante con i 
cittadini e i sindaci che sono 
un avamposto sul territorio”. 
L’assessore si è 
complimentata per il 
progetto presentato, ha reso 
noto che Anzio con lo 
scorrimento della graduatoria 
di un altro bando avrà 
accesso a ulteriori fondi per 
la sicurezza e ricordato che: 
“Questo è un Comune che ha 
sofferto molto, per me è un 
piacere essere qui a portare 
un segno. La legalità è un 
concetto estremamente 
importante, investire in 
sicurezza significa dare 

spazio a chi fa impresa 
regolarmente, sostenere il 
turismo e le attività 
produttive. Su questo 
assessore – ha concluso - 
potrete sicuramente contare 
perché sicurezza e legalità 
sono il presupposto per un 
vivere sociale sereno”. 
I PUNTI SALIENTI DEL 
PROGETTO 
Il sistema mira ad aumentare 
il livello di sicurezza sul 
territorio comunale fornendo 
uno strumento a tutte le forze 
di Polizia per la repressione 
dei reati 
La tecnologia sviluppata è in 
grado di effettuare analisi del 
traffico simultanee, fornendo 
in contemporanea 
informazioni utili per la 
sicurezza stradale e urbana 
integrata, e sulla mobilità 
Il sistema è in grado di 
fornire informazioni quali ad 
esempio individuazione di 
veicoli rubati, privi di 

copertura assicurativa, privi 
di revisione obbligatoria, 
rilevamento di incidenti 
stradali e analisi del traffico 
Attraverso il riconoscimento 
delle targhe sarà possibile 
l’individuazione della marca 
e del modello dei veicoli 
effettuato attraverso un 
database di oltre 100 milioni 
di vetture, riconoscendo oltre 
9 000 modelli di veicoli fra le 
400 marche dei più 
importanti produttori 
mondiali, compresi mezzi 
pesanti, furgoni e auto 
Le telecamere sono in grado 
di distinguere con elevata 
accuratezza, elementi diversi 
come numero di targa, 
marca, modello, colore, 
tipologia di veicolo, 
nazionalità, velocità 
direzione, codice Kemler 
delle merci pericolose, 
rilevamento fumo/incendio, 
veicolo in contromano, 
veicolo fermo e code. 

NETTUNO - Avviso per l’assegnazione di Borse di studio rivolte 
agli studenti delle scuole secondarie di Secondo grado, statali e 

paritarie, per l’anno scolastico 2024/2025
Il Comune di Nettuno ha recepito l’iniziativa del Ministero della cultura e 
della Regione Lazio, pubblicando un Avviso per l’assegnazione di Borse di 
studio rivolte agli studenti delle scuole secondarie di Secondo grado, statali 
e paritarie, per l’anno scolastico 2024/2025. 
L’iniziativa accede al Fondo Unico per il Welfare dello studente e per il 
diritto allo studio, che prevede un sostegno economico agli studenti contro 
l’abbandono.  
Le Borse di studio saranno erogate direttamente dal Ministero sulla base 
degli elenchi forniti dalle Regioni dopo aver acquisito i dati da ogni 
comune. L’assessorato alla Cultura guidato da Roberto Imperato, invita 
tutti gli aventi diritto a partecipare. 
Può effettuare la richiesta di Borsa di studio: 
Chi ha la residenza nel Comune di Nettuno; 
Chi frequenta nell’anno scolastico 2024/25 una scuola secondaria di 
secondo grado statale o paritaria (tutte le scuole superiori dal 1° al 5° anno 
statali o paritarie con esclusione delle scuole private non paritarie che non 
fanno parte del sistema nazionale di istruzione); 
I frequentanti i primi tre anni di un Percorso triennale di IeFP (quarti anni 
esclusi); 
Chi ha reddito ISEE del nucleo familiare non superiore a € 15.748,78. 
La condizione economica del nucleo familiare deve essere attestata da un 
Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) del nucleo 
familiare dello studente, in corso di validità, per prestazioni agevolate 
rivolte a minorenni non superiore ad € 15.748,78; 
ISEE desunto dall’ultima attestazione ISEE in corso di validità anno 2025 
La domanda è scaricabile dal sito del Comune di Nettuno 
(www.comune.nettuno.roma.it) nella sezione Informazioni e servizi – 
Borse di Studio. 
La consegna della domanda completa e corredata di tutti i documenti 
richiesti, pena esclusione della stessa, dovrà essere effettuata 
esclusivamente tramite pec:  
protocollogenerale@pec.comune.nettuno.roma.it  
Entro e non oltre il 23/03/2025.

Il Circolo Scherma Anzio brilla ad Ariccia: quattro 
atleti qualificati per la prova nazionale di Carrara 

Il Circolo Scherma Anzio brilla ad 
Ariccia: quattro atleti qualificati per 
la prova nazionale di Carrara   nella 
competizione della categoria 
Assoluti che si è svolta ad Ariccia. 
Ben tredici schermidori del club 
anziate hanno preso parte all’evento, 
dimostrando l’ottima preparazione e 
la qualità del lavoro svolto in 
palestra.   
Tra i protagonisti della giornata 
spiccano Lorenzo Cafarotti, Andreas 
Stefanetti, Andre Culla e Roberto 
Bezzini, che, grazie alle loro 
eccellenti performance, hanno 
conquistato l’ambito pass per la prova 
nazionale di Carrara, in programma a fine 
febbraio.   
In particolare, Roberto Bezzini ha regalato 
una grande emozione al Circolo, piazzandosi 
al terzo posto su 194 atleti partecipanti. Il 
podio, frutto di impegno e determinazione, 
conferma il suo talento e rappresenta un 
motivo di orgoglio per l’intera squadra.    
Un risultato così importante non sarebbe 
stato possibile senza il contributo del 
preparatore atletico Matteo Martella, che ha 
seguito con attenzione gli schermidori sia in 
palestra che nelle delicate fasi di 
riscaldamento pre-gara, Giorgia Fontana e 
Gianmarco Ottaviani, la cui esperienza e i 
consigli dati da bordo pedana si sono rivelati 
fondamentali per gestire al meglio gli 
incontri e raggiungere risultati così 
prestigiosi.    

La giornata di domenica è stata dedicata alla 
categoria femminile, con Cristina Raciti a 
difendere i colori del Circolo Scherma 
Anzio. Nonostante la dura competizione, 
Cristina ha combattuto con grinta e 
determinazione, fermandosi solo nel 
tabellone dei trentadue, dopo un match tirato 
fino alle ultime stoccate. Con queste ottime 
prestazioni alle spalle, il Circolo Scherma 
Anzio si prepara ora a nuove sfide. Prima 
della prova nazionale di Carrara, il 
calendario prevede le gare nazionali under 
20 e under 17, che si svolgeranno la prima 
settimana di febbraio a Catania.  Questi 
risultati confermano il valore del lavoro 
svolto dal Circolo Scherma Anzio e 
accendono la speranza per ulteriori successi 
nelle competizioni future. Complimenti a 
tutti gli atleti e allo staff tecnico per 
l’impegno e la passione che rendono grande 
questo sport. 
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Ambiente: multe a chi porta i propri 
rifiuti a Cisterna dai Comuni limitrofi

Maggiori controlli sull’intero 
territorio comunale sul 
rispetto delle norme sul 
conferimento dei rifiuti. 
Questa la politica adottata 
d a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale di Cisterna che, a 
circa sei mesi dal rilancio 
della raccolta porta a porta, 
punta ad incrementare 
ulteriormente la differenziata 
e correggere alcuni 
comportamenti che 
contribuiscono al degrado di 
alcune zone della città. 
La Polizia Locale, guidata 
dal comandante Raoul De 
Michelis, nel corso del 2024 
ha operato sull’intero 
territorio elevando multe ai 
trasgressori. Nel corso 
dell’anno appena concluso il 
maggior numero di verbali – 
71 complessivamente - 
hanno riguardato il mancato 
rispetto delle norme relative 
alla raccolta Porta a Porta 
quindi errori nel 
conferimento dei materiali 

sia nella raccolta che nella 
tempistica. 
Numerose anche le persone 
non residenti a Cisterna ma 
in Comuni limitrofi sorprese 
a gettare i rifiuti sul territorio 
cisternese: sono state 
complessivamente 43 le 
multe da parte degli agenti 
della Polizia Locale. Nel 
caso di un utente residente 
nella zona in cui sono 
presenti i cassonetti che ha 
lasciato il sacchetto 
all’esterno la sanzione 
ammonta a 100 euro; per chi 
risulta residente fuori dal 
Comune di Cisterna e per 
coloro che non differenziano 
tramite il servizio Porta a 
Porta o nelle isole ecologiche 
e vanno a smaltire i propri 
rifiuti fuori dalla loro zona di 
servizio c’è una ulteriore 
sanzione di 150 euro. 
«L’amministrazione intende 
incrementare l’azione di 
controllo del territorio – 
sottolineano il sindaco 

Valentino Mantini e 
l’assessore all’ambiente 
Pasquale Del Prete - per 
ostacolare l’abbandono 
incontrollato di rifiuti e 
mettere fine alla cattiva 
abitudine di chi porta sul 
nostro territorio ciò che 
invece dovrebbe conferire 

nel proprio Comune di 
residenza». 
Si ricorda peraltro che è 
possibile consultare la Guida 
alla Raccolta Differenziata, 
opuscolo contenente 
dettagliate informazioni per 
gli utenti del servizio oppure 
l’App gratuita Junker, il sito 

internet del Comune di 
Cisterna, le pagine social. 
Ulteriori informazioni 
possono essere acquisite 
attraverso il numero verde 
800.018.911 e dal personale 
dell’Ecocentro di via Primo 
Maggio. 
  

Lotta al disagio giovanile, confronto  
in aula consiliare

L’aula consiliare del 
Comune di Cisterna ha 
ospitato un nuovo 
appuntamento del 
progetto “Sorridere al 
domani. Dal contrasto del 
disagio alla promozione del 
benessere adolescenziale” 
promossa dall’associazione 
Il Sorriso di 
Matilde Onlus in 
collaborazione con la casa 
editrice Lab DFG. Gli 
studenti e le studentesse 
del Campus dei Licei 
“Ramadù”, accompagnati 
da alcuni insegnanti hanno 
avuto l’occasione di 
ascoltare dal vivo storie e 
racconti di vita da alcuni 
testimonial, in particolare campioni 
olimpici e paraolimpici che hanno 
trasformato un evento drammatico – 
quale ad esempio la perdita di un arto - 
in una nuova possibilità. Conquistando 
addirittura il podio olimpico. 
L’incontro intendeva infatti essere 
un’importante occasione di dialogo e 
sensibilizzazione, ponendo al centro il 
benessere psicologico e sociale delle 
nuove generazioni e la lotta al disagio 
giovanile.  
 Ad aprire i lavori Elisabetta De Biaggio, 
presidente de “Il Sorriso di Matilde 
Onlus” e mamma della piccola Matilde, 
morta ad appena 4 anni per un incidente 
sulle piste da sci. E’ stata lei a raccontare 
come con i fondi raccolti siano stati 
sostenuti numerosi progetti soprattutto 
per infanzia e adolescenza. Giovanni Di 
Giorgi ha raccontato ai ragazzi le storie 
di alcuni atleti per lanciare un 
messaggio: «I sogni possono avverarsi 
anche nascendo da episodi drammatici e 
di sofferenza». 
I saluti istituzionali sono stati portati dal 
sindaco di Cisterna Valentino Mantini il 
quale ha sottolineato come «il coraggio 
di Elisabetta De Biaggio rappresenta un 

esempio ed è nostro dovere costruire 
qualcosa per il benessere degli 
adolescenti in un periodo difficile 
andando oltre gli steccati in nome del 
bene della collettività». 
«Questo incontro mette al centro i 
giovani – ha aggiunto il vice sindaco 
Maria Innamorato – come accade ogni 
volta in occasione delle iniziative di 
Invictus. Ed è importante tenere alta 
l’attenzione su fenomeni gravi quali il 
bullismo e le possibili conseguenze sui 
ragazzi».  
«La scuola è un sistema complesso – ha 
sottolineato l’assessore alle politiche 
sociali Stefania Krilic – ma rappresenta 
un luogo fondamentale per le relazioni 
personali e per fare rete, un sistema nel 
quale non va coltivato soltanto lo studio 
ma anche lo sport per il benessere dei 
ragazzi».  
Nel corso della mattinata sono inoltre 
intervenuti Claudia Carletti, analista del 
comportamento ABA; Luca Zavatti, 
campione paralimpico; Emanuele 
Blandamura, campione del 
Mediterraneo WBC, campione 
Internazionale WBC e campione 
europeo dei pesi medi. 

“Carnevale Cisternese 2025”, gli 
appuntamenti con i carri

A Cisterna fervono i preparativi per l’organizzazione degli eventi del Carnevale. 
Nella odierna riunione la Giunta ha approvato la delibera con la quale dispone 
la programmazione nel periodo compreso tra il 16 febbraio e il 4 marzo prossimi 
nell’ambito del “Carnevale Cisternese 2025”.  
In collaborazione con l’associazione “Amici in festa”, che ha presentato la sua 
proposta, l’amministrazione ha predisposto un calendario di massima dei 
principali eventi.  
Tra questi figurano in particolare domenica 16 febbraio e martedì 4 marzo a 
partire dalle ore 14.30 le tradizionali sfilate dei carri allegorici per le strade e le 
piazze del territorio comunale. Si tratta di momenti di partecipazione e 
inclusione sociale che danno vita a occasioni di svago e di aggregazione per tutti 
i cittadini, con una particolare attenzione per le famiglie, le persone anziane e 
soprattutto i bambini, veri protagonisti di questa festa. 
L’organizzazione di questo calendario nasce dalla necessità di promuovere 
iniziative che favoriscano la collaborazione tra le associazioni culturali, le 
scuole, i gruppi di volontariato e i commercianti locali, in modo da realizzare un 
Carnevale ricco di eventi e di attività, nel pieno rispetto delle normative di 
sicurezza e salute pubblica. Quello che andrà in scena sarà dunque il prodotto 
della collaborazione tra amministrazione comunale e soggetti che da tempo 
operano sul territorio fornendo il loro contributo in occasione di alcuni 
importanti eventi.   
Il programma nei prossimi giorni si arricchirà di ulteriori appuntamenti destinati 
a grandi e piccoli per celebrare questa festa “in modo inclusivo, accessibile e 
rispettoso delle tradizioni locali”.
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POMEZIA
Via ad una maxi riqualificazione e nuova urbanizzazione 

Logicor e Kryalos hanno 
acquisito un terreno 200mila mq

La notizia è passata pressoché inosservata, ma la sua 
rilevanza è di non poco conto: due importanti ditte hanno 
acquisito un enorme fetta di terreno per delle opere sia di 
riqualificazione sia per la creazione di strutture 
logistiche. Si tratta, quindi, di un qualcosa che potrebbe 
avere delle ricadute positive sul territorio, anche dal 
punto di vista occupazionale. 
L’operazione è stata condotta dalla Logicor e dalla 
Kryalos SGR. Ma chi sono queste aziende che hanno 
fatto questo notevole investimento a Pomezia? La 
Logicor è annoverata tra i principali proprietari, gestori 
e sviluppatori di immobili logistici in Europa, mentre la 
Kryalos SGR è una società privata e indipendente di 
gestione del risparmio. Lo scorso 3 febbraio hanno 
annunciato l’acquisizione di due lotti di terreno a 
Pomezia, per un totale di 200mila mq. La Logicor ha 
recentemente ha anche completato un altro magazzino a 
Pomezia in via dei Castelli e sta per iniziare lo sviluppo 
di un altro polo logistico di 12.000 m2 in via Laurentina. 
I terreni appena acquisiti (rilevati dal fondo Mazer, 
fondo di investimento immobiliare di tipo chiuso gestito 
da Kryalos SGR), sono stati individuati in questa zona in 
quanto si trovano strategicamente a meno di 30 km a sud 
di Roma e a 33 km dall’aeroporto di Fiumicino, 
importante snodo per i trasporti in Italia. 
Nel primo lotto, che si estende su una superficie di 
52mila m2, sarà realizzato un progetto di 
riqualificazione di un sito industriale dismesso, che sarà 
trasformato in un magazzino logistico moderno, 
efficiente e sostenibile di 14mila mq. 
Per il secondo lotto, con una superficie complessiva di 

150mila mq, è previsto lo sviluppo 
di un magazzino di 15mila mq su 
un’area di 75mila mq, mentre i 
restanti 85mila mq saranno utilizzati 
per lavori di urbanizzazione e per 
la realizzazione di aree verdi 
pubbliche e parcheggi. 
I nuovi asset - spiegano Logicor e 
Kryalos - amplieranno ulteriormente 
la presenza di Logicor nell’area di 
Pomezia, pari a 88mila mq di 
superficie commerciale utile (GLA), 
e saranno fortemente focalizzati 
sulla sostenibilità grazie 
all’installazione di impianti 
fotovoltaici e di illuminazione a 
LED e a interventi di landscaping. 
“Pomezia rappresenta il principale hub logistico del 
Lazio e ospita le sedi di molte aziende italiane e 
internazionali nei settori agroalimentare, farmaceutico, 
manifatturiero e tecnologico.- ha spegato Graeme 
Hepburn, Country Manager Italy di Logicor - La 
riqualificazione di siti industriali dismessi e la 
costruzione di magazzini con standard di costruzione e 
sostenibilità all’avanguardia sono un obiettivo 
fondamentale per noi nel contesto della nostra 
espansione nell’Italia centrale”. 
Da parte sua Gianluca Vairani, Senior Managing 
Director Transaction Management & Head of ESG di 
Kryalos SGR, ha aggiunto: “L’acquisizione di questi 
asset rappresenta un significativo passo avanti nel 

nostro piano di crescita sostenibile in un’area 
strategicamente vitale come Pomezia. Questo progetto 
non solo rafforzerà la nostra presenza nella regione, ma 
riaffermerà anche il nostro impegno per la sostenibilità 
attraverso l’integrazione di tecnologie innovative e 
un’attenta progettazione del paesaggio per armonizzare 
lo sviluppo con l’ambiente circostante”. 
Con un patrimonio immobiliare, gestito e di proprietà, di 
oltre 2,6 milioni di mq in regioni come Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna e Lazio, Logicor prosegue il 
proprio piano di crescita in Italia, attraverso lo sviluppo 
e la riqualificazione di poli logistici all’avanguardia 
nelle località strategicamente più importanti per la 
distribuzione delle merci. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Sonepar Italia, taglio del 
nastro del nuovo hub 

logistico 

Particolarmente dinamico lo 
scenario del polo industriale 
pometino. Proprio in questi giorni 
la Sonepar Italia inaugurerà il 
nuovo hub logistico che sarà un 
punto di riferimento per il Centro-
Sud Italia. Il taglio del nastro è 
previsto in pompa magna per il 
prossimo 17 febbraio dalle ore 
14:30 alle ore 17:30 in via 
Laurentina 4 alla presenza di 
Autorità nazionali e locali, i vertici 
internazionali del Gruppo Sonepar 
e rappresentanti delle principali 
aziende italiane ed estere della 
filiera. Tale hub si aggiungerà a 
quello inaugurato lo scorso anno a 
a Padova (il quale gestisce  merce 
per quasi 1 miliardo di fatturato). 
Sfruttando e riqualificando delle 
aree già adibite a magazzino, la 
Sonepar attua uno dei più moderni 
e tecnologici hub logistici del 
Paese con obiettivi di 

potenziamento vendite, migliorare 
la sicurezza degli addetti e 
diminuire l’impatto ambientale 
delle proprie attività. La Sonepar 
Italia, azienda leader nel mercato 
della distribuzione di materiale 
elettrico, parte del Gruppo 
internazionale Sonepar, è presente 
sul territorio nazionale con una rete 
capillare di 170 punti vendita in 17 
regioni, 5 centri distributivi e oltre 
2300 dipendenti, con un fatturato 
2023 di oltre 1,5 miliardi di euro. 
Sonepar Italia vende prodotti e 
soluzioni nei settori: Energie 
Rinnovabili, Automazione 
industriale, Power Distribution, 
Soluzioni Connesse, 
Illuminazione, Installazione Civile, 
Climatizzazione e Termoidraulica, 
Cavi, Attrezzature e Materiale di 
consumo.  

Fosca Colli

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli)

SPACCIO DI DROGA:  
ASSOLDATO UN MINORENNE 

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia 
hanno arrestato tre uomini di cui uno 
minorenne, italiani, ritenuti responsabili 
rispettivamente di spaccio di sostanze 
stupefacenti. I Carabinieri dell’Aliquota 
Radiomobile, transitando nei pressi di una 
nota “piazza di spaccio” di via Ugo la Malfa, 

hanno notato la presenza di un minorenne, già 
noto alle forze dell’ordine, sotto l’abitazione 
di un noto pregiudicato che conviveva con 
un’altra persona già agli arresti domiciliari per 
analoghi reati. Il ragazzo stava uscendo 
dall’abitazione con 27 g di cocaina e crack, 2 
g di hashish e 200 Euro in contanti di vario 
taglio; quindi aveva estratto un mazzo di 
chiavi ed aveva aperto un secondo 
appartamento dove sono stati poi sequestrati 
3.090 Euro in contanti. Per i due maggiorenni 
sono scattate le manette e sono stati sottoposti 
agli arresti domiciliari, in attesa del rito 
direttissimo. Al vaglio degli organi inquirenti 
anche la delicata posizione del minorenne. 
— 

16 LAVORATORI IN NERO E 
DISCARICA ABUSIVA 

Importante operazione della Guardia di 
Finanza della Compagnia di Pomezia che ha 
riscontrato gravi irregolarità nel corso dei 
controlli presso un’azienda del polo 
industriale. Al centro dell’attenzione delle 
forze dell’ordine, un’impresa di installazione 
di impianti elettrici. Qui, nel corso di un 
controllo sono stati individuati ben 
16 lavoratori impiegati “in nero”. Oltre alla 
maxi-sanzione amministrativa nei confronti 
dell’impresa, i militari delle Fiamme Gialle 
hanno segnalato il caso all’Ispettorato 

Territoriale del Lavoro, al fine di garantire il 
rispetto della normativa sul lavoro. La GdF 
della Compagnia di Pomezia ha, inoltre, 
scoperto, nelle immediate vicinanze 
dell’impresa, una discarica abusiva di rifiuti, 
composta da frigoriferi, climatizzatori, 
condizionatori, imballaggi, assorbenti, stracci, 
materiali filtranti, indumenti protettivi e altri 
rifiuti urbani. Appurato che l’azienda non era 
in possesso di alcuna autorizzazione per lo 
smaltimento di tali materiali, i militari hanno 
proceduto al sequestro preventivo del terreno, 
di circa 1.600 metri quadrati, per evitare 
potenziali danni ambientali, con il rischio 
di inquinamento delle falde acquifere. Il 
rappresentante legale della società - spiega la 
Guardia di Finanza - è stato denunciato per 
il reato di gestione illecita di rifiuti e dovrà 
rispondere davanti all’Autorità Giudiziaria di 
Velletri. Nel frattempo, prosegue la “pratica” 
anche presso l’Ispettorato del Lavoro. 
— 

PREMIO LETTERARIO, AL VIA LE 
ISCRIZIONI 

Chi ha la passione per lo scrivere che gli 
scorre nelle vene, non può non partecipare al 
Premio letterario internazionale e pubblico 
della Città di Pomezia per opere inedite in 
lingua italiana 2025. A promuoverlo è il 
centro studi specialistici Sisyphus, istituto 
culturale pubblico pometino. Accettate solo 
opere inedite in lingua italiana. Il concorso si 
articola nelle seguenti sezioni: 
A – Raccolta di poesie o poemetto (per un 
massimo di 500 versi), da inviare con titolo, 
pena l’esclusione; 
B – Poesia singola (per un massimo di 100 
versi); 
C – Poesia in vernacolo (per un massimo di 
100 versi), con allegata versione in lingua 
italiana; 
D – Racconto o novella o testo teatrale (per un 
massimo di 8 cartelle, considerata cartella un 
foglio di 30 righe per 60 battute cadauna, per 
un totale massimo di 16.000 battute, spazi 
inclusi); 
Le opere dovranno essere inviate entro il 1 
luglio 2025 al seguente indirizzo: premio 
letterario@comune.pomezia.rm.it. La 
partecipazione al concorso è completamente 
gratuita.
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ARDEA Si dimette l’ass.re ai servizi sociali Barbara Assaiante
Il prossimo assessore che 
verrà nominato nel settore 
servizi sociali sarà il terzo. 
Perchè? é possibile che c’è un 
assessorato così turbolento? 
Due assessori che si 
dimettono? sarebbe 
opportuno capirne il perchè? 
Non è che ci sarà lo zampino 
di qualche potente segretario 
di qualche potente politico 
romano dietro a tutte queste 
dimissioni? Perchè non far 
ruotare gli assessori di tutti i 
settori o fare un rimpasto? 
sembrano essere settori 
monopolizzati. Sono 
legislature e legislature che 
alcuni gruppi ricevono gli  
stessi assessorati. 
“Riceviamo e publichiamo il 
COMUNICATO STAMPA 
Con  la presente, desidero 
comunicare ufficialmente la 
mia decisione di rassegnare le 
dimissioni in data odierna 
dall’incarico di Assessore ai 
Servizi alla Persona del 
Comune di Ardea. Si tratta di 
una scelta ponderata, frutto di 
profonde riflessioni maturate 
nel corso del mio mandato, 
dopo un’attenta riflessione e 
dettata dalla constatazione di 
una diversa visione rispetto 
ad alcune scelte intraprese. La  
sottoscritta  è  stata  invitata  a  
ricoprire  con  la  propria  

competenza  un  ruolo 
tecnico nell’ambito di servizi 
di rilevante interesse e 
delicatezza, fino a quando si è 
invece giunti a valutare delle 
scelte sull’Assessorato di 
natura politica. Questo 
divario di intenti mi ha 
portato a constatare che le 
dinamiche proprie delle 
istituzioni non sempre 
coincidono con questa visione 
operativa che mi appartiene e 
che ho messo in campo con 
dedizione. Questo divario, 
che considero fisiologico e 
naturale nel contesto 
istituzionale e, è stato 
determinante per la mia 
decisione. Ritengo che il 
confronto  e la condivisione 
di intenti siano elementi 
fondamentali per  un’azione  
amministrativa  efficace,  e  
proprio  in  questo  spirito,  
con  senso  di responsabilità e 
rispetto, ho ritenuto 
opportuno decidere io la 
revoca delle deleghe 
dell’Assessorato. Vorrei 
cogliere questa occasione per 
esprimere la mia più sincera 
gratitudine al Sindaco  per  la  
fiducia  accordatami  e  per  
avermi  dato  l’opportunità  di  
servire  la nostra comunità. 
Ringrazio il Consigliere 
Davide Sarrecchia ed il Dott. 

Riccardo Iotti come guide 
preziose in questo percorso 
intrapreso insieme e per la 
volontà di confronto e 
collaborazione dimostrata sin 
da subito. Ringrazio  inoltre  
tutti  i  consiglieri  e  gli  
assessori  con  cui  ho  avuto  
il  piacere  di collaborare. Con 
alcuni di loro si è instaurata 
una sinergia preziosa che ha 
portato, nonostante le 
difficoltà ereditarie ed i 
contesti complessi, a risultati 
significativi per il territorio e 
per i cittadini. 
Un ringraziamento particolare 
va anche alle Associazioni 
che ho avuto modo di 
affiancare  e  supportare. La  
loro  passione  e  il  loro  
impegno  rappresentano  un 
elemento imprescindibile per 
il tessuto sociale e culturale 
della nostra comunità. 
Insieme, abbiamo raggiunto 
obiettivi importanti che 
testimoniano come il  lavoro 
condiviso  possa  davvero  
fare  la  differenza.  Desidero  
inoltre  esprimere  la  mia 
gratitudine  alle  scuole  per  
la  collaborazione  preziosa  
che  ha  arricchito  il  nostro 
lavoro con prospettive 
educative e formative 
fondamentali. Un grazie di 
cuore va anche  ai  dipendenti  

comunali,  con  
un  pensiero  
speciale a  
coloro  con  cui  
ho collaborato  
più  
strettamente,  
per  la  loro  
dedizione,  
professionalità  
e  supporto 
continuo, che 
hanno reso 
possibile il 
raggiungimento 
di tanti 
traguardi. Pur 
non potendo 
entrare nei 
dettagli delle 
motivazioni che 
hanno portato a 
questa scelta, tengo a ribadire 
che si tratta di una decisione 
autonoma e responsabile, 
maturata  con  serenità  e  
determinazione.  Il  mio  
impegno  verso  il  bene  
comune non si conclude qui; 
resta vivo il desiderio di 
contribuire, in altre forme e 
ambiti, alla crescita e al 
miglioramento del nostro 
territorio. Ringrazio tutti 
coloro che hanno condiviso 
con me questo cammino, 
arricchendolo con  il  loro  
contributo  e  la  loro  

collaborazione.  Auguro  al 
Sindaco,  alla  Giunta  e 
all’intero  Consiglio 
Comunale  un  futuro  di 
successo e  di  obiettivi 
raggiunti, nell’interesse 
esclusivo dei cittadini. 
Ringrazio tutti coloro che in 
questi mesi hanno condiviso 
con me questo percorso, 
offrendo collaborazione, 
sostegno e confronto. 
 
Un ringraziamento 

Dott.ssa Barbara 
Assaiante”

ARDEA - Edelvais Ludovici 
aderisce a Forza Italia

Ardea, D’Amario: 
Benvenuta in 
Forza Italia alla 
c o n s i g l i e r a 
Ludovici 
«Con grande 
piacere accolgo 
l’ingresso in Forza 
Italia della 
c o n s i g l i e r a 
comunale Edelvais 
Ludovici, con lei si 
rafforza la presenza 
ad Ardea. Un’adesione importante perché siamo certi ci darà 
un grande contributo nelle sfide che ci attendono nei prossimi 
mesi nella nostra città”. 
Lo scrive in una nota il coordinatore di Ardea di Forza Italia, 
Andrea D’Amario.  
Lazio, Capolei (FI): Benvenuta alla consigliera comunale di 
Ardea Ludovici 
«Con grande piacere accolgo l’ingresso in Forza Italia della 
consigliera comunale di Ardea, Edelvais Ludovici, con lei si 
rafforza la presenza del nostro partito sul territorio. 
Un’adesione che arricchisce il nostro gruppo nella provincia 
di Roma e, ne siamo certi, ci darà un grande contributo nelle 
sfide che ci attendono nei prossimi mesi nel comune di Ardea. 
Insieme al coordinatore comunale, Andrea D’Amario, e anche 
nome del gruppo regionale, do a Ludovici il benvenuto nella 
nostra comunità”. 
Lo scrive in una nota il consigliere regionale del Lazio di 
Forza Italia, Fabio Capolei. 

Torna Ardeajazz Winter edizione 2025       
con i Mystery Pacific 5 tet 

Valeria Piccolo, Francesco Pucci, Alessandro Russo, Fabrizio 
Montemarano; special guest Luca Velotti

Torna l’appuntamento con  
Ardeajazz Winter edizione 
2025,  il concerto gratuito si 
terrà alle ore 20.00 di Sabato 22 
Febbraio, nella Sala Consiliare 
“Sandro Pertini” del Comune 
di Ardea in Via Laurentina Km 
32.500. Organizzata 
dall’Associazione Filarmonica 
con il patrocinio del comune di 
Ardea, l’edizione 2025 
dell’Ardeajazz Winter ha in 
programma, un concerto a suon 
di swing con un repertorio che 
ripropone i grandi del jazz 
tradizionale; da Django 
Reinhardt a Duke Ellington 
passando per Fats Waller e 
Louis Armstrong. Ad esibirsi i 
Mystery Pacific, un quintetto 
Swing d’eccezione; special 
guest il Clarinettista e 
Sassofonista Luca Velotti e poi 
la suadente Voce di Valeria 
Piccolo e alla Chitarra Ritmica 
il frontman Francesco Pucci; 
alla Chitarra Solista il veterano 
del Jazz e dello Swing 
Alessandro Russo e al Contrabbasso Fabrizio Montemarano. Il vasto repertorio, 
che abbraccia due secoli di jazz manouche, fino ad arrivare alle più belle sonorità 
dello swing, attraversando il periodo che va dagli anni 20 agli anni 50 con energia 
e coinvolgimento è pronto a regalare, all’attento pubblico di Ardea, una serata 
indimenticabile.  
La partecipazione al Concerto è libera e gratuita. 
Info:  3471437326    fb: Ardeajazz fb: Ardeafilarmonica      
email: ardeafilarmonica@tiscali.it    
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SPORT La Maratona Maga Circe ha premiato       
i campioni italiani e master

La Maratona Maga Circe andata in scena il 02 febbraio 
2025 alla presenza di 2500 partecipanti, ha assegnato i 
prestigiosi titoli di campioni italiani individuali assoluti 
e master di maratona. A gran sorpresa, la gara di San 
Felice Circeo e Sabaudia è slittata dal tredicesimo, 
all’ottavo posto nel ranking nazionale delle maratona 
italiane secondo la fonte Marathon World, grazie ai 
tempi molto bassi di arrivo che hanno stracciato i 
precedenti record della competizione. Ottava, solo dietro 
a grandi colossi come Run Rome The Marathon, Milano 
Marathon, Firenze Marathon, Venicemarathon, Padova 
Marathon, Torino City Marathon e Maratona di Pisa. 
Tale ranking, tiene conto dei tempi ottenuti dai corridori 
durante le varie competizioni ed è per questo che offre 
una panoramica delle migliori prestazioni nel panorama 
podistico nazionale e le maratone italiane più 
prestigiose, sono spesso quelle che attirano i migliori 
atleti contribuendo in modo significativo all’andamento 
di tale ranking. 
“Abbiamo realizzato a gara conclusa – commenta 
Davide Fioriello presidente della asd In Corsa Libera e 
Consigliere Regionale Fidal Lazio - che grazie alle 
performance di altissimo livello degli atleti in gara, la 
Maratona Maga Circe è balzata dal tredicesimo, 
all’ottavo posto nel ranking delle maratone d’Italia. Il 
primo atleta al traguardo, il keniano Nathan Kioko 
Mutuku, ha impiegato 2:14:45. Un tempo di altissimo 
livello che ha impreziosito la gara e che è oltretutto 
inferiore al primo arrivato del 2024 (Jean Baptiste 
Simukeka che chiuse in 2:22:06). Il neo eletto campione 
italiano Lhoussaine Oukhrid invece, con l’ottimo tempo 
di 02:16:58 ha abbassato ulteriormente il tempo del 
campione italiano uscente Giacomo Esposito (2:22:24) 
sempre assegnato nella nostra competizione. Anche i 
tempi femminili sono stati eccellenti, con seconda e terza 
classificata al loro esordio in maratona e con la neo 
campionessa italiana Elisabetta Iavarone che chiudendo 
in 02:43:28, ha abbassato il tempo dello scorso anno 
rispetto alla campionessa uscente (Alessia Tuccitto 
2:45:53). Tutto questo – spiega Fioriello - va sopra ogni 
aspettativa prefissata all’inizio di questa avventura ed è 
motivo di tanto orgoglio e di tanta gratitudine verso chi 
ci ha scelto. In questi anni abbiamo puntato ad una 
crescita continua che esportasse non solo la gara stessa, 
ma anche mito, cultura e territorio. La Maratona Maga 
Circe, seppur giovane con cinque edizioni, si è saputa 

ritagliare il suo spazio in Italia ed ha varcato ogni 
confine inglobando 21 differenti Paesi in questa 
edizione. Un grande risultato che testimonia 
l’impegno e la dedizione di tutti coloro che hanno 
lavorato per organizzare questo evento e che è un 
chiaro segnale della qualità della manifestazione e 
della passione che gli atleti mettono nella 
competizione. Questo riconoscimento non solo 
valorizza il nostro territorio, ma offre anche una 
spinta a migliorarci sempre di più. Siamo 
determinati a continuare su questa strada, creando 
un evento sempre più prestigioso e capace di 
attrarre partecipanti da ogni parte d’Italia e del 
mondo. Già siamo a lavoro per la 6° edizione del 01 
febbraio 2026”. 
IL PODIO TRICOLORE 
Il tracciato di Sabaudia e San Felice Circeo sorride a 
Lhoussaine Oukhrid in forza alla At Running che diventa 
campione italiano individuale assoluto e si attesta anche 
campione master della categoria SM40 con un tempo di 
02:16:58. Lo seguono Nadir Cavagna Fiamme Azzurre 
2h18:29 e Nicola Bonzi Atl. Valle Brembana 2h19:55 
che conquistano il secondo e terzo posto valevole per il 
campionato italiano. 
Tra le donne è Elisabetta Iavarone del Lieto Colle a 
conquistare sia il titolo italiano individuale assoluto di 
maratona, che la Maratona Maga Circe chiudendo in 
02:43:28. La seguono Sara Carnicelli Imperiali Atletica 
con 2h43:46 in seconda posizione e Federica Cernigliaro 
Pol. Atl. Bagheria con in tempo di 2h44:51 terza 
assoluta. 
TITOLI MASTER 
Per gli uomini vince il titolo italiano della categoria 
SM35 Antonino Lollo 2h25:30 del G. Alpinistico 
Vertovese. Dario Ciardelli Vegan Power Team vince il 
tricolore della categoria SM45 in 2h43:29. Passiamo alla 
SM50 dove troviamo vincitore del campionato italiano 
master Davide Seri della Dynamyk Fitness con 2h39:18. 
Nella Categoria SM55 è Mauro Gagliardini della 
Runners Bergamo ad aggiudicarsi il tricolore in 2h44:06. 
Si va agli SM60 con Gianni Mattacola Pol. Sportiva 
Antonio Fava a laurearsi campione d’Italia con 2h47:24, 
mentre Rinaldo Sabatini del G.S. Dilettantistico 
Run...Dagi è campione italiano tra gli SM65 con 
3h02:48. Luciano Balzani della Daunia Running è 
campione italiano della SM70 con 3h20:25, Mario 

Venturino della Pol. Sportiva Antonio Fava è campione 
italiano SM75 in 3h30:39 e chiudiamo con Francesco 
Diana della Amatori Vesuvio campione italiano della 
SM80 in 4h10:02. 
Tra le donne, le vittorie sono andate ad Arianna Lutteri 
della Team Km Sport SF35 campionessa italiana con il 
tempo di 3h01:06; per la SF40 in 3h07:01 è Francesca 
Rimonda dell’Atletica Pinerolo campionessa italiana. 
Ed ancora Giorgia Cilla della Porto San Giorgio 
Runners ha ottenuto il tricolore tra le SF45 correndo in 
3h09:58. Tra le SF50 è campionessa italiana Federica 
Moroni dell’Atl. Rimini Nord Santarcangelo prima tra 
le SF50 con 2h54:48. Per la categoria SF55, incoronata 
campionessa italiana Ivana Di Martino della Canottieri 
Milano con 3h03:24. Sonia Pascali della Tre Casali 
conquista il tricolore in 3h17:36 tra le SF60. Rita 
Gabellini Atletica 85 Faenza tra le SF65 è campionessa 
in 3h31:35. Mentre Franca Ferretti della Pisa Road 
Runners Club è la campionessa tra le SF70 in 4h05:31 e 
Venere Sarra della Runners Pescara campionessa della 
SF75 in 4h44:14. 
PODIO MARATONA 
Primo al traguardo è stato il keniano Nathan Kioko 
Mutuku ed ha impiegato un tempo di 2h14:45 valevole 
per la vittoria della 42.195 km della Maratona Maga 
Circe. Dietro di lui Martin Cheruiyot 02:16:00 e terzo 
Lhoussaine Oukhrid. 
Al femminile il podio coincide con quello del 
campionato essendo le prime donne al traguardo tutte di 
nazionalità italiana.



SERBATOIO ZINCATO PER AUTOCLAVE 
lt. 100 Elbi completo di tappi e riduzioni - Ha 
circa 5 anni e quindi è praticamente nuovo. 
Prezzo: euro 90. Prezzo del nuovo oltre  200 
euro  Alberto: Tel. 3471234031 

N. 2 TELECOMANDI BFT per cancello 
automatico. Seminuovi. Mod. BFT T02 
Compatibile con i telecomandi: BFT T01-BFT 
T04-JANE JQ 30.875 - Doppio canale. In 
vendita sui principali siti a circa 35-40 euro 
cad.- Euro 40 tutti e due. Alberto - Tel. 

3471234031 

GIUBBOTTO Peacoat the L vendesi euro 
30,00 invio foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO BADANTE solo turno 
mattina a no notte per contattare Tel. 
3471772655 zona Aprilia  
MURATORE maiolicaro ita con p.iva e 44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti massima serietà 
Tel. 3511214293 
44ENNE DI ARDEA con esperienza come 
elettricista è disponibile per collaborazione o 
aiuto in lavori che riguardano impianti elettrici 
in appartamenti ecc... Automunito, disponibile 
da subito. Per info: 329-8254111 
Alessandro 
VENDESI STUFA A GAS usata solo poche 
volte (praticamente nuova) Marca Glem, 5 
fuochi, forno elettrico mai usato. Lungo 92 cm 
- Largo 58 cm. € 350,00 Per info: 
3342277220 
Effettuo pulizie appartamenti scale 
condominiali solo Aprilia centro con 
esperienza Tel. 3471772655  
CERCO LAVORO BADANTE solo donna da 
lunedi a venerdì solo di giorno non notte per 
Aprilia centro Tel. 3471772655  
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo apribile 
+ cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro Tel. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seggiolino auto 
(0/13 kg) 15 euro Tel. 3387338263 
Vendo due bottiglie di doppio Kummel 
cristallizzato ORIGINALI sigillate ed integre e 
numerate. Sono della fine degli anni 50, una 
e della Casa Stock di TRIESTE, l’altra della  
Buton di Bologna.Sono in vendita  a 
collezionisi ed amatori prezzo 50 euro  
cadauna a scelta oppure 90 euro per 
entrambe. Posso inviare foto via whatts app 
AD Anzio GIUSEPPE Tel. 3498094903 
Ginocchiera professionale della ditta 
mondiale Donjoy per atleti o persone operate 
al legamento crociato, al menisco  o persone 
meno giovani operate di protesi al 
ginocchio.E’ nella sua confezione 
originale,ha  forti rinforzi laterali e fessura 
rotonda per la rotula.E’ praticamente nuova 
avendola usata per soli 30 giorni  dopo 
lintervento. Io l’ho pagata 149 euro e 
desidero venderla a soli 55 euro a chi ne 
avesse necessita. Posso inviare foto su 
whattsappAnzio Giuseppe 3498094903  
CARICABATTERIE DECA 16A nuovo 
imballato. Euro 60 - Alberto. Tel. 3471234031 

EX DOCENTE DI INFORMATICA dell’unitre 
(Università delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet.Tel.  069256239 - 
3385885489 (cellulare solo whatsapp) 
MOTORE ELETTRICO marca LEPORIS - 
1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con puleggia. 
Acquistato anni fa per montaggio su 
Molazza-Betoniera. Usato 4/5 volte. 
Praticamente nuovo. Euro 140,00 - Poco 
trattabile. Vero affare. Alberto.  
Tel. 347.1234031 
EFFETTUO PULIZIE appartamenti scale 
condominiali per Aprilia centro  
Tel. 3476718265  
SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE NEI 
GIORNI LUNEDI  E MERCOLEDI TEL. 
320.70276434 
APRILIA CENTRO INSEGNANTE IN 
PENSIONE SOLA E NON PATENTATA  
CERCA AUTISTA BEN RETRIBUITO DAI 75-
85 ANNI PER VISITE E PASSEGGIATE TEL. 
334.1638141 
CATENE NEVE PER CERCHI 13, 14, 15 
VENDESI 6OE TEL 3394648392 
FORD FIESTA DIESEL ANNO 2004 
VENDESI 400E PER INFORMAZIONI 
3394648392 
TELEVISORE A COLORI 14" MANCANTE 
DI TELECOMANDO E DECODER, 
PERFETTAMENTE FUNZIONANTE 3OE 
3394648392 
CARRELLISTAMAGAZZINIERE ESPERTO  
,  uso retrattile traspallet e di tutti i dispositivi 
di magazzino cerca serio impiego zona 

Pomezia, Aprilia e limitrofe. Residente in 
Aprilia, automunito patente B. Esperienza 
ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 
IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - time 
zona Pomezia e limitrofe. Esperienza 
pluriennale come back office commerciale 
italia estero, Front office, amministrazione e 
contabilità semplice e segreteria generale. 
Per info: 375/6190754 
INSEGNABTE IN PENSIONE offre 
gratuitamente doposcuola elementari e 
medie a vs. domicilio tel 334.1638141 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 
18 MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 
AFFITTASI GENZANO DI ROMA,  LOCALE 
COMMERCIALE DI 110MQ. con doppia 
entrata Via Italo Belardi 45/47 (via dell’ 
infiorata) con forno a legna storico, per la 
produzione di pane, prodotti da forno e 
pizzeria e altro. Prezzo da concordare.  
Tel.3492255905. 
SIGNORA ESEGE PULIZIE DOMESTICHE 
,SCALE.CONDOMINIO . APRILIA CENTRO 
NON SONO AUTO MUNITA . CELL 
3473672244-3779846939 
SONO ALLA RICERCA DI UN  LAVORO 
PART TIME,SOLO DI MATTINA (DALLE H 
08.30/09.00 FINO ALLE H 12.30/13.00) NO 
SABATO,NO DOMENICA.MI PROPONGO 
COME COLLABORATRICE DOMESTICA, 
COMPAGNIA,AIUTO DOMESTICO, 
COMMISSIONI E CIÒ CHE IL CASO 
RICHIEDE.CERCO LAVORO SU APRILIA 
ZONE CENTRALI.SE PUÒ INTERESSARVI 
LA MIA RICHIESTA DI LAVORO CHIAMARE 
IL 3913894693.GRAZIE. 
VENDO TAPIS ROULANT ELETTRICO 
€280 TEL 3389141179 
FRIZIONE COMPLETA PER GOLF SERIE 5 
NUOVA ,VENDO PER 300 TRATT. PER 
INFORMAZIONI CELL.3382046356 DOPO 
LE 17 
SUP FUNWATER FEATH R LITE CM 
305X76X15 CON ZAINO POMPA PINNE 
SACCA VENDESI EURO 100 INVIO FOTO 
CELL 3315075922 
ITALIANO, SERIO , RESPONSABILE, 
AUTOMUNITO CERCO SERIO LAVORO. 
ESPERIENZA COME ASSISTENTE A 
PERSONA  AUTOSUFFICIENTI.CHIDERE 
DI ANGELO. ZONA APRILIA E 
L I M I T R O F E . A S T E N E R S I 
PERDITEMPO.CONTATTARE 349 6178831 
NO H 24. 
VENDO NUOVE!!! AFFARE.. VENDO 5 
PERSIANE BLINDATE zincate con doppia 
verniciatura a forno NERO RAME 
MARTELLATO:N° 2 PERSIANE PORTA-
FINESTRA DI MISURA : H 232 CM. X 
L.126.5 CM.+ H 232 CM. X L. 114 CM. N° 2 
PERSIANE  FINESTRA  CORTA DI MISURA: 
H 145 CM. X L. 114 CM. N° 1 PERSIANA 
FINESTRA AD UN ANTA DI MISURA :  H 145 
CM. X L. 76. NB. In vendita anche 
singolarmente PER INFORMAZIONI SU  
PREZZO , CARATTERISTICHE   O ALTRO 
CONTATTARE IN PRIVATO  AL NUMERO 
EVIDENZIATO NELL ANNUNCIO. prezzo 
Tratt. cell.3382046356  
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 2 
POSTI Letto tutta arredata con bagno euro 
300 cad. +   stanza singola ad Aprilia con 
bagno euro 350,00 zona ben servita 
collegata alla pontina e alla stazione treno 
Ottima per studentesse lavoratrici maestre 
valido solo per donne Telefonare   
340/6806514  giovanni 
APRILIA CENTRO AFFITTASI A SOLO 
DONNE camera con bagno  arredata più uso 
cucina. Trattamento familiare. Si richiede 
massima serietà  
Tel. 334.1638141 
CERCO BADANTE FISSA per uomo 
anziano ma autosufficiente zona vicino 
lavinio-padiglione  
Telefonare 340/6806514 Giovanni 
CERCO LAVORO PULIZIE appartamenti 
scale condominiali zona Aprilia informazioni 
al numero di telefono 3471772655 
VENDO MONOBLOCCO Yamaha top 700 x 
ricambi €300 tel 3339991139 
SIGNORA RESIDENTE IN ARDEA 
AUTOMUNITA DISPONIBILE PER PULIZIE 
di appartamenti scale e uffici NEL 
POMERIGGIO nelle zone limitrofe. Per info: 
375/6190754 
KIT AUTOMAZIONE CANCELLO 2 ANTE 
BFT: Trattasi di un kit sostituito di recente con 
uno nuovo. E’ il mod. LUX B APRICANCELL. 
OLED. n. 2 ante fino a 300 kg. cadauno BFT. 
Il kit è completo: 1 centralina con cassetta - n. 
2 motori-bracci - n. 2 colonnine con relative 
fotocellule - lampeggiante - n. 5 telecomandi 
- staffe - ecc. - Tutto funzionante tranne il 
motore dx da revisionare. E cmq 

assolutamente disponibile a provare il 
tutto prima della vendita. Prezzo euro 
200 trattabili. Alberto 347 1234031 
DRONE MARCA SU LA C8 pro vendesi 
euro 60invio foto cell 3315075922 
MONETE MEZZO DOLLARO J. F. 
Kennedy vendesi euro 20 invio foto cell 
3315075922 
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO e 
custodia,morbida visionabile su 
watsapp,200 euro,,vendo 2 separe» in 
legno e stoffa alti 175 x 2metri 50 euro 
cadauno.,vendo camper vecchi 
tipo,mirage,1500 euro...telefonate a 
paolo 3487738720 
ASSISTENTE MULTITASKING CON 
ESPERIENZA DATATA E 
CONSOLIDATA 30nnale di cui 
:personalita’ dinamica, solare, positiva ; 
● commerciale vendite ; ● marketing; ● 
vendite; ● vendite dirette; ● negoziazione; ● 
servizio clienti ante, durante, post vendita; ● 
agente di commercio (con regolare 
iscrizione); ● agente immobiliare (con 
regolare iscrizione) ; ● con esperienza in tutti 
i settori merceologici a 360° ; ● adattabilita’ in 
tutti i ruoli a 360° con max successo; ● call 
center & telemarketing ; ● operatrice 
telefonica presa appuntamenti con max 
risultati; ● capacita’ e destrezza di 
comunicazione . Disponibilita’ immediata e 
disponibile al trasferimento . Anna Maria Tel 
. 3758429811. 
44ENNE DI ARDEA CON ESPERIENZA 
COME ELETTRICISTA è disponibile per 
collaborazione o aiuto in lavori che 
riguardano impianti elettrici in appartamenti 
ecc... Automunito, disponibile da subito. Per 
info: 329-8254111 Alessandro. 
MOTORE ELETTRICO MARCA LEPORIS - 
1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con 
poleggia.  Acquistato anni fa per montaggio 
su Molazza-Betoniera. Usato 4/5 volte. Se 
veramente interessati il prezzo è da 
concordare previa verifica di OTTIMO 
funzionamento. Alberto. Tel. 347 1234031 
VENDO PIANOFORTE ELETTRONICO 
ORLA CDP 101 DLS completo di mobile 
di supporto, assolutamente nuovo con manuli 
originali. Consegna diretta   dopo prove di 
accettazione. Non spedisco. Tel. 333 
7075929» 
PINZA MOVIMENTAZIONE: Erborelle peso 
45 kg. - Cordoli cemento - blocchi cemento - 
ecc. - Artigianale - Indispensabile per 
qualsiasi lavoro che preveda la 
movimentazione di Erborelle - cordoli -
blocchetti - ecc. - Utilizzabile con comode 
maniglie da n. 2 persone senza 
nessunissima fatica. Disponibile per qualsiasi 
prova. Euro 150 trattabili - ALBERTO - 
3471234031 
VENDO,MANICHINO x sarta,piedistallo 
legno.35 euro,tastiera con piedistallo in ferro 
e custodia morbida 170 euro,2 separe’ legno 
e stoffa verdo 50 cadauno..paolo 
3487738720 
LIVELLA  professionale  marca 
VEVOR  raggio verde + relativo treppide  + 

asta metrica - Nuovo ancora imballato. Tutto 
in apposita valigetta. Valore di mercato oltre 
300 euro. Vendo il tutto a 250 euro.  Trattabili. 
Alberto tel. 3471234031 
AFFITTO STUDIO MEDICO  IN APRILIA Via 
Sardegna n. 13, Piano Primo Interno n.3Con 
ascensore e Posto Auto Esterno n. 4 LIBERO  
DAL 1°  OTTOBRE 2024 Già  studio di 
Ostetricia e Ginecologia per 14 anni Ampi 
Parcheggi , Fronte Parco Friuli  
TEL.  339 34 50 300   LUCIANO. 
VENDESI FORD FIESTA ANNO 2004 EURO 
500 PER INFORMAZIONI 3394648392 
VENDESI CATENE DA NEVE NUOVE MAI 
USATE, PER CERCHI 13.  14.  15 PREZZO 
60E.   3394648392 
INSEGNANTE madrelingua   (Spagna) con 
master in insegnamento della lingua 
spagnola, specializzata in insegnamento agli 
studenti italiani, impartisce lezioni 
ONLINE  personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione certificazioni 
 o corsi completi. PRIMA PROVA GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula 
a  pdglezionispagnolo@gmail.com  o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
INSEGNANTE DI INGLESE E SPAGNOLO, 
madrelingua spagnolo, impartisce ripetizioni 
a euro 10 l’ ora, a studenti di scuola media, 
superiore e università, presso il mio domicilio. 
Zona Aprilia centro.tel: 0692702623 / 
3289063294 
Ricerco lavoro di pulizie per piccoli 
appartamenti,studi e uffici nelle ore della 
mattina Massima serietà  Tel.3913894693 
LAUREATA IN LETTERE E GUIDA 
TURISTICA in francese dà ripetizioni in 
materie letterarie e francese. 
Cellulare:3496728097. 
CALANDRI REGOLA PARETI 13 pezzi 
estensibili mt 3.10/3.90 vendesi cell. 
3315075922 
VENDO TASTIERA MUSICALE ORLA 
KX10, con custodia morbida, pedale, 
alimentatore, manuale di istruzioni, ancora 
con imballo originale,   usata pochissimo, 
come nuova. Euro 179,00.  Solo consegna a 
mano dopo averla provata. Non spedisco. 
Tel.3311120701 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242 – 
328.8862879-392.8647006 

- 0773 663669.

Vendesi Villa (casa 
riposo, laboratorio 

analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 

LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza
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